Quotidiana / Anno XLVI / N. 216 ( 


i m 


Demonica 10 affo 1069 / L 70 ^ 


■) 



ORGANO DR PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer alla Cantera: 

è ormai aperto il problema 
del «dopo» centro - sinistra 


STRAGE 
IN CASA 
POLANSKI 

Insieme con lo moglie del regista, l'attrice Sho* 
ron Tote, trucidate oltre quattro persone: tre 
uomini e una donno • L'eccidio ho tutto Top- 
paranza di un sanguinoso rituale . Parole scrit¬ 
te con il sangue e cadaveri mutilati . La giova¬ 
ne, che attendeva un bimbo, à stata poi im¬ 
piccata con un suo partner - Roman Polanski 
apprende la notizia a Londra dove si trova 
per lavorare 

(Nella foto: Sharon Tate) A PAGINA 9 




Ih gonfilo « a termine » nona irrisione allo brocianti attese delle nasse - Il banco di prova delle grandi lette di autunno - La nobilitazione del PCI ferzo decisiva per respin¬ 
gere ogni minaccia di avventure reazionarie - Partito socialista e sinistre democristiane non possono restare fermi selle posizioni attuali - Attuare subito le Pv gh ni 


Nel dibattito suUa fiducia 
fai cono alla Camera è inter¬ 
venuto ieri a nome del grup¬ 
po comunista il compagno 
Enrico Berlinguer, vice se¬ 
gretario del PCL Egli ba de¬ 
finito il governo monocolore 
di Rumor come una solano¬ 
ne che irride alle attese del¬ 
le masse popolari, dettata 
dal rifiuto di compiere le 
scelte rinnovatrici che si 
impongono, nella prospetti¬ 
va illusoria di una ricompo- 
aitione del centrosinistra. 

Ma in realtà questa formu¬ 
la politica è finita, è comin¬ 
ciato il processo del suo su¬ 
peramento, si è aperto — 
sotto la spiata dette lotte — 
il problema del « dopo », 
il problema dell'alternativa. 

L’esigenza ormai storica- 
mente matura nella società 


Il dibattito 
alla 

Camera 


Per tutta la giornata di Ieri 
la Camera è stata impegnata in 
un serrato dibattito sulla rela¬ 
zione programmatica di Rumor. 
La discussione si concluder! og¬ 
gi con la replica del presidente 
del Consiglio, le dichiarazioni di 
voto ed il voto di flduca e pro¬ 
seguirà Quindi, domani e mar- 
tedi. al Senato. La seduta di 
Montecitorio si è aperta ieri 
mattina con il discorso de) com 
pagno Enrico Berlinguer, vice¬ 
segretario del PCI. attentamente 
seguito da un'aula affollata. 

Dopo l'intervento di Berlin¬ 
guer, il dibattito sulla fiducia 
e continuato con 1 discorsi del 
missino DE MARZIO — che ha 
annunciato il voto contrario del 
fascisti, augurando però a Ru¬ 
mor di poter presiedere un go¬ 
verno < diverso ». cioè il « gover¬ 
no d’ordine » sognato da tutte 
le forse rea zionarie — del com¬ 
pagno VECCHIETTI, segretario 
del PSIUP, dell'Alto-Atesino 
MITTENDORFER. di FERRI 
(PSU). DE MARTINO (PSD. LA 
MALFA (PRD e PICCOLI <DC). 

VECCHIETTI ha affermato, 
tra l'altro, che la soluzione del¬ 
la lunga a grave crisi con il 
governo monocolore d.c. è un 
passo indietro, un premio paga¬ 
to al PSU e alle forze moderate 
dentro a fuori la DC. Vittima 
di tale operazione è stato 1 
PSI, che si è visto negare il 
Quadripartito dal PR1 e da) 
PSU, il tripartito dal PSU ed 
U bipartito dalla DC. E’ per 
questa nuova situazione obietti¬ 
va — ha aggiunto Vecchietti — 
che fi compito del PSIUP. di 
tutte le finiatre. è quello di apri* 
un discorso critico, anche duro 
•e necessario, ma aperto alle 
forze che sono ne) PSI o gravi¬ 
tano attorno ad esso. Esso è di¬ 
retto a convincere questo forse 
che fi loro compito, oggi, è 
quello di contribuire ench'esse 
a costruire una nuova unità a 
sinistra, possibile solo con le 
convergenze ed il contributo au¬ 
tonomo delle forze cattoliche di 
sinistra, socialiste e comuni 
sto su obiettivi qualificanti ed 
intermedi di lotta, che non ven- 

f ono arbitrariamente celati dal- 
elto. me scaturiscono dal vivo 
delle esperienze in atto nel mo¬ 
vimento delle masse 
L'intervento deU’on. Mauro 
FERRI, segretario del PSU, ha 
confermato punto per punto la 
funzione provocatoria in nome 
della quale è nato il nuovo par¬ 
tito socialdemocratico Egli he 
cominciato col ribadire la deli¬ 
mitazione delle maggioranza, 
che «deve avere la sua apli- 
carione sia a livello partameli 
tare e sia, come linea generale, 
e quello del potere locale >. 

Ha poi chiesto esplicitamente 
fi rinvio delle elezioni regionali; 
ai è dichiarato entusiasta delle 
dichiarazioni di Rumor a oro 
poeito della alleanti atlantica a, 
per finire, si è riferito elle prue 
siine lotte autunnali con lo steo- 
ao tono di Malagodi, sostenendo, 
con U piò « classico » dei diver 
•ivi reazionari, che biaogna di¬ 
fendere < i diritti elle sicurezza 

(Sogna in ultima pagina) 


italiana è quella di una svol¬ 
ta radicale nette strutture e 
nella guida politica del Pae¬ 
se che risponda alle esigen¬ 
ze poste in modo sempre più 
pressante dagli operai, dai 
contadini, dagli intellettuali, 
dai giovani, dagli strati più 
avanzati del popolo italiano. 
Questo è il tema di fondo 
su cui sono chiamate ad im¬ 
pegnarsi le forze politiche. 
O si risponde in modo posi¬ 
tivo a queste esigenze di pro¬ 
gresso che premono verso 
una sohraone socialista o 
può aprirsi la strada ad un 
riflusso reazionario. Con la 
sconfitta del centrosinistra 
siamo giunti ad una stratta 
politica che non ammette 
rinvìi; in questa situazione 
la proposta che il PCI porta 
avanti è quella di nna alter¬ 
nativa di sinistra, fondata 
sull'intesa di tutte le forse 
di sinistra, laiche a cattoli¬ 
che, alternativa la cui co¬ 
struzione deve avviarsi sin 
d’ora, sia nel vivo delle lot¬ 
te sia attraverso un pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
lo schieramento politico di 
sinistra. 

Se tale alternativa non è 
ancora matura, se ne intra¬ 
vedono però già alcuni linea¬ 
menti; eom’è provato anche 
dalla consapevolezza della 
necessità di un diverso rap¬ 
porto con i comunisti che è 
emersa durante la crisi al¬ 
l’interno del PSI, nella sini¬ 
stra ed in altre forse non in¬ 
tegralista detta DC- Queste 
forse non possono ora certo 
pensare di rimanere ferme 
sulle posizioni attuali di 
pura resistenza alia mano¬ 
vra socialdemocratica, atto 
interno di una formula poli¬ 
tica ormai superata. 

In un intero mese di 
trattative fra i partiti che 
sostengono il governo non 
vi è stato un solo accen¬ 
no ai problemi reali del pae¬ 
se, ai problemi che non pos¬ 
sono attendere, sottolinea¬ 
ti drammaticamente dal¬ 
le lotte atta Fìat, dalla agi¬ 
tazione dei braccianti, dal¬ 
le prossime scadenze con¬ 
trattuali. In una situazione 
economica e sociale pesante 
per 1 lavoratori come è quel¬ 
la attuale non dicono nien¬ 
te gli impegni vaghi enun¬ 
ciati da Rumor. Occorro¬ 
no indirizzi nuovi e misu¬ 
re riformatrici; disarmo del¬ 
la polizia; statuto dei diritti; 
decisa politica di difesa del 
potere reale di acquisto dei 
salari, attraverso il blocco 
dei fitti • il rilancio detta 
edilizia pubblica, la lotta con¬ 
tro rintermediarione paras¬ 
sitarla, la sospensione di al¬ 
cuni regolamenti del MEC; 
potenziamento degli enti di 
sviluppo e superamento dei 
vecchi rapporti di produzio¬ 
ne nelle campagne; fine del¬ 
la politica di sperpero di mi¬ 
liardi nel settore delle mu¬ 
tue e avvio alla costruzione 
di un servizio sanitario na¬ 
zionale; attuazione de) dirit¬ 
to silo studio a cominciare 
dalla Immediata e completa 
gratuità della scuola dell'ob- 
bligo con la progressiva rea¬ 
lizzazione del presalario per 
gli studenti. 

Il compagno BerHnguer ha 
concluso affermando che l’at¬ 
tuale crisi politica deve es¬ 
sere tu pera ta attraverso la 
costruzione di un nuovo po¬ 
tere democratico, profonda¬ 
mente legato atte istante 
dette masse popolari. Alla 
lotta per questo obiettivo 
U PCI darà tutto il suo 
contributo, secondo il dove¬ 
re di un grande partito di 
opposizione, che è la forza 
parlamentare decisiva del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico in Italia. 

ALLE PAGO-1 I « IL TESTO 
DEL DISCORSO DEL COM¬ 
PAGNO BERLINGUER 


Impressionante catena di attentati in Italia 



L'Interno di ima carrozze ferroviaria donneggiate de «ne delle bombe poste dagli attentatori 


Un successo della politica basata sulle trattative 

GIUDIZI POSITIVI A MOSCA 
SULL’ACCORDO DI KHABAROVSK 

Si attende con vivo interesse di sapere se verranno intrapresi collo* 
qui più ampi sull'Intero problema delle frontiere tra l’URSS e la Cina 


Dalla aostra redaxioM 

MOSCA. 9 

La nottua della positiva con¬ 
clusione delle trattative cino¬ 
sovietiche di Khabarovsfc 0 

stata accolta dall opinione pub¬ 
blica sovietica con sollievo e 
con speranza ragionevolmente 
caute. 1 giornali di Mosca la 
pubblicano senza particolare 
rilievo nelle pagine interne 
e senza commenti. Si vuole 
probabilmente non creare nei 
lettori l'illusione che la via 
alle trattative sia ormai aper¬ 
ta e. circoscrivendo e ri¬ 
dimensionando ('episodio, si fa 
di tutto per ricordare che fi 
problema dei rapporti e dei 
contrasti tra l'Unione Sovietica 
• la Cina popolare è compia**.:» 
e delicato. Rimana però il fat¬ 
to dall'omega bile succeeeo del¬ 
le trattative, delle positiva coo- 
clustooe di Questo prime incon¬ 
tro — dopa gU incubati dei- 
rUssuri — tra sovietici e ci¬ 
nesi. 

L'interrafativo che al pon¬ 
gono oggi gli eeeervatori Dott¬ 
aci di Moeca è: quale è la 
reale portata di Qua rt o epi¬ 
sodio « {habarovskY SÌpiifìca 
forse che nella storia del con¬ 
trasto tra la Cina e l’URSS al 
è ormai aperta una fate nuova, 
quella appunto della trattativa. 


o che piò semplicemente de 
parte cinese si è incominciato 
a « fare politica », e cioè a 
scendere sul terreno de) di¬ 
battito concreto, del confronto 
pacato, della ricerca di un 
rapporto con l URSS? 

Le risposte verranno dai fat¬ 
ti, in primo luogo dalle tratta¬ 
tiva (sulle quali in linea di 
principio le due parti tono d'ac¬ 
cordo) attorno ai problemi del¬ 
la normalizzazione dalla situa- 
zuma alle frontiere, se, benin¬ 
teso, queste trattativa avranno 
inizio. Nessun atteggiamento 
ottimistico è, fmo a questo mo¬ 
mento, giustificato. 

La polemica pubblica fra l 
due paesi continua e non ac¬ 
cenna ad attenuarsi e la situa 
ziooa alla frontiera (ameba aa 
nuovi gravi episodi non ai sono 
rarificati dopo quello ultimo dal¬ 
lo aoorao 9 luglio) è sempre 
tose e pariooloaa. 

Me l'episodio di Khsbarovak fa 
pure parta dalla realtà od ha una 
tua fraglia ma lunga storia; il 
punto di partenze dj Khabarovsk 
sta nella decisione sovietica, pro¬ 
sa noi giorni stasai degli Inci¬ 
denti deU Useuri, di fare di tutto 
per non aggravare — mentre la 
polemica politica od ideologica 
divampava — la rottura a li- 
rotto di Statai E* la stessa linea 
ohe ha periato l'anno acorso, 


mentre a Pechino erano In corso 
le manifestazioni davanti alla 
Ambasciata sovietica e da molte 
parti si dava per certa una rot¬ 
tura delle relazioni tra i due 
paesi, ad ordinare ai diplomatici 
sovietici di restare a Pechino 
e di non fare nulla che potesse 
rendere più grave lo scontro e 
condurre a una rottura. 


Cosi, anche nei mesi più dif¬ 
ficili. un legame tra 1 due pae¬ 
si è rimasto, un filo tenue ma 
molto importante giacché è su di 
esso, ad esempio, che il Viet¬ 
nam ha potuto contare per con¬ 
tinuare a ricevere, attraverso il 
territorio cinese, gli aiuti sovie¬ 
tici anche nei giorni degli in¬ 
cidenti suirUssun. come hanno 
affermato gli stessi vietnamiti 
ET lungo questo « filo ». cioè 
lungo la linea della separazione 
fra polemica e rottura a livello 
politico ideologico, a rottura a 
livello di stato ohe si colloca 
l’episodio di Khabarovtk, che 
viene ora giustamente salutato 
come un fatto positivo da quan¬ 
ti, di fronte alla gravità detta 
frattura verificatati fra | due 
noesi socialisti, hanno subito sol 
1 sci tato iniziative capaci di ^ri- 
re appunto la fase della discus¬ 
sione e deU'lncootro. 

Adriano Guerra 


Bombe fatte 
esplodere 


su otto treiti 

I rudimentali ordigni erano collegati c*#n orologi da polso di marca tedesca * Il pe* 
ricolo maggiore è stato sul Roma-Lecce • Almeno tre «commandos» hanno operato 
coordinatamente a doma, Venezia, Milano e fono Pescara • Dodici feriti e contusi 


Tre o quattro commandos, 
operando nella Dotte fra ieri 
l'altro e Ieri a Roma, Pe¬ 
scara, Venezia e forse Milano, 
hanno collocato ordigni esplo¬ 
sivi a orologeria su otto treni. 
Sei delle rudimentali ma effi¬ 
cacissime bombe sono esplo¬ 
se, due sono stata rinvenute 
ancora inesplose nelle stazio¬ 
ni di Milano e di Venezia San¬ 
ta Lucia. Le esplolioni avve¬ 
nute hanno provocato com¬ 
plessivamente il ferimento di 
dodici persone, di cui due 
abbastanza gravi, guaribili In 
30 e 30 giorni. I feriti tono 
stati colpiti da ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado, e da 
sebegge. 

GU ordigni esplosivi, la 
meccanica dell’azione, 11 tipo 
di obiettivo scelto stanno In¬ 
dirizzando le indagini vario 
una sola fonte responsabile: 
gli ambienti neonazisti alto¬ 
atesini. Si è potuto constatare, 
esaminando le due bombe 
inesplose alle stazioni di Mi¬ 
lano e di Venezia, oltre ai 
frammenti delle altre, die sem¬ 
pre un orologio di marca te¬ 
desca (« Runha ») regolava 11 
meccanismo. 

Gli Investigatori della poli¬ 
zia scientifica fanno notare, 
per altro, che è questa la 
stessa marca dell'orologio Im¬ 
piegato per l'ordigno che scop¬ 
piò il 25 luglio nel palsazo di 
giustizia di Milano. 

Gli ordigni sono stati tutti 
collocati nei treni all’uiUnio 
momento, quasi sempre in 
vetture vuote o con pochissi¬ 
mi passeggeri; e sempre (tran¬ 
ne un caso) in vetture di pri¬ 
ma classe, su treni che al di¬ 
rigevano nelle direzioni piti 
disperate del paese. Si può no¬ 
tare: 1) ciò ha limitato fortu¬ 
natamente le conseguenze del¬ 
le esplosioni; 2) si voleva di¬ 
mostrare resistenza di una or¬ 
ganizzazione che « colpisce 
ovunque », cioè al Nord, 
al Centro e al Sud. Ec¬ 
co infatti l'elenco del tre¬ 
ni colpiti: il commando di 
Roma ha agito su tre tram, 
e cioè il Roma Venezia-Mosca, 
il Roma-Pescara e il Roma- 
Lecce; quello di Pescara è 
responsabile della esplosione 
avvenuta sul treno fermo In 
stallone in attesa di partire 
per Roma; infine 11 Gomman¬ 
do di Venezia ha compiuto gli 
attentati sul treni Trieste-Va 
nezia • Milano • Parigi, Trieste- 
Venezia - Roma, Venezia - Mi¬ 
lano, Bari - Venezia - Trieste. 

Del gravi attentati ohe na¬ 
turalmente hanno maaao In 
fortissimo allarme la popola¬ 
zione, ha dato notizia alla 
Camera Ieri mattina In aper¬ 
tura di seduta fi ministro 
deUTntamo Restivo, comuni¬ 
cando che tutti gli attentati 
erano avvenuti fra la una a 
la tra di notte. O ministro 
ba detto che « aooartamentt 
sono In coreo e immediata di 
spoetatosi] sono stata Impar¬ 
tita por la ulteriore intenoi- 
Ocaalone del serviti di viti- 
lana a tutela della tranquU- 
Utà dal noatro paese ». Alla 


deplorazione espressa dal go¬ 
verno al sono unite quelle 
del presidente della Camera 
Pettini e dei rappresentanti 
dei vari gruppi, fra 1 quali 
naturalmente quello comuni¬ 
sta. Le Indagini, informavano 
più tardi le agenzie, al Indi¬ 
rizzano prevalentemente ver 
so 1 terroristi alto-atesini che 
in undici attentati (fra fi 1901 
e 11 1068) hanno provocato 
tre morti e 14 feriti ma — ag¬ 
giunge la nota — a si svolgono 
anche in tutta le altra possi 
bili direzioni ». 

E veniamo ora a una som¬ 
maria cronaca del fatti. La 
prima notizia della aooperta 


di un ordigno esplosivo ti è 
avuta da Milano dove una 
passeggera, salendo su una 
vettura di seconda classa del 
direttissimo Trieste-Venetia- 
Domodossola-Parigl ha notato 
vicino alla porta una scato¬ 
letta di legno di circa quin¬ 
dici centimetri di lato. L'ha 
aperta e ha visto un orologio 
collegato attraverso numerati 
fili a una aorta di «saponet¬ 
ta ». Senza allarmarsi ha cer¬ 
cato un ferroviere e gli ha 
consegnato l’oggetto trovato: 
11 ferroviere, che ha subito 
capito di che cosa si trattava, 

(Segua in ultima pagina) 


DOTO U SVUOTATONE DB RANCO 


ALLARME 

GENERALE 



La svalutazione del franco, annunciata venerdì sera d'improvviso 
dal governo di Parigi, ha suscitato in Francia e ali estero una 
ondata di allarme che, nella diversità delle motivazioni, ha come 
dato comune la constatazione della confusione in cui U alatemi 
monetano occidentale si dibatte. 

In FRANCIA all'annuncio del provvedimento ha fatto aeguito 
un'atmosfera di risentimento verso U regime che he tradito la 
promessa e di preoccupata attesa per U futuro. 1 sindacati chia¬ 
mano i lavoratori alla lotta por impedire che il grande capitale 
riversi tu di loro il peso fallimentare di oltre dieci anni di politica 
di « grandeur >. Si tome un blocco dai talari e un aumento dei 
presti. 

In ITALIA le autorità ottomano tranquillità e asateurano di non 
prevedere la svalutazione di altre moneta (fra cui la lira). Ila 
già è scontato, com# prima conseguenza delle misure di Parigi, 
un aumento autom a ti c o dal 12.5 par cento dai proni dei prodotti 
italiani sul mercato f rance te: una diretto ripercussione, dunque, 
e negativa, sul com m er ci a attero Italiano. 

In INGHILTERRA fi governo si è affrettato a cercare di pla¬ 
care la tempesta suscitata dall'annuncio francate, per dUnoatrara 
che la sterlina non corra aeri pericoli e dto non vi è di 

misure d'emergenza. Ma l'opinkme degli ambienti scwiamid pre¬ 
vede giornate difficili. 

NELLA TgLEFOTO: toriati stranieri annata atomi tori mattina 
a Oriy davanti elFriDcle cambi, deve ha me avuto, per ceti dira. 
Il privlleale di eoe#re I primi a dare II via al nuove certe dada 
moneto francet e . 


La sottoscrizionG 
per l'Unità 
• par il Partito 


Superato 
il primo 
miliardo 

HIT AVANTI DSLLD 
ANNO - UNA 
DICHIARAtlOME DEL 
COMPAGNO NATTA 


La campani» due 
miliardi, che continua 
con slancio in tutta Ita¬ 
lia. ba raggiunto un pri¬ 
mo. importante risultato: 
la sottoscrizione aperta 
fra i compagni, i simpa¬ 
tizzanti. I lavoratori ha 
§U superato 1 miliardo. 
La somma versata alla 
amministrazione centrale 
del PCI atte ore 12 di 
imi era, per l'esattezza, 

I miliardo 41 milioni e 
42$JM lire- La Federa¬ 
zione in testa alle gra¬ 
duatoria nazionale è, per 
adesso, quatta di Mo¬ 
dena (ti 145.2 per cento 
dell ’ obiettivo), seguito 
da Pesaro (90 per cento) 
e Imola (89.2 per cento). 
La graduatoria regionale 
veda ti primo posto 
l' Emilia (ai 74.2% del¬ 
l'obiettivo), seguito dalle 
Marche (84,2 per cento) 
e dalla Toscana (62 %). 

0 compagno Alessan¬ 
dro Netta, della Dire¬ 
zione. ha cosi commen¬ 
tata questo positivo ri¬ 
sultato: 

« Abbiamo superato 

II miliardo nella sotto¬ 
scrizione por l'Unità o 
por II Pertitel Slamo 
più eventi dagli anni 
scorsi. Ed è, anche qu o 
sto, un sogno dotte buo¬ 
ne salute del Partito, 
del sue legame vive 
con In gente, del sue 
Impegno nelle lette se¬ 
dali o politiche che 
henne scosso II nostre 
Poeto • stenne portan¬ 
do Il centro-sinistra et 
definitive tramonto. 

« Me raccogliere un 
miliardo, come nel co¬ 
munisti posti orno rea- 
coglierlo lira tu tira, 
è sempre una preve 
straordinaria di levare 
politico organizzato. D 
gnlfica decine di mi¬ 
gliala di compagni nel¬ 
lo fabbriche e di cete 
In casa, eoa l'Unità e 
Il blocchetto delle sot¬ 
toscrizione; significa ta 
fatico di costruire gron¬ 
di e piccole fette, e so¬ 
prattutto io volontà di 
chiedere e la capacità 
di convincerò. Rlngre- 
ilame tutto le nastra 
ergentsiastonl, tutti I 
co m pagn i, • ricordia¬ 
mo e quelli che già si 
sene Impegnati e egli 
altri che ge tta ne e dab¬ 
bene Impegnarsi, che 
sterne sete e metà del 
cammino Debbiarne 
raccogliere, e con eà> 
trottante rapidità, R 
■grandi mtttorde. 

«Pel penseremo al 
torio, te In antenna 
andremo , cerne nel ve- 
ti fa rne , etto s to ri o ni 
emm fah irattuo e re 
•tonati a. 

Nelle aoatre edizioni « 
martedì 11 agosto pub¬ 
blicheremo le pedante 
rie foderali e retienall 
•griomato afia dato B 
fanTeabato • opale. 
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Un p rim o bilancio 

dal matrimonio nodo cmpipn 

Lotta bracciantile: 
rotto il fronte 
dei grandi agrari 

I SMCctssi ctmtafti - La tapastaziiM riata riai 
sindacati ai praMaaii cantrattaaii * Ancara vtrtaaze 
aparta «alla praviacia aaittaaa • I patti aazianali 


Polonica ia norgiao al discorso di Rumor 

■- » —— —.___ 

Scissionisti e PLI 
contro le Regioni 

Preti confermi che il PSD fari di tolto per rinviare elle calati¬ 
de greche le eiezioni regionali — L'Alleanza contadini giudi¬ 
ca « derisorio » ciò che ha dello il presidente del Consiglio per 
l'agricoltura e prospelta « lotte più ampie e più impegnale » 

Traffico di Ferragosto 


RuMorr 

vado 

tranquilla 
il mio 
è un mo¬ 
nocolore 
di par¬ 
eheggio 



T O SOOimaC «tintocele nel- 
le provin e l e per ]1 rinno¬ 
vo dei contratti dei braccian¬ 
ti e dei salariati fissi ha ot¬ 
tenuto Importanti risultati. 
Negli ultimi dieci mesi sono 
stati stipulati 1 contratti in 
39 p rovin ci a al quali ermo 
I nt erra w a tt un milione di la¬ 
voratori. A questi ranno ag¬ 
giunti circa duemila accordi 
■rimatoli 1 contretti itesiona- 
11 del tornarteli e del dipen¬ 
denti dai Concorsi di Bonifi¬ 
ca e cinque accordi provin¬ 
ciali nel settore colonico. So¬ 
no ancora aperte le vertenze 
in 20 orovincie. quattro del¬ 
le quali in Emilia. Le verten¬ 
te delle provincia emiliane 
sono importanti per 1) rap¬ 
porto di fona che le organiz¬ 
zazioni sindacali possono pro¬ 
durre e per la «marità della 
categoria di sostenere una 
dura e lunga lotta. 

L'ampiezza avuta dal movi¬ 
mento di lotta e l'importan¬ 
za dei risultati conseguiti ci 
permettono di trarre un pri¬ 
mo bilancio, la categoria, con 
questa dura ed aspra batta¬ 
glia sindacale, ha conseguito 
i primi e decisivi risultati 
sul terreno contrattuale e del 
potere sindacale. Oltre a so¬ 
statiseli aumenti salariali e 
una forte riduzione deirorarìo 
di lavoro la categoria ha con¬ 
quistato strumenti di interven¬ 
to all'interno dell’azienda e sul 
mercato del lavoro per 11 ri¬ 
spetto del contratto di lavoro, 
per esaminare, discutere e va¬ 
lutare le conseguenae sociali 
delle trasformazioni aziendali 
e dell'assetto produttivo, per 
avviare prime forme di con¬ 
trollo sui livelli di occupazio¬ 
ne e sul collocamento della 
manodopera. 

E' stata la conquista di que- 
sti strumenti di poterà sinda¬ 
cale, anche ae 1 loro compiti 
non sono chiaramente defini¬ 
ti in tutti t contratti, che ha 
Teso aspro lo scontro politico- 
sindacale e che segna 11 nuo¬ 
vo della realtà sindacale del¬ 
le campagna. L'azione di lot¬ 
ta. benché articolata nelle 
provinole e sulle grandi atten¬ 
de e nonostante la diversa in¬ 
tensità e durata, è stata co¬ 
struita e si è sviluppata su 
rivendicazioni comuni a tut¬ 
ta la categoria. 

L'aacunttone da parte del' 
alndaoatl di una strategia con¬ 
trattuale nattonale ha permea¬ 
to da una parte la realizza- 
rione dall’unità dell’Intera ca¬ 
tegoria a dall’altra di conqui¬ 
etare, nella maggioranza del¬ 
le provinole al di là degli 
aspetti particolari della sin¬ 
gole si Piattoni, un risultato 
contrattuale e politico - sinda¬ 
cale unitario ed omogeneo. I 
contenuti della strategia con¬ 
trattuala sono scaturiti dalla 
esperienza fatta dal sindacati 
a dal lavoratori in questi ul¬ 
timi dieci anni. In questo ar¬ 
co di tempo — dominato da 
profonde trasformazioni tec¬ 
niche e produttive — 1 sinda¬ 
cati hanno constatato che la 
or parte dei risultati sa- 
e contrattuali conse¬ 
guiti dalla categoria, a pres¬ 
so di dura lotte, venivano in 
parte assorbiti dal meccani¬ 
smo di sviluppo in atto e 
vanificati dall‘aumento dello 
sfruttamento della manodope¬ 
ra. All’interno di questo mec¬ 
canismo di sviluppo il pote¬ 
re sindacale si era logorato 
ed ogni iniziativa per affer- 
mare una politica di svilup¬ 
po dell’occupazione e di mo¬ 
difica delle strutture fondia¬ 
rie ed agrarie è stata difficile 
a non sufficientemente Incisi¬ 
va. Da qui la necessità di 
porre al centro della politica 
rivendicativa l’acquisizione di 
strumenti di gestione attiva 
dei contratti e di controllo 
del livelli di occupazione, per 
risalire ed investire la poli¬ 
tica di sviluppo della gran¬ 
de azienda a dell'agricoltura 
in generale. 

TL DISCORSO del potere 
sindacale, nonostante mol¬ 
teplici oollegamenti che esso 
esprima tra lotta ri vendi estiva 
a lotta strutturale, è stato 
semplice e chiaramente capi¬ 
to dalle parti Interessate allo 
scontro sindacale. Nel brac¬ 


cianti e nei saleriati la scelta 
è stata chiara: portare avanti 
un'azione di lotta su obiettivi 
capaci di modificare il rap¬ 
porto di forza nelle aziende e 
di accrescere il potere brac- 
ctentlle-colonieo e delle orga¬ 
niszazioni sindacali nelle aone 
agrarie e nel Pesa*. Per rea¬ 
lizzare questo obiettivo la lot¬ 
ta è stata articolata e sorretta 
da forti momenti di generai ta 
lattone. In particolare l'asto¬ 
ne di lotte ha investito, con 
scioperi ed occupazioni, le 
grandi estende, sede primarie 
dell’esercizio del potere padro¬ 
nale. Inoltre, ha investito 1 
centri di potere esterni alla 
azienda (uffici di collocamen¬ 
to, Enti di Bonifica, di Irri¬ 
gazione e di sviluppo, ecc.) 
portando alla luce del sole 
le convivenze tra il padrona¬ 
to agrario e gli Enti pubblici. 

L'azione di massa dei brac¬ 
cianti e dei coloni ha investito 
anche i Municipi ponendo con 
forza Consigli e Sindaci din¬ 
nanzi alla necessità di affron¬ 
tare 1 problemi relativi allo svi¬ 
luppo agricolo evidenziati dal¬ 
le lotte in corso. Questa tat¬ 
tica di lotta ha qualificato I 
termini reali dello scontro 
sindacale e stabilito un rap¬ 
porto diretto tra azione con¬ 
trattuate e politica di «vilup¬ 
po economico, difesa delle li¬ 
bertà e della democrazia nel¬ 
la attende e nelle campagne. 

T A RESISTENZA della Coni 

agricoltura e delle sue or¬ 
ganizzazioni provinciali è sta¬ 
ta rotta ed il suo disegno sin¬ 
dacale ed economico è entrato 
in crisi. E’ entrato In crisi il 
tentativo di contrapporre, da 
parte della Confagli coltura al¬ 
la lotte del braccianti e del 
coloni, un vasto fronte rurale 
e di contrattare da posizione 
di forza col governo e con le 
forze politiche in Parlamen¬ 
to l'attuazione del Piano Ma- 
snholt. 

Il fronte rurale si è forte¬ 
mente incrinato. Nel corso 
della trattativa per il rinnovo 
dei patti nazionali 11 capo 
della delegazione dall’organla- 
■azione di Bonocni à stato li¬ 
quidato per aver manifestato 
un chiaro disaccordo con la 
posizione della Confagricoltu- 
ra. Questo atto autoritario, di 
Bonomi, non poteva liquidare 
i contrasti che sono all'inter¬ 
no deU'organlzzazlone ed U 
dissenso che manifestano sem¬ 
pre pit chiaramente 1 conta¬ 
dini verso la posizione degli 
agrari. Il contrasto è esploso 
successivamente a Bari, dove 
l’organizzazione di Bonomi ha 
firmato un accordo con i Sin¬ 
dacati in polemica e in rot¬ 
tura con l’Associazione degli 
Agricoltori, la stessa rottura 
ri è manifestata nel corso 
delle trattative In diverse al¬ 
tre province. 

La chiara impostazione da¬ 
ta dai Sindacati ai problemi 
contrattuali, dell’occupazione 
e del potere sindacale, fazio¬ 
ne di chiarificazione svilup¬ 
pata dall'Alleanza dei Conta¬ 
dini in diverse province, ha 
operato, in questi mesi, come 
cuneo di rottura del « blocco 
rurale » ed ha aperto un 
processo di chiarificazione al- 
l’interno dell’ organizzazione 
di Bonomi che approderà a 
nuovi rapporti di alleanza tra 
braccianti, coloni, mezzadri e 
oontadlni. 

Il processo avviato sarà 
lungo e difficile. Abbiamo pe¬ 
rò coscienza che i risultati 
conseguiti aprono alla cate¬ 
goria ed al mondo contadino 
nuove prospettive. L'salone di 
lotta continuerà nei prossimi 
giorni nelle province dove so¬ 
no rimaste aperte le vertenze 
contrattuali e si estenderà, 
investendo tutta la categoria, 
in autunno per la conquista 
dei patti nazionali dei brac¬ 
cianti e dei salariati, una poli¬ 
tica di sviluppo dell’occupa¬ 
zione, la riforma del colloca¬ 
mento, la modifica della nor¬ 
me sul sussidio di dlsoocu- 
pastone, e la completa rifor¬ 
ma del sistema previdenziale, 
una politica di sviluppo del- 
l’agrlcolturs fondata stillini- 
aia ti va dei lavoratori a da) 
oontadlni. 

Giuseppe Califfi 


In generale, si può dire 
che le accoglienze alla pre¬ 
sentazione parlamentare del 
monocolore di attesa di Ru¬ 
mor sono state tutt’altro che 
entusiastiche. Ne fa fede in¬ 
nanzitutto il confronto in at¬ 
to nell’aula di Montecitorio. 
Anche la stampa filo-gover¬ 
nativa e borghese ha tutta¬ 
via commentato il discorso 
programmatico deU’altro ie¬ 
ri smorzando i toni e cer¬ 
cando di sfuggire in qual¬ 
che modo alle contraddizio¬ 
ni che l'atto di nascita dei 
monocolore mette a nudo: 
ne risulta cosi un quadro 


Nocera 

Occupata la 
Conserviera 
Meridionale 

NOCERA INFERIORE. 9. 

[ 170 lavoratori della Con¬ 
serviera Meridionale di No 
cera Inferiore sono stali 
costretti ad occupare la fab¬ 
brica per sventare una mi 
naccia di chiusura improvvi¬ 
samente decisa dal padrona 
to. 1 motivi che sarebbero 
alla radice della grave ed 
assurda decisione padronale 
sarebbero da riscontrarsi in 
una serie di difficoltà, crea¬ 
te dalla concorrenza e dalla 
riduzione della esportazione 
all'estero, nonché dalla scar¬ 
sezza di crediti bancari. 

E’ la solita storia — la 
azienda è in perfetta effi¬ 
cienza ed ha un patrimonio 
di 1 miliardo — che si va 
ormai ripetendo da mesi nel 
Salernitano dove il padrona¬ 
to, nel nome di sempre più 
alti profitti . cerca di scari¬ 
care esclusivamente sulle 
spalle dei lavoratori le con¬ 
seguenze di difficoltà azien 
doli che molte volto rum tro 
vano completo riscontro nel 
la realtà. 

Questa mattina, una deto- 
gazione di operai si è reca¬ 
ta in Prefettura per chiede¬ 
re un energico intervento 
dette autorità provinciali. 
Un primo incontro si è tenu¬ 
to anche all'ufficio Di-or in 
ciale del lavoro, mentre per 
guasta sera l sindacati di 
categoria e detta CGIL e 
detta CISL, nell'agro noce- 
rino, hanno convocato una 
riunione unitaria per deci¬ 
dere le Iniziative di lotta. 


abbastanza squallido. Vi è 
chi parla di « posizione dif¬ 
ficile > elemosinando scuse 
per l’on. Rumor, chi sotto- 
linea che • caratteristica es¬ 
senziale » del nuovo gabinet¬ 
to è la * programmatica 
*mancanza di novità’ ». E chi, 
infine, come il Corriere del¬ 
la sera, deve pur prendere 
atto, con stupore, a che in 
tutto il suo intervento Ru¬ 
mor no» (ha) citato una so¬ 
la volta la scissione sociali¬ 
sta, che pure è all’origine 
della lunga e tormentata cri¬ 
si di governo ». 

Nei commenti, in effetti, 
vengono messi in risalto più 
i silenzi di Rumor che le co¬ 
se — di gran lunga sconta¬ 
te — che egli ha detto. Come 
strascico polemico al discor¬ 
so, continua la discussione 
sulle Regioni, nella quale so¬ 
cialdemocratici e liberali 
hanno trovato un naturale 
terreno di incontro. La ma¬ 
novra concertata tra PSU e 
PLI si esprime attraverso la 
richiesta dello sdoppiamen¬ 
to delle elezioni fissate in 
autunno: secondo loro, si do¬ 
vrebbero fare solo le ammi¬ 
nistrative, per rinviare a 
« quando sarà possibile * (co¬ 
me ha detto ieri Preti) quel¬ 
le per i consigli regionali. 
L’obiettivo antiregionalìsta 
non è neppure nascosto. Lo 
stesso Preti ha detto: ■ Og¬ 
gi che abbiamo riacquistato 
la nostra autonomia (con la 
scissione), sarebbe ipocrita 
da parte del PSU sostenere 
posizioni che non sono le 
nostre; è certo che non fa¬ 
remo ostruzionismo, ma è 
chiaro che non ci batteremo 
per le Regioni ». Preti ha 
anche dato un giudizio sul 
discorso pronunciato ieri 
mattina da Berlinguer, af¬ 
fermando che si tratta di un 
discorso < abile », dal quale, 
secondo l'esponente socialde¬ 
mocratico, risulterebbe chia¬ 
ro lo scopo del PCI di pre¬ 
parare la strada all’* incon¬ 
tro tra cattolici « comuni¬ 
sti »; * se la classe dirigente 
de — ha detto Preti — con¬ 
tinuerà a rivelare certi com¬ 
plessi di inferiorità nei con¬ 
fronti di esigue minoranze 
cattoliche, non i detto che 
il piano di Berlinguer non 
possa avere successo ». 

U gruppo dei deputati de, 
Intanto, ha affrontato, non 
senza ostacoli, la questione 


del rinnovo delle cariche. 
Unico candidato alla preei- 
densa è l’oo. Andreotti; il 
comitato direttivo sarà pro¬ 
babilmente rinnovato solo 
alla ripresa autunnale. 

Sul discorso programmati- 
co di Rumor ha diffuso un 
ampio comunicato la presi¬ 
denza dell’Alleanza dei con¬ 
tadini, che giudica « grave- 
monta deludenti » la dichia¬ 
razioni governative. La nota 
rileva che è « soltanto deri¬ 
sorio fare generici riferi¬ 
menti al fondo di’ solidarie¬ 
tà, alla nuova legge sulla 
montagna, al finanziamento 
di 80 miliardi per la pasto¬ 
rizia sarda, al ‘meditato equi¬ 
librio’ col quale ci si por¬ 
rebbe di fronte alle propo¬ 
ste del memorandum Man- 
sholt ». Un segno negativo 
è costituito anche — sotto- 
linea l’Alleanza — dall’in¬ 
sieme dei numerosi a signi¬ 
ficativi silenzi di Rumor. Nel 
suo discorso non vi sono ri¬ 
ferimenti circa la revisione 
dei regolamenti comunitari, 

10 stato della discussione al 
Senato della legga sugli af¬ 
fitti agrari, gli impegni de¬ 
cisi dal Parlamento sui pia¬ 
ni zonali da definire entro 

11 *69 intanto nel Mezzogior¬ 
no, il finanziamento degli 
enti di sviluppo e le modifi¬ 
che già mature della legge 
sulla proprietà coltivatrice. 
« Un silenzio davvero incre¬ 
dibile — prosegue la nota — 
è stato osservato sull’AIMA 
nonostante le novità matura¬ 
te in proposito nell’ultimo 
anno, e un analogo silenzio 
ha coperto l’eterno proble¬ 
ma della Federconsorzi e 
perciò i gravissimi ostacoli 
all’associazionismo contadi¬ 
no. L'aumento dei prezzi dei 
prodotti agricoli per effet¬ 
to della speculazione com¬ 
merciale monopolistica, per 
il nuovo governo non costi¬ 
tuisce motivo di qualche con¬ 
siderazione nonostante il pe¬ 
so che l'aumento ha scarica¬ 
to sui salari e sugli stipen¬ 
di delle famiglie dei lavora¬ 
tori ». Ricordato ancora che 
il governo non ha fatto pa¬ 
rola sulla richiesta di parità 
degli assegni familiari per 
coltivatori e mezzadri e su 
di una nuova legge per le 
mutue, l’Alleanza conclude 
che dinanzi a questa rinno¬ 
vata manifestazione < di ri¬ 
fiuto di provvedimenti es¬ 
senziali ed urgenti si ripro¬ 
pongono per oggi e per do¬ 
mani doveri ed esigenze ir- 
rinviabili di lotte più ampie 
e più impegnate dei coltiva¬ 
tori italiani », le conquiste 
dei quali dipendono da una 
azione di massa capace «di 
costruire un forte e deter¬ 
minante potere contrattuale 
verso lo Stato, i monopoli e 
la proprietà fondiaria ». 

C. f. 


Successi dei lavoratori della terra 

ACCORDO AD ALESSANDRIA 
FERRARA: NUOVI SCIOPERI 



ALESSANDRIA, 9 
Dopo oltre un anno di al¬ 
terna trattative è stato final¬ 
mente raggiunto un accordo 

S i braccianti a salariati 
I di Alessandri*. Le orge- 
nisaattoni dal lavoratoli ade¬ 
renti alla OGIL, CISL e UIL 
sodo ocmcordj nei valutare 
il pr e sen te accordo come un 
risultato positivo rispetto ai 
precedenti, sia pura in una 
■lutazione difficile a comun¬ 
que diversa, ma sono altresì 
oonoordi nel rilevare che i 
problemi dj fondo e cioè 
quatti ohe devono dare ai la¬ 
voratori ad al loro sindacato 
un maggior potere, rimango¬ 
no tuttora allo stato rivendi- 
■aitivo. Per questo fondameli- 
Mie motivo, te organi «lettoni 


sindacali Invitano 1 lavoratori 
a mantenere vivo il proble¬ 
ma e prepararsi s sostenere, 
anche oon la lotta, ae neces¬ 
sario, la prossima tornata di 
trattative che stando aU’tm- 
pegno assunto dall* contro¬ 
parte, dovrebbe iniziare nelle 
prime settimane deU'apri 
le 1970. 

• • • 

FERRARA, 9 

Si è concluso ieri il primo 
sciopero generale di M ora 
dei Braccianti ferraresi, pro¬ 
clamato unitariamente da 
CGIL, CISL e UIL a seguito 
della rottura delle trattative 
per U rinnovo del contratto 
provinciale di lavoro. 

Se gli agrari hanno tnten- 
ttone di giungere alla tratta- 


tive e quindi all'accordo, ne 
hanno tutte le possibilità, 
prima che riprenda nuova¬ 
mente 1* lotte. In caso contra¬ 
rlo essa proseguirà « si inten¬ 
sificherà nelle prossime setti¬ 
mane, secondo le decisioni già 
rese note dal sindacati. Il 

f trimo sciopero di 72 ore, avrà 
uogo nei giorni di martedì 
12, mercoledì 13 e giovedì 14. 
Esso interesserà, come quello 
successivo del giorni 19, 20 e 
21, le sole estende capitalisti¬ 
che. 

• • • 

PIACENZA, 9 

Si à svolta ieri sera la riu¬ 
nione del Consiglio generale 
delle Leghe della Peaerbrao- 
clantl, convocato in seduta 
straordinaria par discuterà 


sull’andamento della prima 
tornata di trattative con rAs¬ 
sociazione degli agricoltori 
piacentini per li rinnovo del 
contratto di lavoro. Polchà io 
orientamento che è emerso 
da parte degli agricoltori, in 
questi primi Incontri, è quel¬ 
lo di un atteggiamento so¬ 
stanzialmente dilatorio, e di 
rifiuto per quanto riguarda i 
miglioramenti economici e 
normativi richiesti si è deci¬ 
so di tnlslare la preparazio¬ 
ne della lotta, che si rende¬ 
rà Inevitabile qualora, nel 
prossimo incontro, che dovrà 
avvenire non oltre il 23 ago¬ 
sto, rettogglamento dell'A mo- 
oiazione dagli agricoltori non 
varrà modificato. 


Estrazioni dal Lotto 


dal 9449 


Beri 

41 

79 

2 

42 

6 


Cagliari 70 

11 

19 

M 

44 


Pironi* 

SI 

11 

!S 

Si 

29 


Genova 

1t 

47 

16 

11 

» 


Milano 

IO 

M 

90 

•1 

42 


Napoli 

11 

57 

77 

14 

II 


Palermo 17 

11 

54 

12 

M 


Rama 

74 

41 

21 

7 

71 


Tarln* 

19 

44 

71 

45 

1 


Venezia 

99 

41 

7) 

27 

29 



Napell (2° estratto) x 

Rema (2* estratto) | x 

Ai di» L. 2t.499.9M; ae» 
« 11 » L, IMAM; al « 19 > lira 

11.99». 


Inaudito episodio di repressione antioperaia 

CATANIA: trecento lavoratori 
denunciati dal r Etna - Trasporti 


Gravissime accusa contro i dipendenti 
Natfars tcnriiie 

CATANIA. 9 

Inaudite sa te a d ia di lapneetoae aotteperaia a Catania. D 

direttore deJJ’Etna-trasporti (gruppo FUT) ha. infatti, denun¬ 
ziato all'Autorità giudiziaria tatti i trecento d-peodeoti della 
azienda, accusandoli di una serie di reati che vanno dali'ab- 
bandono collettivo di pubblico servizio, alla violenza privata 
aggravata • continuata, ai danneggiamento aggravato. Incre¬ 
dibile ia motivazione addotta dal direttore par quanto riguarda 
il presunto reato di abbandono de) posto di lavoro: i lavoratori 
dell'Etna trasporti .sarebbero impegnati m uno sciopero di 
natura non s:ndacaie. ma politica e. pertanto, non sono giu¬ 
stificabili. ma. anzi, legalmente perseguibili. 

Sul gravissimo episodio di rappresaglia, le segreterie pro¬ 
vinciali catane* della CGIL, della CISL e iteli" C IL hanno 
diramato un comunicato in cui viene ribadito il carattere 
essenzialmente sindacale delia battaglia dell’ET. e sottoli¬ 
neato l'atteggiamento di proterva ostinazione manifestato dalla 
direzione aziendale e che ha obiettivamente provocato il pro¬ 
lungarsi delio sciopera Ricordando i problemi al centro di 
quatta battaglia, la argani «azioni linda cali rilevano come 


Ferma prese di posizione di CGIL, CISL e UIL 

« la questione della pubblicizzaz:one dei servizi di trasporto 
deil’E.T. è andata maturando celle coscienze dei lavoratori 
a seguito dei reiterati fallimenti delle poche trattative sinda¬ 
cali che è stato poartbito avviar* (vesso disertato dai padro¬ 
ni. ndr) e dell'atteggiamento provocatorio dell'azienda che.. 
ha accumulato per decenni enormi profitti sulla pelle degli 
utenti e dei lavoratori, sfruttando questi ultimi con ogn: mezzo, 
lecito o illecito, attraverso un tipo di rapporto retrivo e auto 
ritario ». 

Per sottoporre la vicenda eiTattenzHne dall'Assemblea Re- 
gionale. i lavoratori dell’azienda di trasporti catanese si erano 
recati in massa a Palermo, vegliando sotto la sede del parla 
mento regionale e affrontando indicibili disagi. Durante quel 
periodo (circa un mese fa), due anziani dipendenti rimasero 
stroncati da collassi per il notevole esaurimento fisico (è queste 
la violenza di cui ciancia il dirigente deirEtna-trasporti?); 
alcuni giorni dopo, il leader liberale Malagodi approfittò di 
Questa vertenza e di questa protesta per vaneggiare di * assalti 
alte pubbliche istituzioni » e di € minacce di morte » profferite 
(secondo lui) nei confronti di alcuni deputati dj destra, 

Aldo Liparoti 


Come si conquista il turista straniero 


Dopo il mare gli «extra»: 
Sangiovese e notti bianche 

Firn» all'alba con |U svedesi - Mazzolo fra i norvegesi e gli austriaci - Falò sulla spiaggia - La no* 
vità del 1969; i villaggi turistici per vacanze-relax - Itinerari d’obbligo: Roma, Venezia, Perugia, 
Urbino, S. Marine - Le romagnole «rnstfde» di pesce - L'Italia « sezionata» dai nomadi 


Come trascorrono le loro 
vacanze in Iteli* i turisti stra¬ 
nieri? Cotn'ò intuibile, trovare 
un minimo comune denomina¬ 
tore è assai difficile. Ad esem¬ 
pio, lo stesso fattore età — 
anche se in misura minore 
rispetto si turisti italiani — 
ha li suo grosso peso. Ovvia¬ 
mente giocano un ruolo noto- 
volo il ceto di appartenenze 
• le ausai somme 
disponibilità finanziaria. Abbia¬ 
mo avuto occasione di parlare 
con liberi professionisti tede¬ 
schi, ma anche con operai (in 
genere specializzati e del ramo 


metalmeccanico) pure tede¬ 
schi. Questi ultimi vengono nei 
periodi di « bassa stagione « 
quando to tariffe dei servizi 
turietici subiscono una notevo¬ 
le ridurtene. 

Intanto c'è una categoria 

quantitativamente non trascu¬ 
rabile: sano 1 « nomadi », co¬ 
loro che b> genere fanno ca¬ 
po elle rete del eempings e 
con l’auto visitano l’Italia. Vi 
nono di quelli che ■ seziona¬ 
no » il nostro paese program¬ 
mando 1 loro rolds: quest’an. 
no visitano queste fette dlta- 
lia, il prossimo anno un'altra 



ROMA — Paola Rozzi. 22 anni, è la candidata italiana a Lady 
Univtrzo. Com'è d'obbllgo par ferzi un po' di pubblicità — o 
approfittando d*l caldo — zi fa fotografare dentro la solita 
fontana romana 


Chieito un incontro con il commissario 


La CGIL sollecita 
la riforma Enpas 

47 miliardi il deficit di esercixio dell'Ente 


La Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro ha inviato 
ieri una lettera al commissa¬ 
rio straordinario all’ENPAS. 
con la quale viene sollecitato 
un incontro tra il Commissario 
e le tre Confederazioni, allo 
scopo di esaminare i termini 
concreti della riforma dell'En¬ 
te. secondo le richieste a suo 
tempo avanzate dalle Confede¬ 
razioni. 

In particolare, si ricorda che 
i modi e t tempi del passaggio 
all'assistenza diretta implicano 
— fra l'altro — la revisione 
degli organi di amministrazione 
dell'Ente, l'adeguanriento della 
contribuzione dello Stato e l’im¬ 
piego coordinato delle attrezza¬ 
ture medico-ospedaliere. 

L'importanza della vertenza 
è sottolineata dalla volontà dei 
lavoratori del pubblico impiego 
di vedere riformato il sistema 
assistenziale attuale; tra l'altro 
i sindacati del pubblico impie 
so hanno preannunciato la vo 
Vontà di ricorrere all'azione 
sindacale diretta, qualora la 
trattativa sulla riforma non do¬ 
vesse avere tempestivamente 
inizio. 

Le grave situazione dell’Ente 
è confermata dai dati del bi¬ 
lancio consuntivo del *68 che 
presenta un deficit di 47 mi¬ 
liardi con una situazione patri¬ 
moniale che denuncia una pas¬ 
sività di oltre 107 miliardi. 


Occupazioni 
simbolico 
al Plinio 
Soniore 

Decine di genitori e ragazzi 
aderenti al Fronte nazionale ge¬ 
nitori e studenti, costituitosi, co¬ 
me si ricorderà, tra tutte le 
« vittime » della « nformetta » 
degli esami di maturità, hanno 
manifestato ieri, fino a tarda 
sera, davanti al Plinio Seniore 
ed hanno dichiarato l'occupazio 
ne simbolica del liceo. 

Nel pomeriggio di ieri ai era 
svolta un'affollata assemblea 
nel corso della quale è stata 
deciso di continuare la lotta da 
vanti al liceo scientifico € Plinio 
Seniore * dove il Fronte si era 
stabilito in assemblea permanen¬ 
te. prima che l’edificio venisse 
sbarrato « per ferie ». 

Il comitato di genitori che si 
è fato promotore della prote¬ 
sta. ha rivolto un appello na¬ 
zionale, affinchè la lotta si esten¬ 
da. anche con l'occupazione di 
altri licei, in tutta Italia. L'agi- 
(azione degli studenti « colpiti > 
dalla riforma Ferrari-Aggradi. 
continuerà nei prossimi giorni 


e cosi via. Di «nomadi» ve 
ne sono di tutte le lingue. Fra 
essi più cecoslovacchi che in 
passato (anche negli alberghi). 
Finora i cecoslovacchi che sce¬ 
glievano l’Adriatico per le loro 
vacanze scendevano in Jugo¬ 
slavia: quest’anno ci sono i 
sintomi di uno spostamento 
verso l'Italia. VI sono anche 
più jugoslavi. Ed hanno fatto 
la loro prima apparizione da 
turisti anche i romeni. 

Ma veniamo al grosso: a co¬ 
loro che passano le loro va¬ 
canze in un'unica località. Da 
premettere che, órca i modi di 
« organizzarsi » il soggiorno, 
non pensiamo naturalmente al 
sole ed al mare: in questo 
caso il discorso sarebbe mo¬ 
nocorde. Pensiamo piuttosto 
agl] «extra» che gli stranie¬ 
ri rt concedono per rendere, 
oltre che utile e salutare, pia¬ 
cevole la loro vacanza. Piace¬ 
vole per una rilevante percen¬ 
tuale di stranieri è anche il 
«rifugiarsi» in luoghi tranquil¬ 
li. E non si creda che si trat¬ 
ti solo di persone anziane. Tut¬ 
t’altro. Proprio per venire in¬ 
contro a questa tendenza — 
per l’Adriatico è una novità 
del 1969 — stanno sorgendo e 
sono sorti de: villaggi. Sono sta¬ 
te acquistate aree fuori mano, 
e finora del tutto trascurate. 
E’ il caso del villaggio «Tau- 
nus» (il nome di una regio¬ 
ne tedesca) di Numana creato 
sul dorso di una collina a ri¬ 
dosso del mare, di « Il Gira¬ 
sole » sorto alle foci del Cesa¬ 
no (Senigallia) e preferito so¬ 
prattutto dagli Inglesi. 

Sono villaggi autosufficien- 
ti; villette in stile esotico 
(oedute in affitto), servizi cen¬ 
tralizzati (bar, ristorante, la¬ 
vanderia, direttone, ecc.), su¬ 
permarket, negozio d'abbiglia¬ 
mento, dancing, campi da gio¬ 
co, attrezzature di spiaggia. 

Molteplici e i più svariati 
gli extra degli stranieri che 
soggiornano nelle località bal¬ 
neari più affermate. 

Si ascoltano richiami diver¬ 
si: dal gusto di provare i piat¬ 
ti tipici della località (negli 
alberghi il menu è standard) 
alle notti bianche nei nights. 
Gli stranieri che da qualche 
anno vengono sulla riviera ro¬ 
magnola sanno tutto della pia- 
dina con il prosciutto, della 
« rustida » di pesce, degli spie¬ 
dini di gamberi e seppie ed an¬ 
che dei fagioli con le coti¬ 
che o della pastasciutta con i 
fagioli: piatti quest'ultimi cuci¬ 
nati nelle vecchie case mezza¬ 
drili delle colline, passate dal- 
l'agricoltura al servizio del tu¬ 
rismo. Nei nights i presenta¬ 
tori fanno gM annunci in tre 
o quattro lingue: gli stranie¬ 
ri sono sempre numerosi in 
questi locali. Bevono lambni¬ 
sco. sangiovese e spumante. 

A prescindere dall’età dei 
turisti un extra comune pres¬ 
soché a tutti è quello della vi¬ 
sita ad almeno una delle città 
storiche e d'arte italiane. Lo 
Adriatur di Rlmlni organizza 
— e solitamente con succes¬ 
so — programmi settimanali. 
Ai turisti stranieri non resta 
che di scegliere fra Venezia, 
Firenze, Roma. Perugia ed al¬ 
tre località più vicine, ma pu- 
re famose, come Urbino, San 
Marino, San Leo. Ravenna 
Stanno raggiungendo elevate 
punte di gradimento anche le 
brevi crociere in Adriatico: da 
Rimini a Venezia, da Rimmi ad 
Ancona. Si utilizzano le moto¬ 
navi delle « Linee Adrlatlche » 
di Ancona. 

Le stesse agenzie di viag¬ 
gio straniere organizzano gite 
e visite del genere. Fra i mo¬ 
tivi della spiccata simpatia 
che le correnti turistiche este¬ 
re dimostrano per la riviera 
del Medio Adriatico si anno¬ 
vera anche la facilità di rag¬ 
giungere da qui molti fra i 
centri d'arte più famosi di 
Italia. 

Per il resto ci si affida al 
l’estro ed all’inventiva dei 
gruppi e delle comitive. Ad 
esempio, abbiamo avuto modo 
di assistere a Gabicce ad una 
partita di calcio fra nuorvegest 
tl e svedesi (rafforzati da ele- 


Tuttt I compagni sanatori 
•ano tenuti allo protoni» 
obbligatorio, ionia accodano 
alcuno, por lo sedute di 
lanodi 11 o di martedì 12, 
al dibattito a al vote sullo 
fiducia al gora ma. 


menti austriaci). E’ intervenu¬ 
to anche Mazzola dellTnter — 
in vacanza nella belle locali¬ 
tà — che si è prodotto in una 
breve ed applauditissìma esi¬ 
bizione. 

Pensiamo che gli extra più 
originali siano gli svedesi a 
realizzarli. Ve ne raccontiamo 
uno a cui abbiamo diretta¬ 
mente partecipato. Si parte > n 
una cinquantina su una velo¬ 
ce imbarcazione da diporto. 
Gli svedesi tutti giovani. Di 
italiani eravamo in tre con i 
due marinai del natante. Si 
fa vela verso Pesaro e dopo 
un mezz'ora si approda su 
una spiaggetta isolata, stretta 
fra le pareti di una rupe. 
Sulla spiaggetta c'è una tratto¬ 
ria-osteria fatta di assi di le¬ 
gno. Si spegne l'unica lampa¬ 
dina e ad ogni tavolo si ac¬ 
cendono grosse candele. Capi¬ 
tiamo con quattro ragazze: 
Majr-Luile, Arrotiti, Mirja. Gu- 
nilla. Ci servono pane e spie¬ 
dini e vino (molto). Poi con i 
fiaschi di vino in mano — noi 
naturalmente seguiamo le mos¬ 
se degli altri — ci si porta in 
riva al mare e si accende un 
gran falò. L’atmosfera man 
mano si è lievitata. Si ta mu¬ 
sica, si canta, si balla attor¬ 
no al fuoco. Poi molti si tuf¬ 
fano in mare: anche se ormai 
sono le du« (ti notte e la brez¬ 
za è molto fresca. Si continua 
cosi fino a che il fuoco non 
$1 spegne. Quando rientriamo 
6 ormai l’alba. 

Walter Montanari 


Pelimi 


riceve 

i giornalisti 
parlamentari 

Il presidente della Camera 
on. Pertini ha ricevuto oggi a 
Montecitorio i giornalisti parla¬ 
mentari. che gli hanno conse¬ 
gnato. come è tradizione, il do¬ 
no del « ventaglio della stam¬ 


pa » 


Tutti | deputati comunisti 
seno tenuti ad tutn pre¬ 
senti, 5ENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla sodute di oggi 
demonica 10 agosto. 
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Che cosa nasconde la retorica 
dell'infanzia in Italia 

Tbambini 

SONO 

SCOMODI 

Purché siano davvero uguali, i problemi di 
fondo da affrontare • Si preferisce la difesa 
di principi e di interessi - Il piccolo discrimi¬ 
nate dalla società e quello discriminato dalla 
logge - Anche la scienza ha i suoi preferiti - Il 
doppio passaporto del figlio di Rita Pavone 


VERSO 1 

LA 

BATTAGLIA 

ELETTORALE 

DEL '70 


Un bambino al giorno d’og¬ 
gi nasce con parto « pilota¬ 
to » o ■ indolore * o « cesa¬ 
reo » o « per ipnosi » o * a 
ventosa »: la scienza medica j 
perfeziona velocemente i si¬ 
stemi per risparmiare al 
massimo a madre e figlio le 
difficoltà e i rischi del di¬ 
ventare da uno a due. Na¬ 
sce io luoghi diversi, in eli 
niche di lusso o nelle corsie 
sovraffollate di un ospedale 
o, in grande maggioranza 
(non dimentichiamo le sta¬ 
tistiche italiane, tenendo 
d’oochio soltanto la realtà 
parziale delle grandi città) 
ancora in casa, tra i fiaschi 
d’acqua bollita e i pannolini 
tratti da vecchie lenzuola. 
La discriminazione sociale 
comincia prima del primo 
vagito e porta con sè, natu¬ 
ralmente, differenze di assi¬ 
stenza medica e perfino di 
probabilità di vita (non a 
caso, la mortalità infantile 
è paurosamente alta nelle 
zone depresse). Ma può an¬ 
che accadere che un « privi¬ 
legiato » dal punto di vista 
deJl’agio che incontra apren¬ 
do gli occhi alla luce, assu¬ 
ma su di sè il peso della di- 
•criminazione legale. 

Ecco il neonato Alessan¬ 
dro, nella nursery di una 
casa di cura al centro di 
Londra, difeso dai flash dei 
fotografi e dall'assalto dei 
microbi dall’insigne lumina¬ 
re della ginecologia, prof. 
Sohleyer-Saunders, e festeg¬ 
giato da un mare dì fiori e 
di telegrammi augurali. Ha 
già il passaporto inglese, 
come suddito — automatica- 
mente suddito, in quanto na¬ 
to in 9uolo britannico — del¬ 
la regina Elisabetta II. Sul 
passaporto è scritto: Ales¬ 
sandro Ricordi, figlio di 
Teddy Ricordi e di Rita Pa¬ 
vone. La verità, insomma, 
secondo le regole della civi¬ 
le legge britannica che ri¬ 
conosce il divorzio del can¬ 
tante-manager dalla prima 
moglie e quindi il suo secon¬ 
do matrimonio. Tuttavia 
quando, il 12 agosto, contem¬ 
poraneamente a quella dei 
« tre cosmonauti della lu¬ 
na >, egli terrà la sua prima 
conferenza stampa e parti¬ 
rà per Roma, sarà prepara¬ 
to a subire l’inesorabile tra¬ 
sformazione anagrafica. Di¬ 
venterà all'atterraggio Ales¬ 
sandro Pavone, figlio di Ri¬ 
ta e di padre ignoto. Discri¬ 
minato, poveraccio, anche se, 
alla tenera età di sei giorni, 
può già permettersi, grazie 
ai milioni raggranellati dal¬ 
l’ugola canora di sua ma¬ 
dre, due passaporti e un 
congruo conto in banca 

Vetusto 

Codice 

Il nostro vetusto codice — 
scalfito in ventanni di pre¬ 
potenza democristiana sol 
tanto dall’abolizione dell’in¬ 
famante sigla N.N. dai do¬ 
cumenti, un po’ poco come 
« riforma » — escludendo il 
divorzio, apre infatti la via 

• una tale serie di pasticci 
che sembra sempre più ipo¬ 
crita e inutile ogni lettera¬ 
tura su « l’unità della fami¬ 
glia », la « difesa dell’infan¬ 
zia », < il valore della Ma¬ 
ternità » (sempre con l’em¬ 
me maiuscola e sempre con¬ 
traddetta nei fatti). Teddy 
Reno appare ancora sposato 
con Vania Protti, secondo 
un matrimonio celebrato in 
Messico nel 1957, trascrit¬ 
to in Italia nel ’58. annullato 
nel Messico nel ’67 con una 
decisione non accettata dai 
giudici di Velletri. E’ inve¬ 
ce sposato con rito religioso 
celebrato in Svizzera, con 
Rita Pavone che all’anagra- 
fe italiana risulta natural¬ 
mente nubile. E, a sua vol¬ 
ta, Vania Protti. moglie 

* regolare ». secondo la leg¬ 
ge, di Teddy Ricordi si è re¬ 
ligiosamente sposata con un 
altro uomo. Di questo assur¬ 
do giuridico fa le spese Ales¬ 
sandro che in Italia non ha 
altra scelta che figurare fi¬ 
glio di suo padre e di Vania 
Protti o di sua madre e di 
padre ignoto. E’ stata scelta 
per lui quest'ultima soluzio¬ 
ne, con la speranza di poter 

live rappiglio giuridico 


la pretura di Milano in un 
caso analogo. Un bimbo fu 

* fatto nascere » in Jugosla¬ 
via e i genitori — fuorileg¬ 
ge del matrimonio — prova¬ 
rono a iscriverlo nei registri 
italiani come figlio di tutti 
e due. L’ufficiale di stato ci¬ 
vile si oppose e i giudici, 
con un’interpretazione final¬ 
mente non angusta della leg¬ 
ge. affermarono che l’anagra- 
fe non ha il diritto di met¬ 
tere in dubbio un atto civile 
di uno stato estero e deve 
soltanto limitarsi a trascri¬ 
verlo. Stratagemmi, in defi¬ 
nitiva, che di anno in anno 
si sono fatti sempre più raf¬ 
finati e complicati per aggi¬ 
rare la sostanza di quegli ar¬ 
ticoli del codice civile tanto 
più fuori dal tempo in un 
mondo dove è ormai facile 
mettere a confronto costumi, 
morale, libere scelte, costri¬ 
zioni legali. 

il figlio 
adulterino 

Un altro esempio di caos 
che coinvolge direttamente 
un altro bambino, preso nel¬ 
l'ingranaggio delle carte da 
bollo? Si chiama pomposa¬ 
mente Attilio Duilio Vincen¬ 
zo Benedetto Colombo Maria 
G. (ha più nomi di Alessan¬ 
dro, ma tanti quattrini in 
meno). Per la repubblica ita¬ 
liana è figlio di sua madre, 
Gina G. e del marito di lei, 
Duilio G. E’ nato cioè, in 
« costanza di matrimonio » 
come è stato stabilito dalla 
Corte di Cassazione, anche 
se in una ininterrotta cate¬ 
na di cause si era raggiun¬ 
ta la prova che il piccolo 
fosse figlio di un altro uo¬ 
mo, concepito mentre Duilio 
G., ricoverato a lungo in ma¬ 
nicomio. era giudicato affet¬ 
to da una forma inguaribile 
di schizofrenia. Queste stes- 
ste prove, non accettate dal¬ 
la Corte di Cassazione, sono 
sembrate al contrarlo al tri¬ 
bunale ecclesiastico suffi¬ 
cienti per annullare il ma¬ 
trimonio. Conclusione: il pic¬ 
colo Attilio Duilio Vincenzo 
Benedetto Colombo Maria è 
legittimo per la legge italia¬ 
na e nato fuori del matrimo¬ 
nio per quella della Chiesa- 

I bambini, in Italia, sono 
scomodi: questa è la verità 
che si nasconde dietro le pa¬ 
role, le lacrime, la retorica. 
Il loro interesse, in molti set¬ 
tori della vita civile e mora¬ 
le, viene troppo di frequen¬ 
te messo in coda ad altri in¬ 
teressi di varia natura che 
vanno dalla difesa di « prin¬ 
cipi » a quella di privilegi: 
dalla inadeguatezza della 
legge a quella della società 
nell assicurare a tutta l'in¬ 
fanzia gli stessi diritti; dal 
figlio visto appunto come 

• proprietà privata » al quale 
provvedono i genitori, se¬ 
condo i mezz.i. la volontà. 1 
capricci individuali alla fa¬ 
miglia tenuta unita per 
forza. 

Basta infatti chiedere che 
il figlio adulterino venga 
considerato uguale agli al¬ 
tri per vedere insorgere tut¬ 
ti i benpensanti contro il ter¬ 
ribile pericolo che questo 
principio rappresenterebbe 
per la famiglia. Basta con¬ 
tare le scuole, le attrezzatu¬ 
re del tempo libero, gli spa¬ 
zi verdi per accorgersi che 
la speculazione si arricchisce 
anche alle spalle dei bam¬ 
bini. Basta girare per le cit¬ 
tà a Ferragosto per vedere i 
ragazzi che non conoscono 
ferie nè al mare nè in mon¬ 
tagna. Basta, infine, ricor¬ 
darsi l'altro * caso » esploso 
in questi giorni, quello del fi¬ 
glio di una madre nubile ita¬ 
liana che la « civile » Sviz¬ 
zera ha il diritto — per una 
legge non impugnabile dal 
governo italiano — di espel¬ 
lere dal proprio territorio. 
Bambini scomodi, certo, per¬ 
chè se si vuole assicurare 
loro una tutela uguale e 
reale, si mettono a nudo tut¬ 
te le piaghe di una famiglia 
esaltata a parole, ma ogni 
giorno in doloroso acontro 
con le irrisolte contraddizio¬ 
ni giuridiche, politiche, eco 
nomiche della noatra *o- 
cietà. 


Cile: Tultimo Frei 

Il pesante bilancio di cinque anni e la « cilenizzazione » de) rame — La lotta nelle campagne e la fuga nelle 
« callampas » — La sinistra democristiana forma un nuovo partito — Alla ribalta Radomiro Tomic 


I TECNICI DELLA STRAGE 



Un rastrellamento nella zona del Delta del Mekong. Guidati da < consigliar! » americani (i famigerati « berretti verdi ») mer¬ 
cenari sud-vietnamiti mettono a ferro e a fuoco un villaggio 


! Dal Mostro io tristo 

SANTIAGO, agosto 
Immersa nella bruma e nel 
freddo pungente del suo in¬ 
verno, ma dinamica e cordia¬ 
te, Santiago somiglia, con i 
suoi palazzi fuligginosi, i suoi 
negozi all'europea, le sue stra¬ 
de, t suoi caffè e i suoi tea¬ 
tri animati dà una folla etni¬ 
camente e culturalmente omo¬ 
genea, alle capitali del rec- 
chto continente. £", invece, sol- 
tanto « un'altra » America la¬ 
tina: diversa, ma parte inte¬ 
grante di questo mondo, dei 
suoi problemi e delle sue ten¬ 
sioni. Qui, la vita politica si 
siwlge da tempo, salvo brevi 
parentesi, in un quadro « co¬ 
stituzionale » e il Congresso 
ha un secolo di vita ininter¬ 
rotta. L'industria ha conosciu¬ 
to un certo sviluppo. Ma la 
principale ricchezza del pae¬ 
se — it rame — è in mani 
statunitensi, il latifondo e tl 
minifondo continuano a domi¬ 
nare il campo e il reddito 
prò capite supera appena le 
trecentomila lire annue. Il 
vento che viene dal Perù sof¬ 
fia impetuosamente anche 
qui ' pone in fermento gli uni. 
preoccupa gli altri. 

Se prendiamo come termini 
di confronto le situazioni che 
abbiamo osservato nelle tap¬ 
pe precedenti del nostro viag¬ 
gio. si può dire che la DC, ve¬ 
nuta prepotentemente alla ri¬ 
balta ai primi degli anni ses¬ 
santa e divenuta partito di go¬ 
verno nel '64, è già entrata, 
diiersamente da quanto ac¬ 
cade nel Venezuela, nella fa¬ 
se discendente della sua pa¬ 
rabola e che le riforme di 
Frei. negli stessi campi in cut 
Velasco ha preso l'iniziativa, 
recano il segno opposto: non 
sono un assalto al dominio 
dell'imperialismo e dell’oligar¬ 
chia ma concessioni fatte sot¬ 
to la pressione del movimen¬ 
to popolare, per bloccarne la 
avanzata Come Santo Domin¬ 
go. infine (ma. ovviamente, le 
cose si pongono qui in mo¬ 
do del tutto diverso), il Cile 
voterà l'anno prossimo per il 
nuovo presidente e vede nella 
fase attuale una confusa, in¬ 
certa ridda di candidature 
più o meno ufficiali. 

Per comprendere il ruolo 
stollo dalla DC. le sue scelte 
e la sua crisi attuale, dicono 
i comunisti cileni, bisogna ri¬ 
farsi alle sue origini, che so¬ 
no relativamente recenti, e al 
la sua posizione nello schiera¬ 
mento politico II partito di 
Frei è nato nel marzo del 
1957, dalla falange nacional, 
e cioè dai giovani del partito 


conservatore, costituitisi nel 
1939 in partito autonomo, sot¬ 
to la guida dì Frei. di Rada- 
miro Tomic. che è ora il can¬ 
didato della DC alla sua suc¬ 
cessione. e di Rafaele Agustm 
Gumucio. Dopo essere stata 
per molti anni una semplice 
élite universitaria e delle clas¬ 
si medie, la falange comincia¬ 
va appena allora ad estender¬ 
si tra le masse. La DC nac¬ 
que sull'onda di questo svi¬ 
luppo. ponendosi come alter¬ 
nativa alle altre forze pofi- 
tiche. Alle presidenziali del 
’58, Frei fu però al terzo po¬ 
sto, dopo .(orge Alessandri. 
candidato della destra, e dopo 
Salvador Allende. candidato 
delle forze popolari, che ebbe 
solo trentamila voti in meno 
del vincitore, e lo superò nel i 
registro dell'elettorato maschi- j 
le Ancora nel '61, alle parla ! 
mentori, la DC tu terza. So¬ 
lo negli anni successivi riu¬ 
scì a rimontare lo smntag- 
gio. Nel '64. Frei ebbe la mag¬ 
gioranza assoluta. 

Che cosa ha significato que¬ 
sto successo ? Frei si era pre¬ 
sentato agli elettori come cam¬ 
pione delle riforme: la legge 
agraria, il recupero del rame 
Le sue. però, erano semplici 
parole d'o r dine. non un pro¬ 
gramma E. per quanto ri¬ 
guarda le forze necessarie per 
tradurle in atto, la sua posi¬ 
zione era debole. 1 suoi t'oli 
furono in buona parte voti 
della destra, che. terrorizza 
ta dal successo plebiscitario 
ottenuto poche settimane pri¬ 
ma dalle forze popolari in una 
elezione suppletiva nel sud, 
rinunciò a votare per il suo 
candidato ufficiale, il radica¬ 
le Duràn. per far blocco at¬ 
torno a lui. Gli alleati di Frei 
non erano dunque a sinistra, 
ma al centro-destra: precisa- 
mente il partito radicale, così 
come esso si presentava. 

Malgrado ciò, Frei aveva 
grandi opportunità. / poteri 
che la Costituzione cilena ri¬ 
conosce al presidente sono 
molto estesi. Una parte consi¬ 
derevole del suo partito era 
pronta ad appoggiare trasfor¬ 
mazioni radicali, e così pure 
f comunisti e la sinistra. Si 
è avuto, invece, un processo 
di deterioramento analogo a 
quello che travolgeva, nel Pe¬ 
rù, il belaundismo. La legge 
di riforma della terra era, al¬ 
l'inizio, avanzata: l'aveva ela¬ 
borata Jacques Chonchol, un 
deputato democristiano che 
era stato a Cuba, sul model¬ 
lo della prima riforma di Fi- 
dei Castro. Ma Frei diede la 
precedenza alla trattativa con 
la Kennecott, l’altra campa- 


«BERRETTI VERDI»: UNA STORIA DI SANGUE 

Le farneticazioni anticomuniste di McNamara e la creazione delle Special Forces - Arruolati delinquenti 
comuni — Dall'America Latina al Vietnam —- Un'antica base delle SS — Il colonnello « testa di ferro » 


Il colonnello Robert Rheault 
è un uomo alto, ben pianta¬ 
to da 11'aspetto deciso. Ha 44 
anni, cinque decorazioni di 
guerra di cui due prese in Co¬ 
rea, è considerato uno del 
maggiori tecnici della special 


warfare, la controguerriglia 
Uno di quel soldati profes¬ 
sionisti come li sognano i ge¬ 
nerali insomma. I suoi uomi¬ 
ni lo chiamano « testa di fer¬ 
ro » ed è — anzi era — il co¬ 
mandante delle Special Forces 
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Un « barrati* verde a in asiana 
auai gemini la madalHà 41 


nel Vietnam: afa Indicende ai 


americane nei Vietnam. Ro¬ 
bert Rheault e ti personaggio 
che ha ispirato a John Wayne 
il suo famigerato film « I 
berretti verdi ». Solo che 
adesso « testa di ferro » è rin¬ 
chiuso in un carcere milita¬ 
re di Long Binh, accusato del- 
Tassassimo di un civile viet¬ 
namita insieme ad altri set- 
] te suoi « berretti verdi ». Una 
; imputazione da delinquente 
' comune; questa volta li co- 
1 mando dell’esercito americano 
j non ha potuto usare neppure 
l’ombra di quegli argomenti 
pseudo-giuridici coi quali si 
sono sempre a coperti » stragi 
e massacri delia popolazione 
civile vietnamita. 

L'eroe Rheault, dietro le sue 
medaglie, ha mostrato l’ag¬ 
ghiacciante risvolto di un fero 
ce torturatore, di un cinico 
assassino E' certo che i re- 
golari dell'esercito americano 
(vale a dire la casta degli uf¬ 
ficiali di carriera) non hanno 
mai mostrato simpatia per 
quella vera e propria compa¬ 
gnia di ventura che sono I 
k Beretti verdi », i quali go¬ 
dono di un’autonomia di co¬ 
mando e di una particolare 
fama di eroismo del tutto im¬ 
meritata. Eppure non sareb¬ 
be giusto attribuire Tincrimi- 
nazione e l'arresto di Rheault 
e dei suoi complici — l'or¬ 
dine di carcerazione è stato 
firmato dallo stesso generale 
Mabry. comandante in capo 
delle forze di appoggio statu¬ 
nitensi in Vietnam — unica¬ 
mente a questa concorrenza 
fra distinte organizzazioni mi¬ 
litari Per questo occorre por¬ 
si una domanda preliminare: 
come sono nate, e perchè, le 
Special Forces dell'esercito 
americano? 

L'atto di nascita e insieme 
l'ideologia delle Special Forces, 
lo troviamo in una dichiara¬ 
zione di Robert McNamara 
deH'inizio del 1962. L'allora mi¬ 
nistro della Difesa del presi¬ 
dente Kennedy, ebbe a dire: 
« Oggi, in ogni parte del mon¬ 
do, il comuniSmo opera con 
la sovversione e con l'azione 
bellica non convenzionale. La 
tattica militare dei cosiddetti 
movimenti di liberazione i 
l’agguato, U colpo di mano, il 
sabotaggio e il terrorismo. 
Noi dobbiamo aiutare le na¬ 
zioni nostre amiche a resiste¬ 
re a tale tattica ». A porte mol¬ 
te assurdità contenute In que¬ 
ste poche frasi, fu mi ques t a 
a ooe questi oh* 


biettivi che lo stesso MrNa- 
mara autorizzi» la formazione 
di corpi speciali, particolar¬ 
mente addestrati alla contro¬ 
guerriglia, da utilizzare in ogni 
zona del mondo gli Stati Uni¬ 
ti vedessero minacciati i pro¬ 
pri interessi da una guerriglia 
rivoluzionaria. Nacquero così 
tre nuove specializzazioni del¬ 
l'esercito americano: le Special 
Forces (chiamati subito « Ber¬ 
retti verdi » dai loro coprica¬ 
po) per le forze di terra; il 
COIN (Counter ìiisiirgcncij: an- 
ti insurrezione) speciale repar 
to dell'aviazione dotato di nuo¬ 
vi tipi di caccia bombardieri 
a bassa quota, elicotteri in- 
tercettatori, aerei spia; il 
SKAI-S equivalente corpo spe¬ 
ciale della marma, in genere 
unità di commandos, addestra¬ 
te agli sbarchi notturni, alle 
trasmissioni radio, alle segna¬ 
lazioni dall'interno dei terri¬ 
tori nemici. 

I * berretti verdi » rappresen¬ 
tano la struttura portante di 
questi corpi speciali. Vengo¬ 
no addestrati in due campi 
base, a Fort Bragg, nella Ca¬ 
rolina del Nord, e in una ba¬ 
se situata ncila zona del ca¬ 
nale di Panama. Per le eser¬ 
citazioni usufruiscono di altri 
due campi, il primo situato 
sulle montagne di Koolau, nel¬ 
le Hawaii, il secondo sulle 
Alpi bavaresi, a una quaran¬ 
tina di chilometri da Mona¬ 
co (quest’ultimo è un ex cam¬ 
po di addestramento delle SS 
hitleriane, catturato intatto da¬ 
gli americani e mai sman¬ 
tellato). Un grosso centro di 
smistamento di « berretti ver¬ 
di » per lo scacchiere del sud¬ 
est asiatico si trova sull’isola 
di Okinawa. 

« Almeno il quaranta per 
cento dei "berretti verdi" — 
scrive la rivista Ramparts — 
è reclutato net penitenziari dei 
vari stati americani, tra i de¬ 
linquenti comuni condannati 
a pene che non superino i 
dieci anni ». Ogni anno tra¬ 
scorso nelle Sfiecial Forces. 
vale per due anni di carce¬ 
re e al termine di questa stra 
na « ferma » in genere, il « ber¬ 
retto verde » chiede di resta¬ 
re in servizio, avendo trova¬ 
to una nuova, ben remunera¬ 
ta professione,. Addestrati a pa¬ 
racadutarsi, con ogni tempo 
• su qualunque territorio, a 
sopravvivere senza mezzi nel¬ 
la giungla e nel deserto, ad 
usare ogni tipo di armi, a ucci¬ 
derà anche con la mani nu¬ 
da, a non arara altri senti¬ 


menti, se non « quelli necessa¬ 
ri ad uccidere i comunisti » 
i « berretti verdi » sono sta¬ 
ti Impiegati in missioni (qua¬ 
si sempre al di fuori della le¬ 
galità) nell’Arabia Saudita, in 
Grecia, nel Mali, in Guatema¬ 
la, Venezuela, Ecuador. E1 Sal¬ 
vador, Ran Domingo, Haiti, Bo¬ 
livia, Thailandia, Laos. Viet¬ 
nam. Indonesia. Sono stati i 
« berretti verdi » ad istruire 
i rangers boliviani per la cat¬ 
tura di Ernesto Che Gueva- 
ra; cosi come hanno avuto 
parte di rilievo in tutte le 
piti sporche operazioni impe 
rialiste condotte nei più diver¬ 
si angoli della terra, dal Con¬ 
go alla Colombia. 

Ma proprio nel Vietnam do¬ 
ve contavano di definire per 
sempre la loro sanguinosa mi¬ 
tologia i « berretti verdi » han¬ 
no conosciuto la loro definiti¬ 
va sconfitta. E non soltanto 
sul piano militare, avendo pro¬ 
prio qui fallito tutte le loro 
qualifiche anttguerrlgliere. Già 
due anni fa un sergente delle 


Special Forces David Duncan 
disgustato dai crimini cui lo 
avevano obbligato a parteci¬ 
pare tornò a casa e pubbli¬ 
cò una celebre testimonianza 
sulla tortura nel Vietnam. Più 
recentemente dinanzi al Tribu¬ 
nale Intemazionale di Stoccol¬ 
ma, presieduto da Bertrand 
Russell, altri due « berretti 
verdi » testimoniarono dei me¬ 
todi disumani adoperati per 
sterminare donne e bambini 
nei rastrellamenti lungo il del¬ 
ta del Mekong. 

Ed è per questo che il cri¬ 
mine del colonnello Rheault 
non rappresenta né un caso 
limite nè un « infortunio »: 
è una prassi di ferocia e di 
terrore con la quale il Penta¬ 
gono ha creduto di poter fre¬ 
nare e distruggere la spinta 
dei popoli all'indipendenza. 
Ma è una prassi che si sta 
ritorcendo, come un boome- 
nang, contro i suoi stessi idea¬ 
tori. 

Cesare De Simone 


Il Ministero dell'Agricoltura 
sul «caso» dell’UNIRE 

Il presidente destituito si sarebbe inte¬ 
ressato più al settore corse e scom¬ 
messe che airallevamento dei cavalli 


Sulla destituzione del presi 
dente e del comitato direttivo 
delTUMRE — l'ente di inere 
mento ippico che cura le corse 
dei cavalli -— è intervenuto 
ieri, con una sua nota, il Mini¬ 
stero dell'Agricoltura. L’invarov 
viso « benservito » a) veeelvo 
presidente Aloisi e la nomina d. 
Grassetto a commissario ve» 
gono spiegati con un giudizio 
negativo sulla gestione delicate 
in questi ultimi anni: questo si 
sarebbe dedicato, infatti. • piu 
al settore corte e scommesse 
che non all'allevamento dei ca¬ 
valli ». Si ammette quindi che 
la fiducia nel presidente Aloisi 
a nel vicepresidente Spagnolo 
(uomo di ac ua a o snob# 


ufficialmente — e quindi agli ef- 
fatti fiscali — non risulta citta 
d:r>o italiano) era venuta meno; 
e che quindi si ritiene del tutto 
inutile il prea rinunciato ricorso 
a! Consiglio di Stato. 

Ma Aloisi. oltre che ricorrere 
alla magistratura amministrati 
va, è ricorso anche, come è no 
to, a) segretario della DC. Pie 
coli, coinvolgendolo nel « caso » 
La vecchia e la nuova gestione, 
comunque le si vogliano definire, 
sono state e sono entrambe le¬ 
gate ad ambienti d e La DC ha 
sempre ritenuto suo diritto nomi¬ 
nare chi credeva aU’UNlRE. per 
scopi che non sarebbe mai*, da 
altra parte, chiarire fino in fon¬ 
do, al di là anche della pur ri- 
valatrid notare li* minia temali. 


gnm yanqul del rame. e. sot¬ 
to la pressione della borghe 
sta. condusse questa trattati¬ 
va in modo da evitare uno 
scontro con l'imperialismo II 
risultato fu doppiamente disa¬ 
stroso In primo luogo, per¬ 
chè fu firmato con la Kenne¬ 
cott un accordo iniquo, ai ter¬ 
mini del quale il Cile compe¬ 
rava tl cinquantuno per cen¬ 
to delle azioni della compa¬ 
gnia a un prezzo pari a cin¬ 
que volte l'attivo di questa, 
lasciandole inoltre la direzio¬ 
ne e concedendole nuove faci¬ 
litazioni tributarie In secon¬ 
do luogo, perché, per difende¬ 
re l'accordo con la Kennecott. 
Frei tu costretto a sollecita 
re l'appoggio dei rappresen¬ 
tanti del latifondo, e lo pagò 
modificando a favore di qua 
sf'u/fimo fa legge agraria 

Si è allargata cosi, nel pae¬ 
se e si è estesa allo «fesso par¬ 
tito di governo, la crisi per 
fronteggiare la quale l'attuale 
presidente era parso l'uomo 
più adatto Nelle campagne, 
dove la terra è stata data a 
sole quattordicimila famiglie, 
anziché alle centomila cui era 
stata promessa, i contadini 
hanno continuato a lasciare la 
terra per insediarsi nelle cal- 
lanipas. le « fungaie » di mal¬ 
sane baracche, fatte di assi, 
lamiere e cartone pressato, 
senza luce e senza acqua, che 
spuntano tn una notte, alla pe 
riferia di Santiago e delle al¬ 
tre città e vivervi di espedien¬ 
ti. Contro gli uni e gli altri 
il governo ha tentato la ma¬ 
niera forte. E‘. appunto, nel 
tentativo di liquidare una cal- 
lampa, che la polizia ha uc¬ 
ciso in marzo, a Puerto Monti, 
nove baraccati: un eccidio che 
ha sollevato in tutto il paese 
un'ondata di emozione. Pochi 
giorni prima, nelle elezioni po¬ 
litiche. la DC aveva perduto 
la maggioranza assoluta. E 
poche settimane dopo, a con¬ 
clusione della Junta di mag¬ 
gio (l’equivalente del nostro 
Consiglio nazionale), si è scis¬ 
sa. Gumucio. Chonchol. Alber¬ 
to Jerez, Julio SiIva Solar. 
Vicente Sola e altri esponenti 
della sinistra, insieme con di¬ 
rigenti sindacali e contadini 
hanno dato vita al Movimen¬ 
to per un'azione popolare uni¬ 
ta (MAPU). 

Le azioni di Frei e dell’ala 
oficmlista della OC (rimane 
nel partito di governo anche 
una sinistra, schierata su po¬ 
sizioni di critica radicale) era¬ 
no dunque in forte ribasso 
già alcuni mesi fa. A compli¬ 
care la loro posizione soprag¬ 
giungevano, però, nuovi svi¬ 
luppi. Il 21 maggio, nel suo 
messaggio annuale, il presi¬ 
dente aveva accenti autocriti¬ 
ci per quanto riguarda l’ac¬ 
cordo con la Kennecott e ac¬ 
cennava oscuramente alla pos¬ 
sibilità di procedere in modo 
più radicale nei confronti del- 
l'Anaconda. E’ bastato questo 
perché si determinasse un ple¬ 
biscito dei partiti e dell’opi¬ 
nione pubblica a favore del¬ 
la nazionalizzazione. 

Se il presidente, dicono i co¬ 
munisti cileni, aveva calcola¬ 
to, con le vaghe frasi del suo 
messaggio, di rafforzare la 
sua posizione nei negoziati con 
la compagnia, vi era riusci¬ 
to oltre le aspettative. Tanto 
più duro è stato il contraccol¬ 
po quando, firmato l'accordo, 
se ne è appreso il contenuta 
Non solo, infatti, ci si i limi¬ 
tati, anche stavolta, a compe¬ 
rare a caro prezzo il cinquan¬ 
tuno per cento delle azioni, la 
sciando la direzione nelle ma¬ 
ni della compagnia; a questa 
si è anche concessa, in atte 
sa dell'acquisto del restante 
49 per cento, che avverrà al¬ 
la fine del ’72, una sorta di 
« assicurazione » contro il ri- 
schio eh nazionalizzazioni, con 
un premio di novanta milioni 
di dollari Quanto alla mag 
gior partecipazione del Cile 
agli utili — che. con l'aumen¬ 
to del prezzo del rame — so¬ 
no in ascesa vertiginosa, es¬ 
sa dipende, tn definitiva, da 
condizioni la cut chiave resta 
nelle mani dell ‘Anaconda e 
della Kennecott. Sottoscriven¬ 
do un tale convento, Frei e i 
suoi hanno fatto, eridentemen¬ 
te. una scelta politica II pre¬ 
sidente stesso lo ha indicato 
al paese allorché ha parlato, 
tn sottintesa contrapposizione 
con l'esempio del Perù, di 
« una formula senza rìschi e 
senza inutili violenze, che sor- 
rtra d esempio alle relazioni 
future tra le due Americhe ». 

E‘ stato l'ultimo gesto di 
Frei. il quale, ai termini del¬ 
la Costituzione, non può esse¬ 
re rieletto l'anno prossimo. Si¬ 
gnificativamente. Radomiro 
Tomic, che la DC ha designa¬ 
to alla sua successione, si è 
immediatamente preoccupato 
di prendere le distanze rispet¬ 
to ai punti più scottanti del 
bilancio dell'attuale leader. 
Egli ha tenuto a far sapere 
in interviste e in pubbliche 
dichiarazioni, che non ha avu¬ 
to mano nel convento con la 
Anaconda se non nella fase 
iniziale, quando occupava la 
canea dt ambasciatore a Wa¬ 
shington Promette di agire in 
modo conseguente per sottrar¬ 
re il paese • dalla stretta del¬ 
la miseria e della dipenden¬ 
za » Si dichiara fautore del 
le e unità popolare ». dalla 
quale « non esclude » i coma 
ntsfi, mentre esclude • tutti co¬ 
loro che sono per la difesa 
delle strutture attuali, anche 
se membri dei mio partito*. 
Possibilismo* Manovra eletto¬ 
rale ? Su questo punto, come 
su altri, i partiti della si nò¬ 
stra divèrgono. E t loro 4» 
sensi sono in dettasti **, la osé- 
gliora ebano* dàlia OC. 













l’Uflità / domenica 10 ofocto IMO 


PAG. 4/ problemi del giorno 



UN PAESE TEDESCO CONTRO LA NATO 

k«M Mtm t n w rloM. Gli iviigctti il («vane e aftarriM la continuaitene, rmdtml* praticamente impaurila ogni conversa- 
«tua, inda telefonica, fra I cittadini. La vasta pista dal campa «t'aviazkNie, caparla di camanto, fanno si eha ogni acguazzona 
si tramuti In un allagamanta dal passetto, sul «piala si rlvarsa l'acqua eha la pista non lasciano assorbirò al tarrano. Gli scarichi 
dal aarvtzl dalla basa hanno provocata Plmiulnainanta dall'acqua potablla cha può asaara usata sala pcavia lunga bollitura- 
■aaanda risultata vana agni ricorsa alla autoritA ragionati a foderali, gli abitanti dal passa hanno decisa di boicottare agni 
caasuffsziene a l sHaraia fino a quando I laro diritti non saranno rispettati. Intanto marca di protesta a dimostrazioni mevi- 
m eatans II cantra dal villaggio a II piattola di lag rosea alla basa. 


H Papa ha ricevuto ieri a Castelgandolfo il Prefetto della Congregazione per i Vescovi 


Da Paolo VI il card. Confalonieri 
per esaminare il « caso Defregger» 

« N escavo ausiliare — ha scrìtto il giornale della Curia di Colonia — non dovrebbe più trincerarsi dietro 
I cardinale Doopfnor » - Turbamento • preoccupazione fra i cattolici - Ambigua smentita detta Curia di Mo¬ 
naco di Baviera a proposito della data in cui il responsabile delia strage di filetto ricevette la consacrazione 


BONN, 9 

nolo VI ha ricevuto sta¬ 
mene nella roeidmwa estive 
di Castelgandolfo U Prefetto 
dalle Congregatone per 1 Ve- 
acovi, cardinale Carlo Confalo- 
nleri, che si è trattenuto e 


lungo nel suo studio priva¬ 
to. Si è trattato di una « udien¬ 
za di tabella • — cioè d) una 
delle udienae periodiche riser¬ 
vate al capi dicastero della 
Curia Romana — ma notizie 
ufficiose, di fonte vaticane di 


«sono che « fra 1 vari proble¬ 
mi affrontati può esservi sta 
to anche quello del Vescovo 
ausiliare di Monaco di Bavie¬ 
ra mons De (regger ». E’ stato 

— viene ancora fatto notare 

— il primo incontro del car- 


Il Caravelle ripescato 



Il Caravelle dell'Alilelie, precipitato nel lago di Berrà, vicino a Marsiglia, a pai rlpascato 
dipi sei giorni di Immerslene, viene ore «seminato dagli esperti per valutarne I danni. Il 
Jet, e «piante sembra, è Irrecuperabile, a causa delle avarie subita In acqua. 


Si è inasprita a Mosca 


la polemica su «Novi Mir» 


Dilli Mitra rodati#»# 

mosca, « 

L’aspra polemica in enrso da 
tempo attorno alla rivista « No\ 1 
Mir » e al suo direttore, il poeta 
Tvardovski, ha fatto registrare 
lem un altro episodio. Il gior 
Mie * Industria Sovietica ». che 
nella ■corsa settimana — come 
abbiamo riferito a mio tempo -- 
aveva pubblicato una « lettera 
•perla a Tvardovski > d un ope 
raio di Poloski, M Zacarov, 
pubblica oggi la risposta del 
poeta accompagnata da una 
nuova lettera di Zacarov e da 
un commento redazionale 
La lettera di Tvardovski è 
molto breve e rivelatrice dello 
stato d'animo del poeta e insie 
me del clima in cui si svolge 
1 dibattito. Tvardovski infatti m 
è dichiarato disposto s napon 

È re alle questioni poste dallo 
caro» con la tua « lettera 
> a condizione che il 
01 faossee aver* una 


copia fotografica della lettera, 
nonché dati biografici sull'autore 
delia stessa. Il tono e il conte 
nuto dell* « lettera aperta ». il 
fatto che proprio negli stessi 
giorni tutto un gruppo di gior 
nuli (« Ognniok ». «Sovietskaia 
Rosaio ». « Literaturnaia Ros 
sia ») avessero pubblicato arti 
coll o lettere violentemente po 
(arniche nei confronti di « Novi 
Mir » e della direttone di Tvar 
dovski. ha proba Inlmente reso 
sospettoso lo scrittore. 

«Industria Sovietica» mixinde 
a Tvardovski fornendo un'esau 
nenie biografia dell operaio '/.a 
carov che dunque, fa notare il 
giornale, esiste ed è dal TI Con 
grasso membro candidato del 
Comitato centrale del PCUS 
oltreché deputato del Soviet tu 
premo della Repubblica federa¬ 
tiva ruaaa. Oltre alla seconda 
lettera dJ Zacarov e al com¬ 
mento redazionale (in cui la ri¬ 
chiesta di Tvardovski viene defl 
nita «oltraggiosa* a giudicata 


« una dimostrazione di sfiducia 
verso la classe operaia »), il 
giornale puhhlica però la foto 
copia della prima pagina della 
« lettera aperta » di Zacarov 
dalla tiualc risulta che la roda 
rione ha apjiortaio Un dalle pri 
me righe modifiche anche di so 
stanza al testo originale t.ad 
dove ad esempio Zacarov aveva 
parlato di « un operaio » che 
nel corso di una discussione di 
reparto aveva avanzato critiche 
a « Novi Mir ». i! giornale parla 
senz'altro di « operai »; allo 
stesso modo « una cntna » della 
« l.iteraturnai.i (ìazteta * ad una 
raccolta di « Novi Mir » diventa 
una « aspra erme* ». eco. 

Vi sono poi. oltre a queste 
correzioni, anche delle vera e 
proprie aggiunte al testo origi 
naie di cui peraltro vengono 

( pubblicate in fotocopia soltanto 

• prime dodici righe. 

0- 


dinaie Confalonieri con Paolo 
VI da oltre un m«e: il Pa¬ 
pa, infatti, aveva sospeso le 
« udienze di tabella » prima 
di partire per la villa ponti¬ 
ficia di Castelgandolfo. 

Nessuna presa di posizione 
è venuta ancora, comunque, 
dal Vaticano, in merito al « ca¬ 
so » dell’ex capitano del reggi¬ 
mento, dei Cacciatori delle Al¬ 
pi ed attualmente vescovo che 
nel giugno del 1944, si rese re¬ 
sponsabile di una feroce rap¬ 
presaglia — 17 inermi citta¬ 
dini vennero fucilati per suo 
ordine — a Filetto di Camar- 
da, in provincia deU’Aquila. 
Tale presa di posizione è at¬ 
tesa con interesse: se da Ro¬ 
ma, infatti, dovesse venire una 
qualche difesa, anche indiretta 
dell’ex ufficiale le ripercussio¬ 
ni sarebbero enormi. Ciò si- 

r ugherebbe In pratica, che 
Vaticano attraverso la per 
sono del nazista • vescovo — 
il cui ■ caso » come è noto, 
ha assunto, soprattutto dopo 
l'appello rivolto per televisio¬ 
ne da Oefregger ai « soldati 
tedeschi di ieri e di oggi » e 
in generale a tutti i settori na¬ 
zionalisti e revanscisti del¬ 
l’opinione pubblica della Ger¬ 
mania occidentale, evidenti e 
gravi contenuti politici — in¬ 
tende appoggiare anche il lea¬ 
der ultra conservatore della 
Democrazia Cristiana della Ba¬ 
viera, Strauss. E questo non 
mancherebbe ovviamente di 
suscitare aspri contrasti nello 
stesso campo cattolico. E’ in¬ 
dicativo in proposito, un arti¬ 
colo pubblicato ieri dal gior¬ 
nale della Curia arcivescovile 
di Colonia, dove Peter Paul 
Pauquet, dopo aver sottolinea¬ 
to che * le conseguenze del 
caso Defregger sulla coscienza 
di molti crtsttant avranno una 
ampiezza difficile da prevede¬ 
re e potranno manifestarsi In 
modo esplosivo », afferma che 
il vescovo ausiliare « non do¬ 
vrebbe pm trincerarsi dietro 
il cardinale Doep/ner bensì as¬ 
sumere da solo te proprie re¬ 
sponsabilità » e conclude con 
un esplicito Invito alle dimis¬ 
sioni. 

Intanto, la Curia di Mona¬ 
co di Baviera ai è decisa a 
smentire la notizia pubblica¬ 
ta dal giornale Frankfurter 
Rundschau, secondo cui Mat- 
thms Defregger avrebbe rice¬ 
vuto la prima consacrazione 
anteriormente alla strage di 
Filetto (come ha dichiarato un 
suo ex compagno di studi). La 
prima consacrazione dì De¬ 
fregger — afferma la Cuna di 
Monaco — avvenne 11 9-7 
aprile de) 1946, la seconda nel¬ 
l'ottobre del 194S e la terga, 
infine il 39 luglio del 1949 Non 
è stato Invece precisato se 
Defregger avesse o no Inizia¬ 
to gli studi di teologia già 
prima del giugno ’44: in caso 
contrario successivamente sa¬ 
rebbe stata fatta una strana 
eccezione, dato che, normal¬ 
mente, la prima consacrazio¬ 
ne è concessa soltanto dopo 
tre anni dì studi teologici 
Si è appreso, inoltre, che I 
collaboratori del capitano 
Muci, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria dell’Aqut 
la incaricato delle indagini, ai 
recheranno dopo Ferragosto a 
Roma, dove ascolteranno tre 
testimoni, fra ì quali Mario 
Morelli, scampato alla strage 
del 7 giugno '44, che ha di¬ 
chiarato di avere vitto a Fi¬ 
letto, allorché U villeggio fu 
meeeo a ferro e fuoco dalle 
soldataglia Daziata, il capita¬ 
no MatthJae Defregger. 


Dopo la svalutazione del franco 


Parigi: contro l’attacco al tenore di vita delle masse salariate 


I SINDACATI CHIAMANO 
I LAVORATORI ALLA LOTTA 


Il ritorno dalle amare vacanze sarà « tempestoso » dichiara il segretario della 
CGT — Tutti gli osservatori sottolineano il fallimento della politica gollista 

Dal gestro eerrispoadente 

PARIGI, 9 . 

Daga la «valnt turione del fragro, decisa Ieri sera 
dal goverae roa naa mossa che ha colto di sorpresa 
gli ambienti finanziari mondiali, la Francia si è sve¬ 
gliala stamattina in una atmosfera di risentimento e di attesa: 
risentimento contro i dirigenti gollisti che hanno tradito le loro 
promesse elettorali e post elettorali sulla «difesa «iril* parità 
«lei franco »: attesa, non pri¬ 
va di angoscia, per le eonse- 


Londra: tutti colti di sorpresa 

Il governo è tranquillo 
ma la sterlina vacilla 

Le altre monete sotto pressione - Ci saranno ritocchi al sistema mone¬ 
tario internazionale ? • Un altro ostacolo per l'amministrazione laburista 


Commenti italiani 

Saranno danneggiate 
le nostre esportazioni 

Si profilano manovre padronali per scaricare le con¬ 
seguenze della crisi monetaria sui lavoratori 


Le prime dichiarazioni sulla svaluta¬ 
zione del franco sono state improntate al¬ 
l'ottimismo: ottimismo delle sfere uffi¬ 
ciali governative e ottimismo dei giornali 
padronali, cotnpresi quelli più direttamen¬ 
te legati -il” Confi ndustria. Si è detto e 
ripetuto che la misura decisa dal governo 
francese era indubbiamente seria e che 
aveva preso di contropiede gli alleati, ma 
si è a*si<mrato che la lira non avrebbe su¬ 
bito contraccolpi. 

Il ministero del Tesoro ha annunciato la 
improvvisa decisione della Francia in ter¬ 
mini piuttosto secchi: « Come si ricorde¬ 
rà — ha precisato — nel corso della con¬ 
ferenza di Bonn dello scorso novembre 
era stato convenuto che. qualora una even 
tuale svalutazione del franco fosse stata 
contenuta entro limiti ragionevoli, le au 
torità monetarie degli altri paesi del 
« gruppo dei 10 > non avrebbero svalutato 
le rispettive monete. Si ha quindi motivo 
di ritenere che questo orientamento sarà 
mantenuto. La parità della lira con il dol¬ 
laro e il contenuto aureo di essa riman¬ 
gono invariati ». 

Dal suo conto il ministro del Commer¬ 
cio Estero. Misasi. ha detto che « il tasso 
di svalutazione del franco appare ahba 
stanza contenuto > e che « pertanto non si 
dovrebbero avere ripercussioni a catena 
sulle modifiche di parità delle altre prin¬ 
cipali monete estere », ed ha aggiunto che 
« le ripercussioni della svalutazione fran¬ 
cese sulle nostre esportazioni, pur doven¬ 
dosi scontare una certa contrazione di ta¬ 
luni settori particolari, non dovrebbero es- 
sere rilevanti e tali da destare preoccu¬ 
pazioni ». 

Proprio ieri però, e in concomitanza con 
queste affermazioni, una nota d'agenzia 
evidentemente ispirata, ha sottolineato la 
possibilità che la svalutazione del franco 
possa influire in modo diretto sul com¬ 
mercio estero italiano, essendo la Fran 
eia uno dei maggiori pannerà commer¬ 
ciali del nostro paese. « L’effetto della sva¬ 
lutazione — ha osservato l'agenzia — sarà 
di far salire automaticamente del 12,5 i 
prezzi dei prodotti italiani sul mercato 


francese — a meno che i nostri industria 
li non riducano i loro prezzi di esporta 
dora, una eventualità evidentemente poco 
probabile — mentre i prezzi dei prodotti 
francesi in Italia potrebbero in teoria di¬ 
minuire deila stessa misura ». 

Nella pratica, come si è gii verificato 
per la svalutazione della sterlina del 19*7. 
un abbattimento dei prezzi delle espor 
tazioni francesi non avrà luogo, sia per¬ 
ché la Francia dovrà importare, a prezzi 
maggiorati, le materie prima di cui ba 
bisogno, sia perché gli industriali d'oltraL 
pe « destineranno con ogni probabilità una 
quoto rilevante del vantaggio concorre!» 
ziale ottenuto per effetto della svaluta 
rione alla integrazione dei margini dì prò 
fitto» secondo la logica del capitalismo. 
E’ dunque prevedibile che la decisione 
francese influirà direttamente sul nostro 
commercio estero e avrà ripercussioni sul- 
l'insieme dell’economia italiana fondata 
per gran parte proprio sulle esportazioni. 
Stando così le cose è del tutto probabile 
che il nostro padronato cerchi di acari 
care le conseguenze della svalutazione del 
franco sui lavoratori ricorrendo al blocco 
dei salari e all’aumento della produttività, 
specialmente in visto dei rinnovi contrat¬ 
tuali d'autunno, al fine di mantenere inal¬ 
terati — e magari di accrescere — i pro¬ 
pri margini di profitto. 

Contro questa eventualità, al «li là del¬ 
l’ottimismo ufficiale e di maniera, bisogne 
rà tenere gli occhi bene aperti. La difesa 
del potere d'acquisto dei salari sta diven¬ 
tando uno dei compiti essenziali e irri¬ 
nunciabili del movimento operaio, dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori, non solo per le 
ripercussioni che potranno derivare dalla 
svalutazione francese ma anche per i con¬ 
tinui aumenti dei prezzi all'interno, dovuti 
anche questi alla logica «lei profitto capi¬ 
talistico. Anche per questo il rinnovo «lei 
contratti per cinque milioni di lavoratori 
si presenta come uno degli elementi prin¬ 
cipali della crescente tensione sociale nel 
nostro paese. 

sir. se. 


Previsione 
delle « Isvestici »: 
inflazione di 
fotte le volute 

MOSCA. 9. 

« Una bomba »: cosi le tare- 
stia, in una corrispondenza da 
Bonn, definiscono la svaluta¬ 
zione del franco decisa ieri se 
ra dal governo Pompidou. Le 
Izt'estia notano, raccogliendo 
le opinioni della stampa tede¬ 
sco-occidentale, che la decìsir» 
ne di Paugi può provocare 
adesso una reazione a catena 
in tutto il monco occidentale 
e provocare una serie «fi infla 
noni delle rruxiete degli altri 
paesi. 


Kiosinger 
lasciando 
gli USA 

parla dal franco 

WASHINGTON. 9. 

D cancelliere tedesco, Kiestn- 
ger. è ripartito da Washington 
alla volta di Bonn, al termine 
della sua visita negli Stati Uni 
ti. In una dichiarazione ai gior¬ 
nalisti. Kiesinger ha detto tra 
l'altro: « Sono rimasto grande 
mente impressionato dal modo 
chiaro e realistico con cui il 
presidente Nixon ci ha esposto 
la sua politica. Tra noi è stata 
constatata una identità di ve 
dute ». 

In precedenza, il segretario 
di Stato tedesco e portavoce del 
cancelliere. Guenther Diehl, 
aveva dichiarato che Kiesinger 
considera la svalutatane del 
franco francata coma una « con 
ferma dalla politica del gover¬ 
no tedaeoo». Il provvedi mento 
prato del governo <11 Parigi — 
ha aggiunte — «randa ancora 
più Improbabile » una rivaluto- 
stona dai auro te da aoa . 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9. 

La svalutazione del franco 
francese ha colto comptetamen 
te di sorpresa anche Londra 
Ita sterlina ha immediatamente 
risentito il contraccolpo sulla 
Borsa di Nuova York che era 
ancora aperta al momento del 
l’annuncio Ita quotazione à pre¬ 
cipitata fino al livello minimo 
di 2.38 rispetto al dollaro H 
governo inglese palesa fiducia 
e si è adoperato a diffondere 
un senso di calma puntante a 
dimostrare che la sterlina non 
corre seri perieoti e che noo vi 
è quindi bisogno di alcuna mi¬ 
sura d'emergenza. 

Ma nonostante la cortina di 
ottimismo ufficiale è innegabile 
che vi saranno grosse difficoltà 
per altre valute e in primo lue 
go per la sterlina Nei circoli 
di opinione inglesi la situazione 
viene oggi riassunta cosi: si 
preparano giornate difficili, an 
che se non si prevede una nuo¬ 
va crisi Negli ambienti flnan 
ziari invece le previsioni sono 
più nere. Alla riapertura delle 
contrattazioni In borsa lunedì 
prossimo si anticipa già uno 
state di notevole pressione per¬ 
ché — si ripete — il franco 
non è la sola moneta ad essere 
sotto pressione. 

r franco belga appare assai 
esposto II marco tedesco ve¬ 
drà rinnovare la tendenza alla 
rivalutazione che da sempre ai 
è indirizzata verso di esso An¬ 
che la lira italiana è fra le va¬ 
lute che per un verso o per 
l’altro vengono nominate nel 
generale rimescolamento di po 
siziom che si dà quasi per scoi) 
Late. La constatazione di fondo 
è ancora una volta lo stato dt 
confusione in cui il sistema mo¬ 
netano versa ormai da anni. 

Una delle maggiori contrad¬ 
dizioni del sistema capitoUattco 
occidentale torna ad emergere 
con rinnovato forza. 1 commenti 
più cauti tendono a rassicu¬ 
rare e a tranquillizzare, ma non 
convincono molto. In 


si dice che se alla svalutazione 
del franco farà seguito la riva- 
lutazione del marco, il sistema 
internazionale delle monete si 
potrà considerare in effetti ri 
formato cosi come da tempo 
gli esperti e i governi deside 
ravano 

Tale tentativo di razionalizza 
re gli eventi a fatto compiuto 
e di fronte alla grave incer 
tezza che tuttora perdura è trop 
po interessato per essere ac 
cettato nella sua interezza E' 
d'altronde basato su troppi im 
ponderabili perché possa reg 
gere il confronto con una realtà 
piuttosto allarmante e serve 
solo a dimostrare per l'ennesi¬ 
ma volta la debolezza • l'im¬ 
provvisazione dell'intera strut¬ 
tura su cui si regge. 

Su un altro piano di oortside 
razioni la mossa francese i sta 
ta un modello di tempismo. E’ 
giunta quando meno la $> aspet 
tava II pronostico corrente ora 
che Pompidou avrebbe atteso 
fino all'autunno dopo le eiesioni 
tedesche nella speranza di po 
ter accoppiare la ndutione del 
valore del franco all'aumento 
del valore del marco. In qoe 
sto modo — dicevano fino a tari 
gli esperti inglesi — ta Francia 
non avrebbe avuto bisogno di 
ammetterà la sconfitta rispetto 
alla ferma garanzia data a suo 
tempo da Dt Gaulle. Ma pro¬ 
prio la scomparsa dalla acana 
di quest'ultimo ha aperte lo spa 
zio sufficiente par ua'oporasto 
ne ormai improrogabile. E Pozzi 
ptdou ha tempestivamente coìte 
l'occasione giocando sul fattore 
sorpresa. 

Adatto la parola è agli altri 
E nessuno pud nascotwara — 
malgrado la studiato indifferen 
za del governo inglese - che il 
colpo è andato a segno Per la 
amministrazione laburista é un 
altro grave ostacolo Rischia di 
coinvolgere la sterlina a qum 
di dì rimettere in discuttkme le 
intere strategie elettorale (e so 
prattutto la tattica europeistica 
che ne è al centro) faticosamen 
te ricostituite de Wilson negli 
ultimi mavì. 

Antonio Brandi 


guenze inevitabili che la sva¬ 
lutazione avrà sui prezzi, per 
« le altre misure » preanmmeia- 
te da Chaban Delmas e infine 
per la ripresa polìtica e socia¬ 
le di settembre che. come ha 
dichiarato ieri sera il segretario 
della Confederazione venerale 
dei lavoro, sarà « tempestosa ». 

Sul significato politico della 
svalutazione il parere è unani¬ 
me: si tratta di « una confes¬ 
sione di fallimento *. Ma se le 
sinistre parlano, e a ragione, 
di fallimento globale del golli¬ 
smo. cioè di undici anni di 
trionfalismo nazionalista, di 
spese improduttive, di assurti* 
politica di «restigk>- le destre 
cercano di fornire un alibi al 
nuovo gruppo dirigente rove 
sciando sul solo generale De 
Gaulle la responsabilità del nuo¬ 
vo crollo del franco 

Cosi F’Atirorr definisce la sva¬ 
lutazione * una conseguenza del 
la eredità lasciataci dal genera 
le ». e il Fiorm se la prende 
con * l’incapacità de) preceden¬ 
te governo di far fronte alla 
situazione *: ouasi che Pomnì 
dou e Chaban Delmas non aves¬ 
sero approvato a suo tempo, 
la politica di De Gaulle. quasi 
che non ne fossero stati i so¬ 
stenitori nlù ardenti e perfino 
gli artefici. 

D Tatto è che. nell'ora della 
verità, la grande borghesi* fran- 
Cese non esita a gettare cini¬ 
camente a mare perfino il ri¬ 
cordo del vecchio generale allo 
senno di salvare il Drestigio dei 
suoi nuovi pupilli gollisti ai qua¬ 
li ha dettato la misura di sva¬ 
lutazione presa ieri aera 

La direzione del Partito so¬ 
cialista unitario (PSU) ricorda 
a questo proposito che da 15 
mesi I grunni finanziari e indù 
striali premevano sul governo 
affinché svalutasse il franco. E 
un» delle ragioni della «confitta 
di De Gaulle al referendum di 
aprile va a pei info ricercata nel 
suoi rifiuti di svalutare e nel 
conseguente passaggio di una 
parte della rientra economica su 
posizioni antidegolliane. 

Per Alain Savary. segretario 
del nuovo Partito socialista, la 
svalutazione non è un punto di 
partenza, come afferma 11 go¬ 
verno, ma un nuoto di arrivo 
della nofittee gollista, cioè il fal¬ 
limento del regime autoritario 

Le Monde, dal canto suo. ri¬ 
corda che il gollismo aveva fon¬ 
dato il suo prestigio su due nun 
ti di forra: la politica mone¬ 
taria e la politica atomica 
L’uno e l’altro sono in pieno de¬ 
clino e. coastata il Quotidiano 
della «era. da ouesto doppio 
punto (fi rista miei tino di gol 
H«mo può considerarsi morto 

Sul Diano economico la pri 
ma considerazione da fare è 
questa: Pompidou. che come 
presidente del Consiglio era sta¬ 
to il firmatario degli « accordi 
di Granelle » dal giugno 
(aumento dri salari del 12 per 
cento circa) restituisce in un 
colpo solo al padronato france¬ 
se tutto quello che es«o «ra sta¬ 
to costrette a cedere un anno 
fa sotto la pressione operaia 
E se si pensa che in questi do 
diri mesi il costo della vita era 
aumentato di pii) del fi per cen¬ 
to si vedrà che i benefici di Gre 
nelle sono stati di assai corta 
durata per milioni e milioni di 
salariah 

Ita svalutazione in effetti co 
stituisce un tael-o brutale del 
potcrp d'acquisto dei sa'ari per 
ché anchp le pii) ottimistiche 
previsioni annunciano per la 
prossima settimana un Hru-s e 
aumento di tutti i prezzi dei 
prodotti francesi industriali » 
agricoli e una ascesa vertigi 
doso dei prezzi dei prodotti di 


WASHINGTON. 9. 

Reduce dall'esaltaztone In va¬ 
rie parti dol mondo delle im 
prese spaziali americane, Nixon 
è stalo costretto anche ad af¬ 
frontar* problemi terrestri del 
suo paese, problemi che si chia 
mano povertà, razzismo, tugu¬ 
ri. inadeguata assistenza socia¬ 
le e cosi via. Ut stesso presi 
dente ne ha parlate la scorsa 
notte in un discorso alla tele¬ 
visione definendo il programma 
da lui fissate un « nuovo fede 
ralismo ». 

Nemmeno In questa occasione 
Nixon si è dimenticato della 
luna, ma per ammonire s non 
farsi illusioni Porre termine 
alla povertà in breve tempo, ha 
detto, potrebbe essere impossi 
bile « come raggiungere la bina 
un* generazione fa » In sostan 
ra il presidente h» proposto al 
paese un piano che prevede lo 
stanziamento di quattro miliar 
di di dollari all'anno (una ve¬ 
ra miseria, rispetto alle astro 
nomiohe ape»* militari e per 
la ricerca spasisi*) che sotti 
tufrebbe fattuale listarne di 
previdente e a sai «tenia «odale 
con un altro sistema che pre¬ 
vede fl versamento di somme 


importazione Si calcola a que¬ 
sto proposito, per fare un esen» 
pio. che gli elettrodomestici 
stranieri (di età l'Italia è le 
principale fornitrice alla Fran¬ 
cia) aumenteranno del 16 per 
cento circa, con un danno con 
sideree olissimo anche per le no¬ 
stre industrie esportatrici. 

On ci guadagna nell’immedia¬ 
to sono gli speculatori e le gran¬ 
di industrie esportatrici: gli spe¬ 
culatori possono ora riportare In 
patria i frutti della loro evasio 
ne di capitali mentre i grandi 
industriali, senza nessun meri¬ 
to. potranno vendere all’estero 
a prezzi largamente con c orre»» 
ziali. protetti all'interno, cane 
abbiamo visto, da) proporziona¬ 
le aumento dei prodotti indu¬ 
striali stranieri. 

Tuttavia è chiaro che la sva¬ 
lutazione del franco, se può ser¬ 
vire temporaneamente a nequi- 
librare la dsastrosa bilancia 
commerciale fr«nt-r-«e («Ha fine 
di quest’anno la Francia si «a 
rehbe trovata coimleta mente 
priva di riserve va'uta-ip) non 
può da sola risanare l'economia 
del paese A oneste nrnno«itn « 
ricorda che gli effetti Senese' 
della svalutazione del I9f»« fu 
reno eliminati in poco tempo dal 
l’aumento esorbitante dei prez 
ri Occorre quindi che il gover 
no adotti altre misure Ma quali’ 

Dalle dichiarazioni fatte ieri 
sera dal presidente del consiglio 
e dal ministro delle finanze si 
ha l’impressione che il gover 
no non abbia nessuna intenrio 
ne di cambiare strada: esso 
punterebbe soprattutto su una 
politica di austerità, 

D governo afferma di non vo¬ 
ler cadere nella tragica spirale 
prezzi -salari: ma se da una par¬ 
te è pronto a mantenere il bloc¬ 
co dei salari (si progetta un ri¬ 
tocco dei salan minimi e delle 
pensioni più basse e niente di 
più) non ha preannunciato nes¬ 
suna misura concreta per fra 
nare l'aumento dei prezzi 

Sul piano internazionale le 
conseguenze della svalutazione 
del franco costituiscono un ca 
pitoio da esaminare a parte: in 
tante 1 paesi della zona del 
franco (africani e arabi occi¬ 
dentali) si trovano in una situa 
rione precaria e già la Tunisia 
non esclude la possibilità di sva¬ 
lutazione nei prossimi giorni 
Poi la diminuzione dei prezzi 
dei prodotti agricoli francesi de 
stinafa alla esportazione rimet 
te in questione il difficile equiti 
brio del Mercato agricolo co 
mune 

A questo proposito due nunio 
ni internazionali sono previste 
per domani: una a Parigi dei 
ministri delle finanze del Mer¬ 
cato comune Una a Bruxelles 
del comitato monetario europeo 
e del Ca*isig!io dei ministri 
del MEC. 

Auguste Pancaldi 


Pompidou 
andrà o Bonn 
rotto settembre 

BONN, 9. 

U portavoce ufficiale del go¬ 
verno Aiilers ba confermato che 
il presidente della Repubblica 
francese Georges l'mi »(iou 
gi'ingerà l'8 settembre a Bonn 
per una visita ufficiale di due 
giorni 

E' la prima volta che Pomp<- 
dnu si reca nella capitale fodo¬ 
rale! nel quadro delle consulta¬ 
zioni franco tedesche) nella sua 
nuova veste di capo dello Stato 
francese. 


da parte governativa per le 
persone bisognose che alano 
disposte a lavorare. 

Ecco, in sintesi, la maggiori 
proposte di Nixon: 1) garan¬ 
zia di un reddito annuale, as¬ 
segnate dalla tesoreria federa¬ 
le, di l.flOO dollari per una fa¬ 
miglia di quattro persone at¬ 
tualmente assistita dagli enti 
federali d| assistenza per tut¬ 
to il tempo in cui U capofami¬ 
glia sia disposto a lavorare o 
a seguir* corsi di qualificazio¬ 
ne un minimo di 65 dollari 
mensili andrebbe agli anziani, 
inabili e riechi (U presidente 
ha definito l'attuale sistema as¬ 
sistenziale « un colossale falli¬ 
mento ». che ha portato stati e 
città ♦ sull’orlo del disastro ». 
senza nemmeno aiutar* tutti i 
poveri): t) modesto avido al¬ 
la compartecipazione dei gover¬ 
ni statali e locali ai redditi 
fiscali federali: 3) trasferimen¬ 
to del programmi di addestra¬ 
mento della manodopera ai go¬ 
verni statali e locali; 4) rior- 
gantttarione dell'ente federale 
contro la povertà (« una ao- 
■truoaRà burocratica laefleten- 
te è non rispondente alla ne- 
coaaìtè»). 


Discorso di Nixon sui problemi interni dogli USA 

* 1 111—1 ■ ■ " 1 ~ - " " ■ " " " 11 “ ■ ™ * —» 

Ancora programmi 
ma la miseria resta 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER ALLA CAMERA 

IMA NUOVA GUIDA POLITICA 

è la svolta che esige il Paese 

lo « Repubblica conciliare » è fuori di ogni nostra prospettiva - Non siamo Palliato di ricambio della DC por un ingresso nella « stanza dei bottoni » - La funzione del 
Parlamento e lo sviluppo delle istituzioni - Misure urgenti per bloccare il carovita e il carocasa, per Pagricoltura, per il Mezzogiorno, per la salute dei cittadini 


Beco il testo Integrale del discorso 
pronunciato alla Camera dal compagno 
Enrico Berlinguer, vice segretario 
del PCI. 

Signor presidente, onorevoli colleghi. 
l’aspetto più singolare, l’aspetto addi¬ 
rittura sconcertante del discorso pro¬ 
nunciato ieri dal presidente del Consi¬ 
glio. è che in esso non è stato espresso 
un solo giudizio politico sulla crisi dalla 
quale è uscito l’attuale governo. Non 
una parola sola è stata detta sulle 
origini di tale crisi. Un Tatto come la 
rottura del Partito socialista è stato 
puramente e semplicemente ignorato. 
Nè sono state non dico spiegate ed esa¬ 
minate nelle ragioni del loro nascere 
e del loro esaurirsi, ma anche solo ri¬ 
cordate le varie fasi ed ipotesi attra¬ 
verso le quali è passata una crisi, che 
pure è stata da tutti riconosciuta tra 
le più difficili e tormentate di questo 
dopoguerra. 

Tutto si è ridotto — letteralmente — 
aH’affermazinne che « difficoltà obiet¬ 
tive » non meglio definite c non hanno 
consentito di risolvere in un tempo più 
breve > la < vicenda », ed all'auspicio, 
non si sa bene su che cosa fondato, ma 
questo si ripetuto, come « uno can¬ 
zone che dà noia anche a’ sassi », della 
ricostituzione di un nuovo ed «organi¬ 
co > governo di centro-sinistra. 

E’ dunque questo il modo di fare e 
di discorrere di politica che sa offrirci 
un presidente del Consiglio, ere è an¬ 
che fra i più importanti esponenti di 
un partito e di un gruppo dirigente che 
si proclamano, si ritengono, investiti 
della funzione di guidare democrati¬ 
camente un paese maturo come il 
nostro? 

Ma poiché Ella, signor presidente 
del Consiglio, è per generale riconosci¬ 
mento persona cortese e paziente, io 
confido che non si adombrerà se mi 
permetterò (lo hanno fatto, del resto, 
e forse lo faranno anche altri colleghi) 
di parlare in questa assemblea anche 
un po’ di politica; e se oserò finanche 
di discorrere di ciò di cui Ella non ha 
detto: della crisi, dunque, delle sue ori¬ 
gini e del suo svolgersi, e di qualcuno 
dei problemi politici che ora abbiamo 
davanti. 

Partiamo dunque dai fatti; e. per co¬ 
minciare. proprio da quella iniziativa 
scissionistica che alla crisi ha dato 
l’avvio. 

Voi ben conoscete, onorevoli colle¬ 
ghi. l’opinione che noi abbiamo sul 
corto respiro del personale socialdemo¬ 
cratico italiano. Posso solo aggiungere 
che la vicenda stessa che ha portato 
alla scissione, e i modi in cui questa 
è stata realizzata, ci hanno confermato 
che la qualità di tale personale non 
riesce ad emergere per particolare 
spicco neanche dal punto di vista della 
pura e semplice destrezza ed abilità 
politica. Ma voi sapete anche, onore¬ 
voli colleghi, che queste opinioni nostre 
non ci hanno impedito di attribuire 
l'importanza dovuta all'operazione po¬ 
litica che i socialdemocratici hanno 
compiuto. Noi abbiamo sin dall'inizio 
considerato la scissione non solo come 

10 sbocco probabilmente inevitabile di 
un travaglio vissuto dal partito sociali¬ 
sta e di un’aspra lotta svoltasi nel suo 
seno, ma come un tentativo di mutare 
piuttosto profondamente tutto il quadro 
politico per creare le condizioni di una 
situazione politica nuova. La mossa di 
fronte a cui ci siamo trovati non ha 
avuto perciò un carattere meramente 
tattico, rivolto cioè ad ottenere qualche 
risultato più o meno consistente solo 
per la parte che l’ha compiuta. Essa è 
stata parte, se non ancora di un disegno 
organico, di un movimento complesso, 
che vede convergere, almeno oggettiva¬ 
mente, verso una direzione abbastanza 
determinata, forze assai diverse. 

Come tale, questa Iniziativa 
ponava a pona problemi nuovi a 
tutto la forza politiche, e spe¬ 
cialmente a quelle forze che han¬ 
no finora collaborato, in posi¬ 
zioni di governo, eon II partito 
socialdemocratico. Non mi pa¬ 
ro, come dimostra le sviluppo 
stesse della crisi di governa, che 
queste forze siano riuscite ad 
elaborerò (Inora una risposta ade¬ 
guata, non di semplice contingen¬ 
za, alla moisa socialdemocratica. 

Questa osservazione vale, anzi¬ 
tutto, per lo sfosso partito so¬ 
cialista, che so ho reagito alla 
scissione socialdemocratica in mo¬ 
do energico e combattivo, so ha 
intuito o denunciato il suo più 
generalo significato conservatore, 
solo nella sua ala di sinistra sem¬ 
bra assorsi cominciato a porre 
con il dovuto respiro il problema 
di rispondere all'iniziativa social¬ 
democratica con una strategia 
nuova a con la ricerca di una 
nuova collocazione politica. 

In quanto alla Democrazia cristiana, 

11 suo atteggiamento è risultato non solo 
profondamente contraddittorio ma. in 
alcuni momenti, persino poco compren 
libile- Vi è stato un curioso e confuso 
alternarsi e accavallarsi di manife 
stazioni di ostentata sicurezza, e per 
sino di arroganza, con altre che chia 
ramente lasciavano trapelare profonde 
preoccupazioni e timori. E’ rimasto de) 
tutto aperto l’interrogativo circa il mo¬ 
do con cui la Democrazia cristiana in¬ 
tende rispondere ai problemi che ('ini¬ 


ziativa scissionistica le ha posto, e ha 
posto a! paese- 

Se dovessimo giudicare dalle posi¬ 
zioni assunte dai dirigenti democristia¬ 
ni nel corso della crisi sembrerebbe 
che. per tutta la sua prima fase, la 
DC si sia illusa (oppure abbia fatto 
finta di credere) che tutto potesse ri 
tornare, almeno sul piano governati¬ 
vo, al punto di prima, e che per rag¬ 
giungere questo risultato fosse suffi¬ 
ciente elaborare una formuletta (peral¬ 
tro rimasta tuttora misteriosa) sui rap¬ 
porti col partito comunista, la quale 
potesse dare una qualche soddisfazione 
agli scissionisti socialdemocratici, sen¬ 
za scontentare i socialisti. Dinnanzi al 
paese, un paese che giudica, è risultato 
pertanto che la DC ha cercato solo di 
eludere, con puri giochi di parole, un 
problema che è di sostanza. E forse i 
dirigenti democristiani non hanno nep¬ 
pure avvertito quanto di grottesco era 
contenuto in questo tentativo di riu¬ 
scire laddove era fallito, nel lungo 
e travagliato periodo precedente alla 
scissione, ogni sforzo di mediazione 
condotto daU’intemo del PS1. 

Sta di fatto, comunque — ed è bene 
che cosi sia stato — che il tentativo 
di dar vita a un governo tripartito 
non è riuscito e non poteva riuscire. 
Se questo non fosse avvenuto, ci sarem¬ 
mo trovati di fronte, oltretutto, a un 
vero pasticcio, a un fattore di ulte¬ 
riore confusione per tutta la nostra 
vita politica. 

Ma il fatto, davvero singolare e in¬ 
credibile è che l’on. Rumor abbia ieri 
saputo proporre come sola ipotesi, e 
da realizzare, com'egli ha detto, al 
più presto possibile, quella stessa so¬ 
luzione che è appena andata in fran¬ 
tumi. Questo fatto conferma che i di¬ 
rigenti democristiani si rifiutano an¬ 
cora di considerare e di trattare in 
modo serio i problemi che l'iniziativa 
socialdemocratica ha sollevato. Per 
quanto ti riguarda, l’opinione nostra 
è che per comprendere bene il signi¬ 
ficato che a questa iniziativa deve es¬ 
sere attribuito, dobbiamo cercare di 
esaminare con attenzione il quadro po 
litico generale nel quale essa si è col¬ 
locata. 

Il significato 
della scissione 
socialdemocratica 

Non credo possa essere contestato 
che tale quadro è profondamente di¬ 
verso da quello in cui ebbe luogo la 
scissione del 1947. Allora, come oggi, 
si trattò di una iniziativa di chiaro 
carattere conservatore, antioperaio. di 
un servizio reso alle classi dirigenti 
borghesi, a conferma del ruolo e della 
natura che la socialdemocrazia ha 
assunto e mantiene nel nostro paese. 
Nel 1947 tuttavia, la scissione del Par¬ 
tito socialista si collocò in un quadro 
generale nel quale, pur tra notevoli 
contraddizioni, era già in atto un ri¬ 
flusso della grande ondata di rinnova¬ 
mento scaturita dalia vittoria sul fa¬ 
scismo e della conquista di un regime 
democratico. La scissione si presentò 
come uno degli atti necessari per per¬ 
mettere ai gruppi dominanti della so¬ 
cietà. e al partito democristiano, di an- 
dare avanti su quella strada che noi 
chiamammo allora di * restaurazione 
capitalistica ». Essa ebbe soprattutto 
lo scopo, che in una misura sia pure 
parziale fu raggiunto, di rompere quel¬ 
la unità del movimento operaio che 
era stata uno dei risultati più impor¬ 
tanti della lotta antifascista 

Ma qual è II quadro che oggi 
è davanti a noi? Nessuno dei col- 
leghi, anche di parte più lontana 
dalla nostra, credo possa conte¬ 
stata che II movimento operaio e 
popolar* dal nostro patsa è en¬ 
trato * si trova In una fase che 
non è di riflusso, ma di avanzata. 

In queste condizioni, la nuova 
sclssion* socialdemocratica ti pra- 
santa oMonzialmente come un ten¬ 
tativo di bloccar# una più gono- 
rata spinta di rinnovamento — 
spinta eh* ha II suo asso in una 
progradient* e sempre più solida 
unità operaia — * cha aveva già 
cominciato a mettere In luce, 
almeno noli# prospettiva, la raala 
possibilità di una svolta politica. 

E’ vero che non si era verificato 
nessun mutamento consistente negli 
indirizzi fondamentali della politica 
nazionale. Al vertice della direzione 
politica continuava, anzi, quel proces¬ 
so di involuzione e insieme di logora¬ 
mento della politica di centro sinistra 
che è in atto, come fatto ormai inarre¬ 
stabile, da alcuni anni a questa parte. 
La spinta e l'esigenza di mutamenti 
profondi e di nuovi indirizzi politici, 
che venivano e vengono dai grandi mo¬ 
vimenti delle classi lavoratrici e da 
altri processi sociali, aveva però già 
cominciato ad incidere nel vivo dei 
rapporti e degli schieramenti politici, 
alla base e ai vertici dei partiti stessi 
della maggioranza. Se ne erano avuti 
segni evidenti nella vita stessa del 
Parlamento. Esemplare, e non unico, 
era stato in questo senso l'episodio del¬ 
lo pensioni. L'avanzata noatro, del 


PSIUP e di tutta l'opposizione di sini¬ 
stra nelle elezioni del 1968. e i pode¬ 
rosi e ripetuti scioperi proclamati dalle 
organizzazioni sindacali avevano impo¬ 
sto al Governo La presentazione di una 
legge che già modificava profondamen¬ 
te quella approvata da tutti i gruppi 
della maggioranza meno di un anno 
prima. Non meno significativo era sta¬ 
to poi il fatto che la discussione parla¬ 
mentare di questo progetto, grazie an¬ 
che all atteggiamento aperto del com¬ 
pianto ministro Brodolini, avesse con¬ 
sentito all'opposizione di sinistra di 
svolgere un ruo’o determinante nell'ul¬ 
teriore miglioramento delle proposte 
del Governo. 

Questo episodio aveva pertanto di¬ 
mostrato in modo lampante sia t'effi- 
cacia della pressione e della lotta del¬ 
ie masse lavoratrici, sia il fatto che 
solo con il contributo determinante del 
nostro partito possono essere date so¬ 
luzioni positive, conformi agli interessi 
dei lavoratori, ai problemi più acuti 
della nostra società. Ma è proprio per 
evitare che si vada avanti su questa 
strada, e non quindi davvero per « idea¬ 
li >. del tutto inesistenti, che si sono 
mossi e si muovono i promotori delle 
campagne e delle iniziative tendenti a 
ricostruire gli steccati anticomunisti. 

L’episodio di cui ora ho parlato mi 
consente di giungere a uno dei temi di 
fondo che emerge da tutta la crisi so¬ 
ciale e politica che attraversa il paese. 

Questo tema è quello del rapporto che 
deve essere stabilito tra le spinte che 
si agitano nella società, gli istituti de¬ 
mocratici e l'azione delle forze poli¬ 
tiche. 

Che cosa vi è. che cosa dobbiamo 
cercare di introdurre di nuovo, sia 
per la sostanza che per il metodo, nel¬ 
la risoluzione di questa decisiva que¬ 
stione? A questo proposito, vorrei, pri¬ 
ma di tutto, attirare la vostra atten¬ 
zione sul modo con cui questa questio¬ 
ne viene affrontata talvolta dall’attua¬ 
le segretario della DC. nelle cui parole 
sentiamo spesso, accanto al riconosci¬ 
mento della esistenza di un vago e 
mai ben definito fermento sociale, i'af 
fermazione di un'altrettanto vaga e in¬ 
definita inadeguatezza di tutte le forze 
politiche. 

Ora. tale modo di affrontare la que¬ 
stione non solo è astratto, ma ambi¬ 
guo. e. al limile, oggettivamente non 
democratico, per gli elementi di qua¬ 
lunquismo. da un lato, e di integrali¬ 
smo. dall'altro, che in esso sono pre¬ 
senti. In ogni caso, rivela una certa in¬ 
capacità di analizzare e comprendere 
sia la società, nel suo vario e concre¬ 
to articolarsi, sia lo stesso ruolo che 
sono chiamate oggi ad adempiere tutte 
quelle forze politiche che hanno una 
ispirazione democratica 

Sappiamo bene che non possiamo 
chiedere a tutti voi, onorevoli colleghi, 
il riconoscimento che la società italia¬ 
na è una società nella quale sono pre¬ 
senti al grado più acuto tutte le con¬ 
traddizioni e lacerazioni proprie delle 
moderne società di classe, sebbene pro¬ 
prio questa sia la sostanza del proble¬ 
ma. Chi tanto parla di un fermento 
e di una inquietudine che investe e 
mette in agitazione l’intera nostra so¬ 
cietà (sono parole che ancora ieri ab¬ 
biamo sentito nell'esposizione del Pre¬ 
sidente del Consiglio) dovrebbe però 
almeno riconoscere che perciò sarebbe 
necessaria una disposizione ad un esa¬ 
me serio, di fondo, dello stesso indi¬ 
rizzo generale che ha preso in tutti gli 
anni passati lo sviluppo della nostra 
società e delle scelte politiche e di go¬ 
verno che vi hanno corrisposto. 

Ma l'esigenza di fondo cha som¬ 
muove le cose e le coscienze, l'esi¬ 
genza che matura, credo si possa 
qui dira, storicamente, va ormai 
al di là dagli sfossi problemi di 
indirizzo economico o di governo. 
L’esigenza è quella di una svol- 
ta, di un mutamento radicale nel¬ 
le strutture e nella linea stessa 
di sviluppo delia nostra società, 
è quella di costruir* Analmente 
uno sviluppo social* politica mon¬ 
te diretto od ordinato a Ani no! 
quali possa riconoscersi la gron¬ 
do maggioranza del popote Ita¬ 
liano. 

Siamo quindi o stiamo por giun¬ 
ger* ad un nodo; siamo al pun¬ 
to In cui, o si riesca ad imboc¬ 
car* a a parcorrar* con corag¬ 
gio • con coerenza questa stra¬ 
da, o si prasenta II rischio di un 
riflusso o di uno sbocco reazio¬ 
nario, torso persino dell'avvento 
di un regime apertamente autori¬ 
tario. Lo stesse vicende dol me¬ 
si passati, e quelle stesse della 
crisi testimoniano che una larga 
parte di voi non sfuggo alla co- 
adonta di questo dilemma. Na 
abbiamo avvertite un sogno noi 
giudizi* dal socialisti sui signifi¬ 
cato doli* scissione, sul proces¬ 
so in cui si iscrivo, * eh* po¬ 
trebbe agevolar*; coai corno un 
altro «agno à venuto dalla prò- 
occupefiooe di una parto stesa* 
dalla OC por la tentazioni * 1* 
sollecitazioni al • blocco d'aedi- 
no t. E no à un sogno, d'altra 
parte, la consapevolezza, eh* 4 
noli* vostro Alo, dol corte re¬ 
spiro, doll'tsaurlrsi Irrimediabile 
della aspiriamo dal contro sini¬ 
stra, * la ricerca dol dopo, dolio 


via d'uscita di una crisi eh* non 
può e st e r e medicata con gli e ipo- 
ri tenti * te pauso do) governi di 
attesa, che possono solo spinge¬ 
rò più acutamente tutte lo situa¬ 
zione verso I termini dilemmatici 
di cui dicevo. 

Non sono mancati nel dibattito po¬ 
litico in questi mesi, e nei giorni della 
crisi di governo, i riferimenti ad altri 
momenti nodali deila storia moderna 
del nostro paese. Ciò che può valere in 
queste tentate analogie è il riconosci¬ 
mento che ci troviamo di fronte, certo 
in condizioni nuove, in un quadro so¬ 
ciale e politico assai diverso, ad un 
problema ricorrente nella nostra vita 
nazionale. 

la via da seguire 
non è quella 
del riformismo 

E non è improprio allora ripensare 
ai termini in cui la necessità di una 
svolta si pose e fu tentata agli inizi 
di questo secolo con l'operazione ri¬ 
formistica di Gioiitti. Ma più che a 
quel momento — alia sua portata e ai 
suoi limiti, che erano nella visione e 
nel programma giolittiani ed erano nel¬ 
la debolezza, anzi nella inesistenza, 
della strategia del movimento operaio, 
oltre che nel grado stesso di sviluppo 
oggettivo della società italiana —, im 
porta forse ricordare che di fronte ad 
una analoga esigenza di scelta radica¬ 
le noi ci trovammo ail’indomani della 
Liberazione. In quei momento si giun 
se in effetti a un risultato di grandis 
sima portata, delineando con la Costi¬ 
tuzione un quadro istituzionale ed un 
programma politico nei quali avrebbe 
potuto fondarsi un mutamento struttu¬ 
rale dell'economia e dell'organizzazione 
dello Stato e delia società. Ma l'indi¬ 
rizzo politico concreto che la DC e i 
suoi alleati scelsero e seguirono, dopo 
la rottura dell'unità delie forze antifa 
sciste e popolari e nel clima della 
guerra fredda, diede poi alio sviluppo 
della società ed agli ordinamenti dello 
Stato un One ed una impronta di re¬ 
staurazione conservatrice, non priva di 
tratti apertamente reazionari. 

Ricordiamo, infine, che di fronte ad 
una analoga esigenza cj si è trovati 
poco prima e poi agii inizi degli anni 
'60. quando il fallimento della politica 
centrista e la sconfitta delle sue con¬ 
vulsioni autoritarie ed eversive, ripro 
posero la via delle riforme e deU'esten 
sione della base popolare del potere. 
Ma ancora una volta la scelta reale e 
di fondo fu elusa, nel rapido ripiegare 
dalle ipotesi riforniste aita pratica 
moderata ed alla pura « cooptazione > 
trasformistica delle forze socialiste. 

Comporterebbe un troppo lungo di¬ 
scorso misurare il peso, e le respon¬ 
sabilità. delle occasioni perdute. Certo 
è che il problema che in momenti di¬ 
versi si è posto in questo quarto di se 
colo, e che è stato eluso, si ripresenta 
oggi con la forza dell'urgenza e della 
ineluttabilità. Esso deve e$3ere ormai 
positivamente risolto. 

Ho già detto che questa coscienza del 
momento della prova, della scelta tra 
una grande svolta democratica, ed il 
rischio di una involuzione conservaci 
ce, e dell'impegno, quindi, a ripen 
sare in termini di strategia, come si 
dice, alla politica che occorre promuo 
vere per far fronte aita realtà e alle 
spinte nuove, sono presenti anche in 
parti importanti di forze che si collo 
cano socialmente e politicamente in 
campo diverso ed anche molto diverso 
dal nostro. Noi non ignoriamo questo 
fatto, ed anzi è anche di qui che vo 
gliamo muovere per rendere più chia 
ro a tutti, ma anche a noi stessi, il 
nostro discorso sulla prospettiva per la 
quale noi comunisti intendiamo lavora¬ 
re e combattere. 

E intanto diciamo subito eh* 
par noi è chiaro — ma io erodo 
cha cominciano * rendertene 
conto forzo a gruppi democra¬ 
tici cui puro à ottran#* una Ispl- 
razlon* o una volontà rivoluzio¬ 
naria — eh* la via da percorro- 
r* non puà più ostar* quolla 
dol « riformismo », eh* dol rotto 
non è più proponibile, limono 
in un paoso corno l'Italia, noi 
qual* lo contraddizioni propri# 
alla nostra società, la forza stas¬ 
ta cha noi abbiamo a l'orienta¬ 
mento politico od idealo, di clas¬ 
sa a Internazionalista eh* Ispira 
tutta la nostra fotta, rendono Im¬ 
possibile una soria operazione 
di Inserimento a di Integration* 
dal movimento dai lavoratori noi 
l'assetto social# • politico, capi¬ 
talistico. E' possibile un'altra 
via? Noi pentiamo eh* lo sia, a 
proprio tu questa convinzione ab¬ 
biamo cercato * corchiamo di 
sviluppar* fa letta nostro od una 
rkarca di pensiero eh* mantenia¬ 
mo tempra aporte. Noi pensiamo 
che à possibile ta via di un coni- 
plats* di trasformazioni doli* 
strutturo oconomteo-sociall, eh* 
sognino un mutamento reale noi 
rapporti di class*. « nall'asarelzla 
a nella natura dot poter* ». E' 
proprio In questa direziono di 
■na astensione rapida od orga¬ 


nica doli* democrazia, nel cam¬ 
po economico * politico, vorso 
soluzioni di tipo socialista, cha 
spingono i procossi oggottivi in 
stto noi mondo dalla produzione, 
dalla scuola, dall'attività scien¬ 
tifica, in tutto il tessuto socia- 
la; à in questa direziona cha 
spingono, con una maturazione 
di coscienza sampr# più vasta, 
quali* forza sociali a politiche di 
lavoratori, di Intellettuali, di gio¬ 
vani cha devono coagularsi in 
un ■ blocco storico ■ destinato a 
fondar* * costruir* una nuova 
società. 

L'asigenx* dunque è questa ad 
ossa viene logicamente saldan¬ 
dosi a quella di una nuova col- 
locazione internazionale dal no¬ 
stro Paese, con una consapevo¬ 
lezza cha è anch'issa mature del 
rapporto tra svolta democratica 
a recupero plano dall'autonomia 
a dalla libertà di iniziativa a di 
azione dell'Italia. 

Ora voi sapete, onorevoli colleglli, 
die noi abbiamo sempre affermato la 
persuasione che questa svolta rinno¬ 
vatrice può essere realizzata nel qua¬ 
dro della Costituzione. Naturalmente, 
nella nostra visione questo non esclude, 
ma anzi impone la necessità, diventata 
oggi vitale, che i nostri istituti demo¬ 
cratici vengano profondamente rinno¬ 
vati e collegati alle esigenze ed alle 
forme nuove di democrazia di base, 
di partecipazione e di potere che sca¬ 
turiscono sempre più largamente dal¬ 
le esperienze e dalle lotte dei lavora 
tori e dei cittadini. 

Ma c'è di più. Non soltanto noi 
ci richiamiamo alla Costituzione 
democratica. Tutta la nostra ri¬ 
cerca, tutta la nostra lotta sono 
ispirata dalla convinzione cha I* 
via nostra, italiana, verso il so¬ 
cialismo, • di costruzione di una 
società socialista dava a puà an¬ 
zi soltanto esser* una via demo¬ 
cratica, una via di sviluppo con¬ 
seguente di un varo a libero 
regima di popolo. 

Ma quel che importa qui sot¬ 
tolineare è eh* in questo richia¬ 
mo alla Costituzione (* lasciamo 
da parte la formula a I* pole¬ 
miche sui nuovi patti, sulla nuo¬ 
vo fasi costituzionali o sul ri¬ 
torni alla Costituzione, in cui è 
pur* la confessione dall'inadem¬ 
pienza « il riconoscimento della 
necessità di una svolta) si crea 
un punto di contatto, eh* puà 
esser* ragiono • baso di incon¬ 
tro a di scontro con forzo cha, 
pur non proponendosi un* pro¬ 
spettiva a dagli obiettivi socia¬ 
listi, avvertono tuttavia l'esigen¬ 
za di un mutamento a vogliono 
di fronte ai rischi di arretra- 
menti * di colpi reazionari di 
tendere II regime democratico e 
le sue possibilità di sviluppo. 

L* funzione che spetta a noi 
comunisti ed a tulle le forze so¬ 
cialiste conseguenti è quella non 
di rifiutar* questi punti di con¬ 
tatto, ma di dar* a questo pro¬ 
cesso di rinnovamento e di tra¬ 
sformazione democratica doli* 
società Italiana la nostra Impron¬ 
ta, il segno proprio di una gran¬ 
de forza operaia e popolar*, 
mantenendo ben salda la nostra 
autonomia di classa e politica. Il 
proposito e la volontà dallo mèta 
finali, degli obiettivi Socialisti- 

Onorevoli colleghi, ho parlato 
di un dilemma, di una scelta, 
che matura ed alla quala sono 
legate le sorti e l'avvenire del 
regime democratico della nostra 
società. Ma la verità è cha sia¬ 
mo già nel pieno di questo oro 
cesso, slamo già ad una dalle 
strette politiche, attraverso le 
quali è pravadlbile si dovrà pas¬ 
sar* par giunger* a qual nuo¬ 
vo assetto dalla società, dalla 
direzione a del poterà politico a 
cui bisogna condurre II nostro 
Paat*. 

Tutto la presente realtà sociale e po 
litica non può essere compresa se non 
alla luce della maturazione di questa 
svolto di fondo. Proprio qui, del resto, 
è da ricercare la ragione prima del 
travaglio via via più acuto e «Iella crisi 
della politica di centro sinistra. 

Ma il punto di discussione, ormai, 
per ammissione del resto di alcuni dei 
più autorevoli promotori e protagonisti 
del centro sinistra, non è più la crisi, 
l'esaurimento palese di quolla politica. 
Si discute, ci si interroga già sulle pos¬ 
sibilità o meno di una ripresa; sulla 
ulteriore validità o sulla conclusione di 
questa esperienza e di questa formula; 
ci si chiede se il precedente governo 
Rumor era l’ultima spiaggia del centro 
sinistra o se altre se ne possono sco¬ 
prire domani, e naturalmente l’on. Ru¬ 
mor e La DC un'altra dicono di averne 
raggiunta con questo monocolore sul 
quale si sono affrettali a piantare il 
cartello, anzi tanti cartelli, con su 
scritto: centro-sinistra. 

Ma ta verità à che II richiamo 
al contro-sinistra sta prendendo 
il corettore di un rituale. Il suo¬ 
no di una formula eh* bisogna 
pur ripeter*, ma eh* à vuota or¬ 
mai di un significato a di un con¬ 


tenute off attivi. Il processo di 
superamento del contro-sinistra è 
in sostanza già cominciate- Si puà 
parlar* * si potranno tentar* 
nuovo combinazioni « organiche », 
coma voi lo doAnite, sul terreno 
governativo; ci si può appallare, 
coma sogno di sopravvivenza ed 
auspicio di rilancio, olla maggio¬ 
ranza parlamentar* eh* confor¬ 
terà con la fiducia o con l'osten- 
siono questo governo, ma la fa¬ 
se dal superamento à già comin¬ 
ciata. 

E’ cominciata, prima di tutto, perché 
contro la linea di sviluppo della nostra 
economia e della nostra società, che è 
in gran parte il prodotto della politica 
di centro sinistra, contro le drammati¬ 
che realtà sociali ed umane di questo 
sviluppo, si rivolge ormai la lotta sem¬ 
pre più risoluto e consapevole delle 
classi lavoratrici e di tutta la parte 
più viva e più ricca di futuro della 
nazione. Proprio per questo chi si ag¬ 
grappa ancora al centro sinistra è fuori, 
o rischia di essere tagliato rapidamente 
fuori, da questo grande moto sociale. 

Del resto, non a caso, à pro¬ 
prio Mi momento in cui noi PSI 
a Mila DC si è avvertito il ma¬ 
turare di questo realtà nuova, od 
è emersa l'ansio * la preoccu¬ 
par Iona di un distacco da un mo¬ 
vimento di cui si avvertiva il va¬ 
lor* positivo, è proprio da quosto 
momento cha ha proso ovvio la 
ricerca di un • rapporto nuovo » 
con il PCI, soni* più nasconder¬ 
si che di quostl movimenti a di 
quest* lotte il PCI è parta essen¬ 
ziale e forza animatrice. La scis¬ 
sione socialdemocratica a lo sboc¬ 
co interlocutorio ad incarto eh* 
la crisi ha avuto, non hanno mu¬ 
tato I termini dal problema. An¬ 
zi, si può dire cha hanno reso 
ancora più evidente II fatto che 
il centro-sinistra non regge e non 
potrà più reggere, e che II pro¬ 
blema politico ormai aperto à 
quello del « dopo a. 

Alla medesima ragione, del resto, bi¬ 
sogna ricondurre lo stesso fallimento 
clamoroso dell'unificazione socialista, 
che non ha retto e non poteva reg¬ 
gere alla prova dei fatti, quelli duri 
di una linea di sviluppo fondata sullo 
sfruttamento brutale dei lavoratori, sul¬ 
la compressione delle loro esigenze di 
libertà, e quelli delle tensioni sociali, 
della crescita combattiva della classe 
operaia e dell’avanzata dei processi 
unitari. 

Sapremo respingere 
ogni attacco al 
regime democratico 

Si comprende che la forza spietata 
di questi fatti e di queste realtà abbia 
investito prima di tutto la formazione 
politica più esposta di fronte ai lavora¬ 
tori e alle masse popolari, aprendo nel 
PSI un travaglio e un contrasto politico 
che hanno messo capo alla rottura fra 
due corpi che erano rimasti in sostan¬ 
za estranei l'uno all'altro. Ma il pro¬ 
cesso di radicalizzazione che il movi¬ 
mento di lotte sociali e democratiche 
ha determinato in tutta la società ita¬ 
liana non ha certo risparmiato nè il 
mondo cattolico né la DC. Anzi, alcune 
delle espressioni più signihicative delle 
tendenze di critica radicale dell'asset¬ 
to capitalistico e dell'organizzazione 
dello Stato e del potere sono proprio 
di matrice cattolica, come dimostrano 
le motivazioni su cui le ACLI sono 
giunte ad affermare la fine del colla¬ 
teralismo. 

Quando si guarda alla DC si dice, è 
vero, (e il fatto è stato motivo di sod¬ 
disfatto compiacimento in tutto il set¬ 
tore di destra della stampa italiana) 
che nel momento della stretta questo 
partito è stato capace di riaffermare 
la sua unità. Certo, la DC ha questa 
capacità di riversare sugli altri le pro¬ 
prie difficoltà e di far ricorso nei 
momenti più ardui ai cemento potente 
del potere o. se volete, allo spirito di 
t servizio », che consente di affidare 
a Kestivo gli Interni e a Donai Cattin 
il ministero del Lavoro. E tuttavia co 
me non cogliere, anche per la DC, il 
travaglio, la crisi che hanno caratte¬ 
rizzato la sua vita interna, dal 19 mag¬ 
gio al suo ultimo Congresso, e in que¬ 
sta stessa crisi governativa? E d'altra 
parte, quale significato bisogna dare 
alla battaglia che l’opposizione inter¬ 
na ha ingaggiato al congresso per una 
nuova maggioranza, se non quello del 
tentativo di dare una risposta, di defi¬ 
nire una nuova strategia, di fronte ad 
una situazione in cui si avverte i! de¬ 
perimento del centro-sinistra e l'esigen 
za sempre più stringente di una scelta 
nuova? 

Nemmeno por la OC, ansi mono 
ancora par la DC, *1 puà dun¬ 
que pensare, a neh* por la pro¬ 
spettiva * più bravo termlM dal¬ 
l'autunno, che i nodi * | contra¬ 
sti Irrisolti possaM trovar* un# 
composIzloM Mi dosati equilibri 
doli* rappresentanze proporzio¬ 
nali dalla correnti Mila direziono 
dol partito * dol govofMl Non 
accadrà, porchà c'à un mov lm on- 


te reale Mi pina, cha vi «In¬ 
volo* * eh* ha aperte notte vo¬ 
stra Al* una dia lattica * un cen¬ 
traste di posizioni eh* non po¬ 
trete più risai vara *11* vecchia 
monterà. 

Ma consentitemi, a questo punto, di 
ricordare, onorevoli colleghi, che io ho 
parlato prima della polarizzazione di 
un dilemma. 

E questo significa che non cì devono 
sfuggire i movimenti deile forze che 
tendono a raccogliersi attorno all’altro 
polo di questo dilemma, attorno al polo 
della resistenza conservatrice o del con¬ 
trattacco reazionario aperto. 

Anche queste forze interrogano se 
stesse. Sentono la preoccupazione, la 
paura di fronte a una realtà, a una 
prospettiva nuova che avanza. E cor¬ 
cano le vie di una risposta, della 
loro risposta, alla crisi così profonda 
che è aperta nel paese. Non a caoo 
siamo davanti ad una attivizzazione 
sia di forze apertamente eversive, extra¬ 
parlamentari. sia della destra dello 
schieramento politico. 

Non mettiamo tutti in uno stesso fa¬ 
scio: ma la storia dei nostro paese, e 
la sua realtà attuale, cì insegnano che 
c’è. nella società italiana, una trama 
nera, una trama che ha resistito e re¬ 
siste. che riemerge nei momenti cru¬ 
ciali della nostra vita nazionale, per 
cercare di riannodare e spingere al¬ 
l'avventura forze diverse — del padro¬ 
nato industriale ed agrario, dell’appn- 
rato statale, della destra politica — 
forze decise e pronte ad opporsi con 
ogni mezzo possibile ad ogni movimen¬ 
to, ad ogni prospettiva che possano 
mettere in forse quell'assetto che è la 
base dei loro privilegi. Per questo non 
bisogna mai dimenticare che. anche e 
proprio per un paese come ITtalia, il 
cammino verso un assetto nuovo, vera¬ 
mente democratico, nell'organizzazione 
della società e dello Stato, questo cam¬ 
mino è e sarà continuamente esposto 
agli attacchi e ai pericoli di tipo rea¬ 
zionario. 

Abbiamo dichiarato eh* il no¬ 
stro Partito è deciso ad affron- 
tar* con tutti I mazzi necessa¬ 
ri ogni tentativo di attacco al 
rogim* democratico. Lo ribadia¬ 
mo ancho da quest# tribuna — 
affinché lo tengano ben prosan¬ 
te quanti si Illudono di poter im¬ 
boccar* questa strada — insie¬ 
me all'appello, alla vigilanza a 
all'unità eh* rivolgiamo ai lavo¬ 
ratori, al giovani, al soldati ad 
a quali* parte dall'ufficialità 
doli# Mstr* forza armato, eh* è 
corto grand* maggioranza, cho 
non puà lasciarsi tentare da sug¬ 
gestioni reazionari*. 

Ma ricordiamo tutti, soprattut¬ 
to, cho quolla ■ trama nera » 
dalla Mstra società, dalla quale 
puà vanir* la tantazIoM all'av- 
venture autoritaria non $1 spaz¬ 
za senza la volontà od II careg¬ 
gio di una grand* svolta demo¬ 
cratica. 

E' anche e proprio alla luce di que¬ 
sto tema, di questo dilemma e di quella 
scelta di fondo di cui ho parlato, che 
noi giudichiamo lo svolgimento e le 
conclusioni della crisi, e le prospettive 
che ora si possono aprire. 

Lo svolgimento della crisi è stato un 
susseguirsi di manovre, di espedienti, 
di reciproci ricatti, di bracci di forza 
comprensibili solo per pochi iniziati. Vi 
sono state anche da parte della dire 
zione democristiana, per quanto il Pre 
sidente del Consiglio In abbia negato, 
serie manifestazioni di scorrettezza po 
litica, giunte in qualche momento al li 
mite della scorrettezza costituzionale. 

L'aspetto più negativo è costituito dal 
fatto che durante un mese intero di 
trattative non è stato fatto un solo ac 
cenno ai problemi reali del paese. Il 
fatto non è casuale, né può essere con¬ 
siderato solo un indice di distacco dal 
le aspirazioni e dai sentimenti del pae¬ 
se reale. 

Lo ha rilevato la CGIL, con dichia 
razioni pubbliche nel corso e a conclu 
sione della crisi. Lo ha rilevato l’ese¬ 
cutivo delle ACLI, dichiarando giusta¬ 
mente che un'attenta considerazione 
delle aspettative popolari, « come si 
manifestano quotidianamente nelle lat¬ 
te del lavoro e delle iniziative per la ca 
sa. gli affìtti, la scuola, i diritti sinda¬ 
cali in fabbrica, il problema dello au¬ 
mento dei prezzi », avrebbe subito di¬ 
mostrato « la necessità anche sul piano 
governativo di dar vita a soluzioni quo 
lificate in termini di ri/orme da attuare 
e di apporti politici da utilizzare ». Si 
comprende che proprio questo abbiano 
cercato ad ogni costo di evitare i diri 
genti socialdemocratici e quelli demo- 
cristiani. Meno comprensibile è, inve¬ 
ce. che sia il Partito socialista, sia 
le sinistre democristiane, non abbiano 
preso una sola iniziativa rivolta ad in¬ 
trodurre nel dibattito almeno qualcuno 
dei problemi sociali più sentiti dai la 
voratori. 

E’ vero, e noi lo sottolineiamo, che 
non tutto nello svolgimento della cri¬ 
si. è stato negativo. Non tutto è andato 
secondo le intenzioni e i piani dei grup¬ 
pi di destra dello schieramento gover¬ 
nativo. 

Gli scissionisti socialdemocratici non 
sono riusciti a trovare rispondenza nel 
paese agli anacronistici appelli aé m 

(Segue a pagi** é) 
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(Delle peg. 5) 

ontieomumsnv) che iAvanti! ha deflni- 
to didottoaprUesco. 

n gruppo doroteo. fallito l'iniziale ten¬ 
tativo di uscire < pulito » dalla crisi, 
riversando tutte le r— pool abilità su) 
Partito socialdemocratico o sul Partito 
socialista, è dovuto venire allo acoper¬ 
to. roe ttea da io luce la sua vocazione 
di destra ad integralista. Ciao ha in¬ 
contrato però, proprio su questo terre¬ 
no. resisterne che non è riuscito a 
superare. La sua arroganza ne è usci¬ 
ta duramente colpita, mentre le gira¬ 
volte e ritirate che esso ha compiuto, 
contraddicendo più volte perentori pro¬ 
positi e decisioni, hanno seriamente in 
taccate la sua autorità nel paese. Tra 
tutte le forze politiche, all’interno stes 
so del partito democristiano. 

La cosa più positiva è che si sia riu 
sciti, almeno per ora. a sconfiggere la 
proposta più avventurosa e pericolosa 
che il gruppo dorateo-fanfaniano ha 
avanzate: la proposta di elezioni poli 
tiche anticipate. Questa sarebbe stata 
1* peggiore delle soluzioni, soprattutto 
perché avrebbe paralizzato per mesi e 
mesi ogni possibilità di soluzione dei 
problemi del paese, ma anche perché 
avrebbe bloccato lo sviluppo di ■«"» li 
bera dialettica di forze politiche, a 
cominciare da quella che si svolge nel 
partito democristiano. 

Noi comunisti, cosi come i compagni 
del PSIUP. abbiamo tempestivamente 
scoperte e denunciato la natura inte 
frollata e sostanzialmente reazionaria 
di questo disegno del gruppo doroteo. 
questo tentativo di umiliare le altre 
componenti della maggioranza di cen 
tra sinistra, di scompaginare tutti i 
termini della lotta politica, di creare 
una grossa confusione, per cercare di 
mettere cosi in condizione le massime 
autorità dello Stato di considerare 
l'eventualità delle elezioni anticipate. 

Questa nostra ferma denuncia ed op 
posizione — espressione del nostro col¬ 
legamento profondo con i grandi mo¬ 
vimenti sociali che scuotono il paese 
e che richiedono soluzioni politiche che 
possono e debbono essere trovate nel¬ 
l'ambito del Parlamento uscito dal 19 
maggio — si è incontrata oon l'oppo¬ 
sizione che è venuta dal Partito socia¬ 
lista e da importanti settori del Par¬ 
tito democristiano. 

Unità di tutte 
le sinistre 
laiche e cattoliche 

Sai apprezziamo questo fatto, che si 
è realizzato da posizioni autonome ma 
convergenti nel riconoscimento del va¬ 
lore che tale battaglia veniva ad asso- 
mere in una linea di difesa della so¬ 
stanza e del metodo che devono essere 
alla base di un oorretto funzionamento 
delle istituzioni democratiche. Ci au¬ 
guriamo che da questa vicenda sappia¬ 
no trarre utili insegnamenti anche le 
ainistre democristiane e i compagni 
del PSI, i quali hanno potuto contare 
e far prevalere su questo punto la 
loro volontà solo in quanto hanno sa¬ 
puto collegarsi alle sinistre democri¬ 
stiane e soprattutto alla ferma e retti¬ 
linea posizione democratica del nostro 
partito e del PSIUP. 

Detto questo, bisogna subito aggiun¬ 
gere che sarebbe profondamente erra¬ 
to nascondersi quanto di negativo e 
anche di pericoloso comporta la solu¬ 
zione che oggi ci viene presentata e la 
prospettiva per cui si afferma di voler 
lavorare. 


A problemi cosi ecutl come 
quelli che ha di fronte le nostre 
società, voi rispondete presentan¬ 
do un governo o termino! In quan¬ 
to al domani, quello che voi pro¬ 
ponete è solo che, fro qualche 
mesa, si ricominci tutto do capo, 
con una nuova crisi dello quale 
dovrebbe uscire un nuovo gover¬ 
no « organico > di contro-sinistra. 

Ma non sentito dunque quanto 
di irridente rappresenta quatta 
soluzione rlspatto olio profondis¬ 
sima crisi cui è giunto il nostro 
paese ed e problemi che non 
possono attenderò? 

E non avete forse toccato con mano, 
non avete ancora capito che non .sol 
tanto è politicamente stolto proporsi la 
ricostituzione di una maggioranza di 
centro sinistra sic et simpheiter, ma 
soprattutto che a una maggioranza si( 
fatta voi non potrete arrivare? 

E' difficile dire fino a che punto, 
nella soluzione e nella prospettiva che 
ci presentate, ci troviamo di fronte a 
manifestazioni di insensibilità ed insi 
pienza politica, e Uno a che punto, in 
vece, vi siano nell'attuale maggioran 
sa forze che puntano più o meno con 
sapevolmcnte su quella carta della pa 
ralisi politica e del discredito delle isti¬ 
tuzioni. che è la stessa carta, non di 
medichiamolo, su cui possono giocare 
le loro fortune forze apertamente rea¬ 
zionarie. 

Altre soluzioni non erano possibili? 
Sta di fatto però che almeno una di 
queste soluzioni, quella di un governo 
democristiano-socialista, voi non avete 
neppure voluto sperimentarla. 

E sta di fatto che non avete osato 
neppure andare a un’altra delle solu 
zioni possibili, quella di un governo 
democristiano che non fosse di attesa 
ed a termine. E' vero che il presidente 
del Consiglio ha cercato ieri di r.imuf 
fare un po' questo carattere a termino 
del proprio governa. Ma si è trattato 
di pure esercitazioni di parole (il * trai 

10 di strada che c i spetta... *). Tutti 
•anno, del resto, che è proprio su qur 
ita hase che avete chiesto e ottenuto 

11 fiducia del PSI. 

Perché ovolo dunque rifiutato 
oltre soluzioni? Lo ovato rifiuto- 
io perché non avoto voluto o non 
volato foro scolto che vi avreb¬ 
bero Impedito di scaricare su al¬ 
tri Il poto dolio vostro intorno 
difficoltà. Lo ovato rifiutato per¬ 
ché dà che guido lo vostro con¬ 
dotto à solo lo difeso di un chiu¬ 
so o ristretto Interesso di parti¬ 
le t sposso solo di gruppo. 

U quadro che ne viene fuori è quello 
di un partito che pretende di guidare 
il paese, ma che tende sempre più a 
operare alla giornata, che è preoccu¬ 
pato soprattutto di amministrare la pro 
pria forza. Avete perduto la capacita, 
che sia pure con la visione delle cose 
che è propria di un partito che è le 
gaio organicamente ai ceti dominanti 
della società, in altri momenti avete 
avuto, di prospettare al paese una po¬ 
litica a lungo termine: quindi anche di 

r parare soluzioni di ricambio quan- 
determinate formule e modi dì go¬ 


verno cominciavano a giungere ad esau¬ 
rimento. 

Si dice, è vero, che alcuni di voi pen 
sano forse che una soluzione di ricam 
bio. una prospettiva per un domani 
certo un po' lontano, potrebbe essere 

quella che. con espressione alquanto 
discutibile, viene chiamata la • Repub 
Mèco conciliare >. una sorta di « grande 
coalizione» in versiooe italiana, nella 
quale dovrebbe avere dunque la sua 
parte, data la forza che ha in Italia, 
anche il partito comunista. 

Sa è casi, à beo# che ani ri¬ 
badiamo con le massima chia¬ 
rezze, e te mede che tuffi pos¬ 
sano prenderne otte, che questa 
prospettivo non è • non sarà mai 
lo nostro. 

Esso, infetti, non sete à del 
tutte estranee elio nostro natura 
di partito autenticamente prole¬ 
tarie a socialista, uno natura che 
noi non spreme mai disposti a 
mercanteggiare per l'ingresso ie 
uaa qualche e stanza dei botto¬ 
ni a. Tale prospettiva è estranee, 
in pori tempo, anche olla nostra 
ispirai ione e naturo di partite de¬ 
mocratico, che riconosco te spe¬ 
zio a il ruoto che devono occu¬ 
pare nello nostra vita politico, 
o nella tetto por un nuovo as¬ 
setto dolio società, Oceanie a noi 
o a tutta lo sinistra proletaria 
più avanzata, acconto od una 
componente cattolica di ispira¬ 
zione schiettamente democratica, 
oltre forze di orientamento socia¬ 
liste, laico o progressiste. Vor 
rei ricordare, inoltre, eh# nel no 
atre recante congresso noi ab 
btemo escluso noi modo più not¬ 
te tento l'Ipotesi di un Insori- 
maoto, quanto quatte di diveni¬ 
re un alleato di ricambio dal par¬ 
tite democristiano. 

Abbiamo Invoco precisolo che 
la nostra prospettiva è quella di 
uno alternativo lo quale sla fon¬ 
date sullo convergenza o sull'In¬ 
teso di tutte te forzo di sinistra, 
laiche o cattoliche. 

Non cl siamo nascosti che que¬ 
sto alternativa non è ancora ma¬ 
turo. Essa può maturar# solo sia 
do un ulteriore avanzamento dol¬ 
io lotto eh# si svolgono noi tes¬ 
suto dolio sectotà sia attraverso 
un precesso profondo, o non cor¬ 
te lineare, di ristrutturazione che 
dova Investire tutto lo schiera¬ 
mento politico In modi e forme 
che non possono ostare previsti 
da nessun plano preparato a ta¬ 
volino. 

Ma se questa alternativa non è an¬ 
cora matura, difficilmente può essere 
ormai contestato che i processi sociali 
e politici, che si sono andati sviluppan¬ 
do in questi ultimi mesi, consentono di 
intravedere con maggiore concretezza 
almeno alcuni dei lineamenti di questa 
prospettiva. 

Nel corso della crisi, abbiamo segui¬ 
to con particolare attenzione gli atteg 
giamenti del PSI, delle sinistre democri¬ 
stiane e di altre forze di orientamento 
democratico, non integralista, del par¬ 
tito di maggioranza 

Ho già detto, a questo proposito, qua 
le giudizio noi diamo del significato 
della battaglia che tutte queste forze 
hanno condotto contro la proposta di 
elezioni anticipate e di altre loro posi¬ 
zioni politiche. Bisogna però aggiunge¬ 
re che. valutata nel suo complesso, la 
linea che tali forze hanno opposto ed 
oppongono alle manovre conservatri¬ 
ci partite dalla socialdemocrazia e dal 
gruppo dirigente democristiano, è stata 
finora, sostanzialmente, una linea di 
pura resistenza. Si è teso, cioè, e lo si 
è del resto detto, a < salvare il salva¬ 
bile ». 

Di qui le contraddizioni in cui sono 
caduti tanto il partito socialista quanto 
le sinistra democristiane. Una tra que¬ 
ste contraddizioni è quella che vi ha 
visto sostenere con accanimento degno 
di miglior causa la riconferma del pro¬ 
gramma del precedente governo dopo 
che da tutto il travaglio e dai dibattiti 
che si erano svolti nelle iìle del partito 
socialista e dalla hattaglia congressua 
le delle sinistre democristiane, erano 
emersi la necessità e il proposito di 
mutamenti profondi negli indirizzi del¬ 
la politica governativa. 

Altre cose assai poco comprensibili 
sono sia il voto favorevole che il par 
tito socialista ha deciso di dare a que¬ 
sto governo, sia l’ingresso nella sua 
compagine dei rappresentanti delle si¬ 
nistre democristiane. Scioglieranno i 
fatti, e in un futuro non certo lontano, 
gli interrogativi che sollevano queste 
contraddizioni. 

Ma ai di là di queste contraddizioni, 
resta il fatto più importante. Resta il 
fatto che né il partito socialista né le 
sinistre democristiane possono pensare 
di star fermi sulle posizioni attuali. Vi 
sono problemi di prospettiva — vicina 
e più lontana — che non possono non 
essere ormai affrontati in tutta la loro 
portata. 

Fra questi è il problema, sul quale 
non vorrei, però, oggi intrattenermi, 
delle possibilità e delle vie attraverso 
le quali U Partito Socialista può reco 
perare un proprio ruolo rilevante nelle 
battaglie e nello sviluppo del movimen 
to operaio italiano, e quello, ancora piu 
difficile e complesso della collocazione 
autonoma e dell’avvenire, in tale movi¬ 
mento, della componente socialista. 

Il problema politica più attua¬ 
le « importante, eh# riguardo tut¬ 
to il Paese o tutto lo forzo de¬ 
mocratiche, è quello di supera¬ 
re uno formulo di governo eh# 
è ormai esaurito, e di superare, 
quindi, quagli steccati che quasi 
tutti, ormai, riconoscane enacre- 
mstici, a che tuttavia vengono 
mantenuti, con gravo danno por 
lo soluzione dal problemi dal pae¬ 
se, por II funzionamento dogli 
istituti democratici, por lo stes¬ 
so libertà di movimento dolio 
forzo democratiche a di sinistra. 

Bisogna prendere atto, è vero, che 
una qualche consapevolezza che la rie- 
sumaztone della fonnula organica del 
centro-sinistra è non solo assurda ma 
di fatto impossibile, emerge nelle ulti 
me risoluzioni della direzione del PSI 
nelle quali viene prospettata l’eventua¬ 
lità di sperimentare, a conclusione del 
la pausa che dovrebbe essere riempita 
da questo governo di attesa, la formula 
di un governo a duo. di un governo 
della DC e del PSI 

Noi non dimentichiamo il significato 
che simile formula ha avuto nel corso 
della crisi Proprio la sua propostilo 
ne. infatti, ha scatenato la reazione 
negativa dell'attualo segreteria demo- 
cristiana. divgnendo U < reagente » che 
ha fatto < precipitare » la e soluzione > 
integralista, ma contribuendo anche 
forse a creare una delle condizioni che 
hanno consentito di batterla. 


E tuttavia anche questa formula può 
essere esperita. vissuta • gestita ts 
modo vecchio e superato, può divenire 
anch'essa un modo formalmente am 
moderna to per seguitare, nella sostan 
sa. nel vecchio andazzo dei passati go 
verni del centro sinistra. 

La verità è che so si vagì to¬ 
no distruggere te radici de cut 
può riprendere atte n u te t'Musto- 
ne di ridar vita a un ceei dotte 
governo di cantre sinistra organi¬ 
co, che in realtà significa, dote 
l'impossibilità altrettante ssganl 
ce, di riceetryirle, far acquistare 
vigere a quel disegni avventure- 
si di cui oggi constatiamo uno 
scondite, bivigna criticare fino 
m fondo e superare definitiva 
mente la costanza programma- 
fica e politica del centro-sinistra. 
Bisogna cioè lavorare e com¬ 
battere sin d'oro por fere avanza¬ 
re nuovi indirizzi patitici a por 
liquidare, in pori tempo, la di¬ 
scriminazione a sinistra. 

Questo vuol dire che, nella ri¬ 
spettiva autonomia a mantenen¬ 
do ben formo lo notte distinzio¬ 
ni politiche di ceUoceztone, che 
sono por nel Irrinunciabili non 
mono che por ogni oltre forza po¬ 
litica, un mutamento noi rap¬ 
porti di oltre forzo democratiche 
a di sinistro coi nostre partito 
dovrebbe ormai onoro non più 
solo proclamato o dibattuto, ma 
realizzato almeno in alcuno pre¬ 
ciso realtà politiche. 

Non illudiamoci, a non illude¬ 
tevi voi, colloght dot partito so¬ 
cialiste o dolio sinistre democri¬ 
stiano. So non si riuscirà ad on¬ 
dare avanti In queste direzioni 
già notte prossimo settimane e 
nel pressimi mesi, fra le even¬ 
tualità a possibilità che potranno 
presentarsi a voi a al Parla¬ 
mento noi prossimo autunno dif¬ 
ficilmente ve ne sarà uno di si¬ 
nistra. 

Abbiamo davanti un governo d’atte¬ 
sa. Ma tutti sappiamo che vi sono pro¬ 
blemi che non possono essere elusi e 
di fronte ai quali né i pubblici poteri, 
né le forze politiche potranno assume 
re posizioni di attesa. E una delle cose 
più pericolose è proprio quella che con¬ 
tinui e si aggravi un vuoto di iniziatila 
politica positiva. Non dimentichiamo 
che anche il Parlamento ha un ruolo, 
ha possibilità di realizzare un'imziatua 
riformatricc anche quando è carente 
l'azione del Governo. 

Ricordiamoci che la Costitu¬ 
zione riconosce a tutti i partiti, 
a dunque anche a quelli che si 
trovano schierati su questi ban¬ 
chi dell'opposizione, non solo la 
facoltà, ma la funziono di concor¬ 
rere a risolvere I problemi politi¬ 
ci dal paese, a determinerò la po¬ 
litica nazionale con metodo de¬ 
mocratico. E che coso vuol diro 
metodo democratico so non an¬ 
che Il fatto che In questa aula 
possano liberamente formarsi 
quelle maggioranze reali che ser¬ 
vono a far# le leggi attese e vo¬ 
lute dal paese reale? 

Sia ben chiaro die. sollecitando que¬ 
sta prassi, noi non intendiamo né m 
Produrne sum-Uiziamonte quella prò- 
spettiva clic chiamiamo di nuova mag¬ 
gioranza, né disconoscere che l'esistcn 
za di una maggioranza di governo ha 
pure un significato nel momento in cui 
si definisce attorno ad una piattafor¬ 
ma programmatica. Ma anche il Par 
lamento deve avere un suo ruolo che 
non può davvero essere di mera rati 
fica di decisioni prese fuori del suo 
ambito. E questo ruolo è anche quello 
di sede nella quale un confronto aperto 
deve consentire di fare avanzare solu¬ 
zioni che oltre ai programmi di gover¬ 
no guardino ai problemi sempre nuovi 
che sorgono dalla realtà del paese. 

Il problema che oggi emerge sopra 
ogni altro, per partiti, governo c Par 
lamento, è quello che già hanno co¬ 
minciato a porre, nelle scorse settima¬ 
ne. le vigorose battaglie degli operai 
della FIAT e di tutta la popolazione 
di Torino, dei braccianti della Puglia, 
della Sicilia, dell'Emilia e di altre re¬ 
gioni; è quello che verrà dalle ormai 
imminenti lotte che gli operai combat¬ 
teranno. sotto l'autonoma guida e re¬ 
sponsabilità dei sindacati, per il rin¬ 
novamento dei contratti di lavoro. 

C'à chi di fronte a questi mo¬ 
vimenti so solo esprimere timo¬ 
ri o ispirare paura. Noi riaffer¬ 
miamo a questo proposito l'esi¬ 
genza che si faccia la massima 
chiarezza sugli attentati di cui ci 
ha dato notizia li ministro degli 
Inferni a che noi deploriamo; sul¬ 
lo loro causo a sullo responsa¬ 
bilità; cosi coma lo chiodammo 
quando gesti simili vennero dal 
neonazisti appuro da parsone cha 
operavano o cadevano nel gioco 
della provocaiiona antipopolare; 
nel gioco di chi vuole suscitare 
odi a paura per isolare l'avan¬ 
guardia operaia. Non a caso as¬ 
sistiamo a una mobilitazione 
dalla grande stampa par subor¬ 
nare l'opinione pubblica in sen¬ 
so antioperaio e antisindacale. 

Noi, al contrario, consideriamo die 
le lotte che scaturiscono da intollera 
bili condizioni di sfruttamento e da sa 
crosante esigenze materiali e di libcr 
tà. sono .indio una formidabile spinta 
di progres.NO. 

Proprio da queste lotte, \ iene la cri 
tica più c profonda » alla linea di svi 
luppo che è stata impressa in questi 
anni alla società. 

Noi vediamo perciò in questi movi¬ 
menti la più sicura, anzi la insnstitui 
bile sollecitazione verso le forze poli 
tiche più aperte e responsabili a sce¬ 
gliere finalmente la strada della co 
struzione di una diversa prospettiva di 
sviluppo della società e della nazione 
A queste lotte proletarie e contadine 
noi ci auguriamo possa accompagnarsi 
una ripresa ampia e di massa della bat 
taglia degli studenti e di docenti de 
mocratici per il rinnovamento dell t 
scuola di ogni ordine e grado. 

Ma quale sarà, di fronte alle grandi 
lotte operaie, contadine, studentesche, 
l'atteggiamento dei pubblici poteri? 

Non esiste garanzia alcuna che il 
governo che abbiamo davanti non sia 
sospinto, per la stia stessa natura e 
debolezza, a cercare la strada della 
repressione Anche per questo non ci 
si può davvero accontentare di un vago 
impegno a evitare la perdita di vite 
umane In occasione delle tensioni so 
ciati e noi insistiamo perchè siano su 
bito adottati provvedimenti per il di¬ 
sarmo della polizia in servizio in oc¬ 
casione di manifestazioni a lotte sin¬ 


dacali e popolari. L'essenziale è svi¬ 
luppare una iniziativa cha sul terreno 
legislativo e parlamentare, con mi¬ 
sure di riforma e con altre misure 
economiche e sociali, vada incontro 
alle esigenze dei lavoratori Certo, noi 
sappiamo bene che dipenderà prima 
di tutto dall'efficacia della lotta dei 
lavoratori, a fianco dei quali noi ìm 
pegneremo sin da ora tutte la forza 
del noatro partito, l'ampiezza delle con 
qulste salarteli, normative e di I bertà 
che assi riusciranno a strappare nello 
scontro diretto eoo il padronato Ma è 
compito a dovere dei pubblici poteri, 
e dunque anche e soprattutto del Par¬ 
lamento. non solo formulare generici e 
vaghi propositi, come ha fatto ieri l'on. 
Rumor, ma svolgere una azione adegua 
ta per la difesa del valore reale de) 
salario dei lavoratori, evitando che le 
conquiste sindacali siano vanificate 
dalla inflazione e dall'aumento dei 
prezzi 

Di fatto, noi siamo già in presenza 
di un aumento dei prezzi e degli affitti 
— che l'on Rumor si è proposto, bontà 
sua. di seguire con una certa attenzio 
ne, — ma che ha già inciso in maniera 
pesante sul tenore di vita delle fami 
glie, specie di quelle operaie e conta¬ 
dine. 

Siamo già In una fase che è qualcosa 
di più della cosiddetta * inflazione stri¬ 
sciante ». ed è facilmente prevedibile 
che il processo inflattivo tenderà ad 
accentuarsi. 

Sappiamo quasi tutti in quo-ita aula, 
credo, che ciò e dovuto in primo luogo 
alle caratteristiche stesse dello svilup 
po. pur impetuoso, che caratterizza 
l’attuale fase economica- basta pen 
sare al carattere speculativo del boom 
edilizio, ai costi crescenti dell'interme 
diazione, alle rigidità antiche delle no¬ 
stre strutture agrarie Ma sappiamo 
anche che in quest’aumento già si an¬ 
ticipa largamente il tentativo di trasfe¬ 
rire sui prezzi l’incremento dei costi 
che I percettori di profitti e di sopra¬ 
profitti da monopolio subiranno per ef¬ 
fetto delia pressione sindacale. 

Impedire questo tentativo e indivi¬ 
duare con tempestività i punti di inter¬ 
vento necessari a garantire politica¬ 
mente ciò che l'autonoma lotta salaria¬ 
le conquisterà è oggi uno dei nostri 
compiti più importanti, colleghi depu¬ 
tati. L'assolvimento di questo compito 
è tanto più dovuto alla classe ope¬ 
raia quanto più i dati rivelano sia il 
peggioramento della sua condizione re¬ 
lativa sia l'esistenza di notevoli margini 
ohiettivi per le sue rivendicazion.- ba¬ 
sta riflettere al fatto die dal 19G2 il 
salario medio di fatto e aumentato, 
secondo i rilievi del Ministero del La¬ 
voro. del 18% in termini reali, mentre 
il reddito nazionale è aumentato nello 
stesso tempo del 35°'o, e basta riflet¬ 
tere al ritmo assunto dalla fuga dei 
capitali, che i governi passati non so¬ 
no stati capaci di frenare, e alla smen¬ 
tita che questa fuga dà a tutti coloro 
che hanno pianto e piangono sulla co¬ 
siddetta scarsità di risparmio. 

Noi vogliamo augurarci che non ci 
sia nessuno in quest'aula che pensi ad 
una svalutazione della lira come ad 
una possibile via di uscita da una infla¬ 
zione lasciata strisciare e precipitare. 

Dopo la svalutazione del franco che 
ha colto di sorpresa, per loro stessa 
ammissione, tutti i governi che parte¬ 
cipano con la Francia al Mercato co¬ 
mune. noi attendiamo dal governo su 
questo punto una precisa assicura¬ 
zione. 

Problemi che 
non possono 
aspettare 

Qualcuno — penso per esempio al 
Corriere della Sera — ha irresponsa 
bilmente salutato la svalutazione del 
franco come una necessaria misura di 
igiene finanziaria e monetaria ed ha 
elencato i vantaggi che la svalutazione 
improvvisa darà alla Francia. Noi. pur 
senza voler fare alcun allarmismo fuori 
luogo, poniamo invece l'accento sui 
danni che essa arrecherà allTtalia. so¬ 
prattutto ner l'esportazione di taluni 
prodotti (elettrodomestici prodotti agri¬ 
coli) e per il turismo. E poniamo l'ac¬ 
cento su un altro fatto: il vantaggio 
monetario dei gruppi capitalistici fran¬ 
cesi che operano sul mercato dell’espor 
tazìone sarà pagato duramente dalla 
classe operaia francese, da tutti l per¬ 
cettori di redditi fissi. La svalutazione 
del franco non risolve ma aggrava i 
conflitti di classe e le contraddizioni 
della Francia e reca un nuovo eie 
mento di turbamento — nel momento 
stesso in cui è manifestazione di crisi 
nei rapporti tra i paesi del MEC — 
nel già sconvolto sistema monetario In 
tema7Ìona!e. 

Essa richiede che cl si muova con 
più urgenza, al di là dei correttivi che 
potranno venire con la istituzione dei di¬ 
ritti di prelievo, verso una nuova Con 
ferenzn monetaria intemazionale e ver 
so la definitiva sostituzione del dollaro 
come moneta di riserva. Ma essa ri 
chiede soprattutto che ci si muova im 
mediatamente in Italia per combattere 
alle radici ogni spinta inflazionistica, 
ogni spinta all'aumento dei prezzi e 
che si individuino precisi punti di in 
tervento al livello della politica econo 
nuca prima che della tecnica moneta 
ria e finanziaria 

Come individuare I punti di inter 
vento necessari? A noi sembra che ì) 
metodo più sicuro sia quello di colle 
garsi allo aspettative delle grandi mas 
se, ai problemi che esse sentono in 
modo piu esplosivo ed urgente. 

E' seguendo quatto metodo cha, 
esemplificando, noi Indicheremmo 
coma problama prioritario quel¬ 
lo dal * cotto dallo coto ». 

Sul pieno immediato si pone 
qui l'etigonza di opererò il bloc¬ 
co del contratti # dogli tiretti a 
di rilanciare l'Iniziativa pubbli¬ 
ca per l'edilizio e basto cotto 
por I lavoratori, fondato tul ri- 
finanziamento dolio 1ò7, tulio ri¬ 
forma degli organltmi pubblici 
che agiscono nell'edilizia e su un 
Intervento dolio partecipazioni 
statoli netl'induitrte dolio costru¬ 
zioni. Al blocco del contratti o 
degli sfratti cha è, ripete, misu¬ 
ra immediata da prenderà — la 
lotta di Tarino 0 dolio FIAT tor¬ 
va da monltol — può far segui¬ 
to e sostituirsi poi uno regola- 
mantoziont legislativa fondata 
sull'aquo canone, che Insieme a 
misura di brava par leda dava poi 
congiungerai con lo Impostazione 
di uno riformo urbanistico che 
modifichi II regimo del suoli ur¬ 
bani, dando allo collettività o 
dunque al potere pubblico gli 


strumenti por centrai lare, rondi- 

stessere e intsrmliion l'uà# dot 

nrnw i hi mbm* 

Una seconda direzione verso cui 
spinge l'aspettativa delle masse di fron 
te all aumento del costo della vita, e 
in cui appare urgente uno sviluppo dei- 
!' iniziativa rinnovatrice, è quella dnL 
l'approvvigionamento o distribuzione 
dei prodotti agricoli. 

Sul piano immediato occorra qui as¬ 
segnare un ruolo nuovo e più ampi po¬ 
teri agii strumenti esistenti (AMA ad 
Enti di sviluppo agricolo;, in concor¬ 
so con i Comuni e le province, per crea¬ 
re le necessarie rotture nella rete del¬ 
la intermediazione speculativa e aprire 
un fronte di lotta al caro vita che 
scoraggi le speculazioni, realizzi forme 
nuove di collegamento tra città e cam¬ 
pagna Contemporaneamente occorre 
giungere alla sospensione di alcuni re¬ 
golamenti comunitari più sfavorevoli 
all'Italia consentendo importazioni di 
prodotti alimentari a proni più favo¬ 
revoli. In una prospettiva ravvicinata 
l'accento è a nostro avviso da porre su 
gli enti di sviluppo agricolo ai quali 
vanno dati Analmente poteri e mezzi 
tali da consentire una politica di ri¬ 
strutturazione delle campagne, ristrut¬ 
turazione che esige ovviamente una 
liquidazione dei vecchi rapporti fondia 
ri, a partire dal rapporto di mezzadria. 

Nell'ambito della situazione delle 
campagne si deve sottolineare anche 
l'urgenza della soluzione del problema 
del < fondo nazionale di solidarietà » 
contro i danni delle calamità ed awer 
sita in agricoltura, e l’esigenza irri 
nunciabile che tale soluzione superi i 
gravi limiti della soluzione ipotizzata 
dal precedente governo di centro sini 
stra (confermata ieri dall'on- Rumor) 
per garantire raccoglimento del pnn 
cipk» dell'indennizzo dei danni alla 
azienda contadina, cioè del principio 
qualificante ai fini di una concreta bat 
taglia per ravvicinamento nei redditi 
tra agricoltura ed altri settori. 

Ancora guardando alle aspettative 
delle masse vorremmo richiamare la 
vostra attenzione su due altri gran¬ 
di temi: quello della salute, del 
quale il Presidente del consiglio nep 
pure ha parlato, e quello dell'istru 
zione. 

Bisogna decidersi a porre termine 
alla politica che sta sperperando cen 
tinaia di miliardi per raccordare una 
struttura sanitaria e mutualistica assur 
da; occorre una drastica riduzione del 
costo delle medicine (con provvedimen¬ 
ti amministrativi subito e con la suc¬ 
cessiva nazionalizzazione dei prodotti 
farmaceutici di base) e l'istituzione di 
« unità sanitarie locali » come punto di 
partenza per arrivare ad un servizio 
sanitario nazionale. 

Per la scuola noi riteniamo innanzi¬ 
tutto. come sapete, che vada abban¬ 
donato il confuso e contraddittorio pro¬ 
getto per l'Università che porta il no¬ 
me del Ministro Ferrari-Agg ra di. Nel¬ 
le more della discussione di tutto il 
complesso problema della riforma dei 
vari ordini di scuola, chiediamo e pro 
poniamo che il diritto allo studio co¬ 
minci subito ad avere una qualche at¬ 
tuazione rendendo veramente gratuita 
la scuola dell'obbligo (il che signiAca 
anche libri gratuiti), attuando subito il 
presalario per alcune categorie di stu¬ 
denti, risolvendo subito in modo radi¬ 
cale il problema scandaloso e incan¬ 
crenito dell'apprendistato. 

' E poiché si è richiamata qui ancora 
l’esigenza di una riforma tributaria 
(ma quando mai andrà in porto?) noi 
vorremmo dire che vi è in questo cam¬ 
po almeno una questione che deve e 
può essere risolta rapidamente. Si trat¬ 
ta dell'eliminazione dell'assurdo, intol¬ 
lerabile e crescente prelievo Ascale che 
viene fatto sulla busta paga degli ope¬ 
rai per le imposte di ricchezza mobile 
e complementare. 

Potrà sembrare a taluno che richia¬ 
mare taluni grandi temi sotto il pro¬ 
filo del costo della vita, del costo 
delle medicine e del costo della scuo¬ 
la — in un discorso che ha voluto solo 
esemplificare taluni interventi più ur¬ 
genti di fronte alle scadenze d'autunno 

— sia un po' rimpicciolirli. Ma chi, co¬ 
me noi. ritiene che le riforme non 
possano nascere da disegni intellettua¬ 
listici. ma nascono invece dalia capa¬ 
cità di collegarsi ai bisogni delle masse 
e dalla capacità di individuare e col¬ 
locare le possibilità di soddisfazione di 
questi bisogni in una linea politica 
coerente e organica, non teme questa 
critica. 

Non è inutile d’altra parte ricordare 

— anche in risposta a chi fonda ogni 
suo ragionamento sulla contrapposi¬ 
zione tra consumi e investimenti, tra 
salari c occupazione — che gli esempi 
da noi fatti sono solo apparentemente 
frammentari. Essi tengono conto non 
solo di spinte reali, con le quali in ogni 
caso occorre fare i conti, ma si in 
quadrano in due precise esigenze di 
\alore nazionale. La prima è quella 
di assicurare alla nostra economia, 
che produce in gran parte per l'estero, 
il retroterra di un più vasto mercato 
interno. La seconda è che l’amplia 
mento del mercato interno avvenga per 
vie diverse da quelle che il sistema 
monopolistico tende a battere; avven 
ga cioè m misura ben maggiore del 
passato per la via della soddisfazione 
collettiva dei grandi consumi sociali* 
la scuola, la salute, l'organizzazione 
delle città- 

E tengono conto di un altro decisivo 
fatto: che il nostro Paese deve subire 
il salasso di sprechi, sperperi, di eco 
norme, parassitismi che inghiottono 
una rilevantissima massa di risorse in 
vestibili. Basta pensare al peso della 
umiltà fondiaria ed edilizia, delle ron 
dite del settore distributivo, dei prt\ i- 
lcgi parassitari di cui godono certe 
caste, nonché gli alti gradi della buro¬ 
crazia statale e parastatale. E' a que 
sto intreccio di situazioni arcaiche e 
privilegiate che bisogna porre fine E 
a cui la lotta operaia aiuta a porre fine, 
sempre che. on. Colombo, non sia con¬ 
sentito alle imprese, come fu consentito 
nel '62 '63, di sostituire la diminuzione 
delto fonti interne di finanziamento con 
il «rinvio facile» al sistema creditizio 

Ma non voglio andare oltre questi 
cenni sulla linea della politica econo 
mica. Voglio tuttavia dire con ehm 
rezza che difficilmente si potrà andare 
al di là di qualche intervento d'emer 
genia se noi non provvederemo in 
tempo, onorevoli colleghi, a rivedere gli 
stessi strumenti di cui la collettività 
dispone. 

Sta dì fatto che ogni sviluppo della 
economia italiana nel bene e nel male 
è avvenuto al di fuori di ogni pro¬ 
grammazione, sia pure di medio perio¬ 
do o anche soltanto di quella program¬ 
mazione annuete che è in qualche modo 
il bilancio di competenza dello Stato. 
L'unico strumento che a suo modo ha 


funzionato è state te Banca d'Italia 
con te conseguenza di imporre agb in¬ 
tenenti un angolo visuale monetano 
che è per sua natura con p er n o tin o in 
quanto tende a nequilibrare — inter 
venendo nei flussi monetari — ciò che 
si è Mgnbbrato a livello dei flussi 
reali del reddito, e con l'ulteriore con¬ 
seguenza di aggravare contemporanea¬ 
mente gli squilibri territoriali esistenti. 

Il che è quanto di più greve possa farai 
in una situazione che vede aggravata 
te questione meridionale e che esige 
come obiettivo prioritario il supera 
mento dello storico squilibrio del Mez 
sogiorno. 

Indubbiamente, per qualificare in 
modo nuovo l'intervento pubblico oc 
corre in pruno luogo una volontà poh 
tura e occorre un modo diverso di arri 
vare alla formazione e organizzazione 
di questa volontà politica Subito dopo 
si pone tuttavia il problema di assi 
curare un minimo di comspuodenza 
tra le scelte politiche e i concreti com 
portamenti dell'operatore pubblico- Al 
tnmenti la volontà politica si esaurisce 
nella scrittura di un componimento più 
bello di quello scritto per ora dagli uf¬ 
fici del piano. 

Metta e fermo 
opposizione a 
queste governo 

Emerge anche da ciò la necessità 
di una rapida, ormai improrogabile 
attuazione del decentramento politico 

Noi ribadiamo che, so c'è te 
volontà politico, esistono tutte 
le condizioni por foro o nove ro - 
bre te eiezioni amministrative 
e te storioni rag tonali. Queste 
è te nostra preciso richiesto. 
Convinti corno siamo del l'asso¬ 
luto necessità di abbinare qua¬ 
si# due elezioni, che è la solo 
garanzie di giungere finalmente 
alla istituzione dell'ente ragio¬ 
na, insistiamo perché, allo ri¬ 
presa, te Camera affrontino su¬ 
bito l'esame della logge di fi¬ 
nanza regionale che abbiamo 
tempesti vomente presentato. In 
ogni coso, riaffermiamo qui la 
nostra già più volte motivato 
convinzione che si possono indi¬ 
rò lo elezioni regionali anche 
so non si giungesse od appro¬ 
verò lo leggo di finanze regio¬ 
nale. 

Circa quanto ha detto il Presidente 
del Consiglio sui problemi delle ga¬ 
ranzie legislative delle libertà operaie, 
non è apparso del tutto chiaro se il 
presente governo fa suo il testo di Sta¬ 
tuto dei diritti del lavoratore appron¬ 
tato dal precedente ministero. Se fosse 
cosi, sarebbe interessante conoscere su 
questo punto l’opinione del nuovo mi¬ 
nistro del Lavoro, il quale credo sap¬ 
pia molto bene che tale progetto è ca¬ 
ratterizzato da contenuti che sono ad¬ 
dirittura più arretrati di quelli che, 
in diversi settori e aziende industriali, 
i lavoratori si sono già conquistati con 
la lotta sindacale, e che certamente 
conquisteranno in autunno in misura 
ancora più larga con le battaglie per 
ì rinnovi contrattuali. 

Ma ciò che preme soprattutto, sul 
piano della legislazione, è l’aspetto più 
propriamente giuridico-politico di que¬ 
sto provvedimento. 

Se il governo intende mantenere ( con¬ 
trariamente a quanto è stato già pre¬ 
visto a maggioranza in sede parlamen¬ 
tare ) la regolamentazione dei diritti 
dei lavoratori nelle aziende solo sul 
piano strettamente sindacale, eluderà 
il vero problema che sta al fondo e 
che è quello di misure legislative che 
garantiscano il libero esercizio dei di¬ 
ritti costituzionali dei lavoratori in 
quanto cittadini, anche all'interno dei 
luoghi di lavoro. 

Ma poiché siamo in tema di garan¬ 
zie e di diritti costituzionali, desidero 
rilevare che mentre il Presidente del 
Consiglio, nelle sue dichiarazioni pro 
grammatiche, ha richiamato gli impe 
gni a risolvere il problema della mi 
noranza etnica dell'Alto Adige, come 
sempre, anche questa volta, ci si è 
dimenticati che in Italia ci sono pure 
altre minoranze nazionali, e fra queste 
quella slovena (composta da circa 100 
mila cittadini) che da più di 50 anni 
lotta ed attende il riconoscimento giu¬ 
ridico di grandissima parte dei diritti 
nazionali previsti dall'articolo 6 della 
Costituzione. 

Sulla questione del divorzio, noi con¬ 
cordiamo con l'orientamento emerso 
nell’ultima riunione dei Presidenti di 
gruppo per definire, alla ripresa dei 
nostri lavori, in contatti tra i gruppi, 
modi e tempi di discussione della leg¬ 
ge. che consentano di uscire dall'im 
passe creata daU'ostruzionismo del¬ 
la DC. 

Prima di concludere, solo alcune bre¬ 
vi considerazioni sulla politica estera, 
e questo perchè noi chiederemo con la 
presentazione di una mozione o con 
altro idoneo strumento di iniziativa, 
che la Camera svolga su questi temi 
un dibattito generale, la cui necessità 
non ha bisogno certo di essere illu¬ 
strata. 

Vorrei però dire subito che all'im¬ 
pegno con cui continueremo a seguire 
queste questioni, si aggiunge oggi, da 
vanti alle responsabilità assunte in que¬ 
sto settore dall'on. Moro, un elemento 
che è anche di curiosità (ma ohe è in 
realtà, diciamo pure, di seria « atten 
zione »). Noi abbiamo presenti, infatti, 
tanto gli indirizzi che egli persegui e 
le dichiarazioni che egli rese da pre 
sidente del Consiglio, e che noi enti 
cammn duramente, quanto alcuni ac 
centi nuovi emersi nei suoi più recenti 
discorsi pronunciati nel corso del dibat 
tito congressuale della DC. 

Ho appone bisogno di ricor¬ 
darvi, onorevoli colleghi, che il 
nostro partito è anzitutto deciso 
a continuare e sviluppare am¬ 
piamente la battaglia e l'inizia¬ 
tiva politico por l'uscite del no¬ 
stro paese dolio NATO o por 
la conquista di uno posiziono e 
di uno politica di neutralità at¬ 
tivo. Voi sapete anche eh# nel¬ 
la motivazione di questa batta¬ 
glia noi uniamo allo ragioni che 
derivano dot rischio sempre esi¬ 
stente che il nostro paese pos¬ 
sa essere coinvolto in avvento 
re militari, propria in virtù dol¬ 
io politica delle potenze impe¬ 
rialistiche e degli stessi mecca¬ 
nismi militari della NATO (ba¬ 
sta pensare e quelli operanti nel 
bacino del Mediterraneo) altro 
o non mono assoniteli regioni 
che richiedono che il libero prò 
gradir# del nostro regimo demo¬ 
cratico fino olio mote por I# 
quell combatto lo parte più 
eveniate dei lavoratori, sio ga¬ 
rantito contro I disegni liber¬ 


ticidi, I# mene dei servizi di 
donna, i cosi detti pioni di 
emergenza (scottoti in offri poe¬ 
ti) eh# anche in Italie sono or¬ 
ganico componente dolio strut¬ 
turo o dolio clausole segreto 
doli'Alloonio. 

Voi sapete anche che queste 
battaglia cantra te NATO, aitar¬ 
ne all* quote cblomlinie e schie¬ 
rarsi I lavoratori o lo gioventù, 
nel là riamiti miti o cnltechiomo 
corno un momento «tei processo 
che noi mitra continente deve 
condur r e pi superamento dolio 
sua organizzazione o dalla sua 
divi s t ene In blocchi militari con 
frapposti, od un equilibrio fonda¬ 
to sullo indipendenze di tutti i 
poe t i o costruito noi disarmo a 
nella sicurezze. 

Non possono davvero essere suffi¬ 
cienti. a questo proposito, semplici di 
chiara zioni di buona volontà e d : 'So¬ 
lubilità , che sono per giunta puntini 
mente contraddette da una pratica che 
è quella del continuo progredire della 
integrazione militare dell'Italia nella 
NATO. 

Occorrono atti e iniziative precide. 
Qual è. ad esempio, l'atteggiamento 
del presente governo net confronti delle 
iniziative fià in corso da parte belga 
e finlandese per la convocazione dello 
conferenza paneuropea? 

Ciò che importa, se si vuol far pro 
gredire davvero la sicurezza e cioè te 
garanzia contro ogni possibile tenta 
rione ad avventure militari, sono atti 
come il riconoscimento da parte del 
l'Italia dell'intangibilità di tutti ì con¬ 
fini segnati dalla seconda guerra mon 
diale; come l'istaurazione di rapporti 
tra l'Italia e la Repubblica democratica 
tedesca; come la ratifica de) trattato 
di non proliferazione atomica e uno 
iniziativa, una pressione perchè anche 
la Repubblica federale tedesca si decida 
a firmare e ratificare tale trattato, 
rinunziando per sempre a qualsiasi vel¬ 
leità di giungere in un modo o nell'altro 
al possesso di armi atomiche. 

La causa della distensione in Euro 
pa, ma anche gli interessi italiani ri 
chiedono, in pari tempo, un nuovo ampio 
sviluppo, del quale esistono le condì 
zioni, dei rapporti economici ed anche 
di contatti politici con l'Unione Sovio 
tica e con tutti gli Stati socialisti 

Non posso concludere senza rilevare 
che su due precisi atti politici, che sono 
ormai più che maturi, e a favore dei 
quali si sono avuti in vane occasioni 
pronunciamenti sia pure non formali 
di una maggioranza dello schieramento 
parlamentare, anche le dichiarazioni di 
questo nuovo governo sono state del 
tutto elusive. Si tratta del riconosci 
mento della Repubblica popolare cinese 
(senza il quale è persino assurdo veni 
re qui ad esaltare il ruolo universale 
dell’ONU). E si tratta del riconosci 
mento della Repubblica democratica 
del Vietnam. Su questo punto il presi 
dente del Consiglio ha presentato le 
cose come se il conflitto vietnamita 
stesse davvero per avviarsi a rapida 
e felice soluzione. Ella ha dimenticato 
on. Rumor, che se a Parigi vi è il 
negoziato, non per questo la guerra è 
terminata, con tutto il carico di sorte 
renze. di tragedie e di pencoli che 
comporta: e se il negoziato ristagna A 
perchè l'aggressore ed occupante sta¬ 
tunitense non vuol decidersi ad accet¬ 
tare il ritiro delle sue forze armate da 
quel paese, non vuol rinunciare a man¬ 
tenere in piedi un regime come quello 
dì Saigon, non vuol lasciare che il po 
polo vietnamita possa finalmente ed 
interamente disporre di quel diritto alla 
libertà che si è conquistato con sacrifici 
immensi e con eroismo senza pan 

L'Italia può e deve dare un 
sua contributo olio soluzione giu¬ 
sto di questo conflitto. E il modo 
più concreto por farlo è oggi 
proprio quello di riconoscere la 
Repubblica democratica del Viet 
Narri o di stabilire con essa for¬ 
mali rapporti diplomatici, cer¬ 
cando in pori tempo almeno un 
contatto con quelt'altra nuova e 
autonoma realtà politica che è 
costituita dal Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Sud Viet 
Nana. 

Onorevoli coiioghi, gli obietti¬ 
vi e l'impegno del nostro partito 
sono dunque chiari; vogliamo 
operare perché l'Italia osca dallo 
crisi, o perché no osca con l'of- 
fermazione di una nuova politica, 
con la costruzione di un nuovo 
potere democratico, che interpre¬ 
tino lo esigenze del vasto moto 
sociale o democratico degli ope¬ 
rai, dei contadini, do) giovani; 
che abbiano lo forza di rendere 
irreversibili e di far avanzare 
le conquiste dei lo voratori, di 
realizzerò lo riformo necessarie 
per il progresso del nostro Pae¬ 
se. L'opposizione che dichiaria¬ 
mo netta e ferma a questo Go¬ 
verno, Il rifiuto di ogni tregua 
anche por quel tratto di strada 
non sappiamo quanto breve 
ch'osso si propone, la condanne 
delle ipotesi e cui asso dice di 
voler lavorare, obbediscono non 
solo al dovere proprio di un 
grondo partito di opposizione. Ob¬ 
bediscono et dovere e alla re¬ 
sponsabilità, cho acutamente ev 
vertiamo come forza fondamen¬ 
tale e decisiva del movimento ope¬ 
raio o doli# democrazia italiana 
Per assolvere questi compiti 
il nostro partito impegnerà — 
siatene certi — tutte le sue 
energie e tutte to sua intelli¬ 
genza. Saremo più che mai sen 
sibili a attenti ai bisogni e alle 
aspirazioni della gente che lavo¬ 
ro; saremo più cho mal presen 
ti — per capire, per organizza 
ro to forza, por assuntore la no¬ 
stra porto di direziono — in og n| 
lotte che rivendichi giustizie, de¬ 
mocrazia, civiltà o por dare più 
Impeto, più unità e In pari tem¬ 
po sempre più alta consapevo¬ 
lezza politica al movimento del¬ 
io messo. Noi Paese, e qui nel 
Parlamento porteremo, insieme 
alle fermezze con cui cerchiamo 
sempre di difenderò anche in 
queste sede gli interassi dei la¬ 
voratori e la causa della demo¬ 
crazia, l'esigenza e to spirito del 
confronto aporto, della ricerca co 
mune dolio soluzioni necessarie, 
al di là del vincoli delle decisio¬ 
ni precostituito e rompendo le 
paura paralizzanti e gli argini 
delle discriminazioni e sinistra. 

A destre non si andrà: riha 
diamo un monito e un Impegno 1 
La tracci# che bisogne seguire 
è un'altra, e I tempi sono ma¬ 
turi. Noi la seguiremo risoluta- 
monte nell'Interasse del lavora¬ 
tori Italiani e per II bene dot no¬ 
stre Paese. 
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l'Unità / domenica 10 agosto 1909 


pag. 9 / cronache 


Per la settimana di Ferragosto 
incerte condizioni meteorologiche 


bel tempo si guasta 




7 


tee ^ 


n 


Entri»!»# n#ll# settimana, quali» di Farra 
«otta, eh# fan# più di agni altra rateagli* 
unanimi la sgorenzo di bai lampa. 

I mataaralagi carcana di sisaro cauti, non 
«agitano daludara nessuno, ma qu*»t'*nna 
tana c attratti a tara quaich» ri torva tull'an- 
damant* dalla ttagiana. 

La parturbailana atlantica elsa Infarcita II 
Madltarranaa a In ganarala l'Italia permana 
a implica possibilità di fanamoni tamparaiaichi 
un po' ovunque, tpacia tu) rilievi lari ad 
a tempio farti temporali ti tona abbattuti culla 
Sicilia, provocando anche teiaguro a causa 
dai fulmini. 

Si prevede perù che nel prossimi giorni I 
piovaschi Interesseranno sopra Hutto la Val 
Padana a I# sana interne delta panisela. 

La condizioni meteorologiche dovrebbero 
tuttavia migliorare dot 15 agosto In poi. 

Ieri le massime temperature sono stato 
registralo e Cagliari ( - 12), ad Alghero, 
Firenta • Catania (+ M). 


Allucinante strage nella lussuosa villa sulle colline di Hollywood 


SHARON TATE E 4 PERSONE UCCISE 

] tz ~ prima assassinati 

Mentre la sonda sovietica prosegue il volo 

-- .-e *-„ ^ ^ E POI IMPICCATI COME 

I tre dell Apollo 11 in un macabro rito 
ritornano in libertà 


Dilla «ostri redazione 

MONCA. 9 

La stazione au'oinatu'a 
« Zond 7 ». Iun> • »*a ieri dal¬ 
l’Unione Smie’.ia 111 direzio¬ 
ne della Lun.i prosegue il 
suo volo di ai o'.tdinen'o ad 
una veliK ita gradatamente ri- 
duoontasl m ragione della mi¬ 


nore attrazione terres’r- s« 
la tradizione verrà mpt-’tara 
domani dovrebbe avvenire 
una correzione della trai** ,- i> 
ria per indirizzare definitiva 
mente la macchina verso lo 
spazio circumlunare ih** sira 
la sede del suo lavori> SVI 
frattempo una parte del,e ai> 


Non è solo rautomobilista responsabile degli incidenti 

PIO VELOCITÀ PIO PERICOLO 

Ma chi ci fa correre ? 

Le esortazioni a « volare » in campagne pubblicitarie per i prodotti più vari creano la men¬ 
talità del corridore — E’ difficile poi liberarsene — Già vecchia l’autostrada del Sole 


parecchiature di bordo v> 
no in attività per condurre ri¬ 
levazioni sulle caratteristiche 
dello spazio interplanetario. 
Ni tratta di indagini che ri¬ 
guardano le proprietà magne¬ 
tiche dello spaz-io nrcumterre 
Mre e di quello interplaneta¬ 
rio il cosiddetto « vento sola¬ 
re » le particelle micrometro 
rii ne e numerose altre ohe 
(.ondileuno a perfezionare la 
umosoenza dei fenomeni tìsici 
del tosino 

Parte di ques’c informa/io 
n: transitorie vengono regi, 
strale a terra tramite le emis¬ 
sioni 'oleine*.r.ohe della Zond 


Le altre vittime: una famosa ereditiera, un parrucchiere intemazionale, 
un amico di famiglia e un giovane sconosciuto — Misteriose parole 
scritte con il sangue ~ Arrestato un domestico di 19 anni sotto accusa 
di omicidio — L’attrice, moglie del regista Potasti, aspettava un bimbe 


U)S ANGELES. 9 
Nella villa di Roman Po 
latiski, il celebre regista, e 
st ita compiuta una strage che 
sembra c optata da uno dei suoi 


**r 1 <i*' p ù impressionanti TI trio delia villa erano itati ta- 

1 “'l» della bella Sha ri ni Tate gitati Evidentemente gli «issai- 

iia appeso con una corda at sini volervaavo far passar* del 

toc» al collo La corda ; vi ssa tempo pr.ma che la strage ve 

’* i sopra tir»a trave e all altro numi scoperta E m effetti, al 

c.um s’i igec.» un altro rada momento dell'uTuzione della po- 

\er*- il. 'iti'» a'o po come quel lizia. dovevano essere trascorse 

io d, Jav -Nebr -»g ex bo> freud almeno dod.ci ore la traged* i. 


film dell orrore cinque perso J uni .*» ig.-c.» un altro rada 
ne. fra le quali la stessa moglie vere d< nti'ic a'o po come quel 

di Polanski. la bella attrice io d. .).»» N*4>r -ig ex bo> freud 

Sitarmi Tate sono state badia rixx-h i re internazionale, prò 
ramente assassinate 1 loro iJell (ttrec un noto parrruc 

curii 1 mutilati e nisagum iti ch'ere nternoztotvale. propri# 

erano abbandonati nella lussuo tario di una catena di sa 


s, abitaz’tme nella stanza <la Ioni ad Holljvsood. Nati Frarv i 
Sion: ‘oleine*.r.ohe della Zond letto » giardino Quello di Sfa.» so». New Nork e 1 assira. Era 

il resto rimane incorporato ro-t Tate cht* era in attesa di no ambedue seminudi la Tate, 

nei meccanismi di bordo che un bambino e stato appiccato s**nza reggu»etto. indorsava ap 

verranno reiiiperati mn il ad ima trave nsierne txin un pena uiu goti nell ma bikini, uno 

rientro a terra della sonda altro il cadavere di un uomo strano abit.» da sera II oactave 
Secondo la consuetudine o*. Eppure tutti* le vittime — re di un altro uomo era quello 


Qualche sera fa via Santa Susanna al centro di 
Roma brulicava di nere automobili ministeriali. Al¬ 
l’Ente gestione cinema, a cura del ministero dei 
Lavori pubblici, si proiettavano i film prodotti in ma¬ 
teria di sicurezza stradale. Stragi a non Unire e la¬ 
miere accartocciate, con una voce in sottofondo a mo’ 
di commento che non promet- »--—- 


teva nulla di buono. Poi alla 
fine un dibattito. Cioè un j'ac - 
cute contro l’automobilista ita¬ 
liano che, per tua imprudenza 
e mania di grandezza, sarebbe 


cilindrata) non sono altro che 
dei gusci d’uovo montati su 
delle bombe.. 

Poi c’e il problema delle 
strade- assolutamente insulti¬ 


la causa fondamentale, se non cienti a ricevere un volume di 

l’unica, della strage che ogni traffico che sia appena supe- 

anno puntualmente si verifica riore alla normalità. La stes¬ 
sale strade italiane durante sa (a suo tempo) decantata 

Il massiccio esodo del mese Autostrada del Sole dimostra 

di agosto. Una strage che nel- sempre piu con il passare de- 


l’agosto del 1968 ha stronca¬ 
to la vita a circa 900 perso¬ 
ne Come in una guerra assur¬ 
da, per giustificare la quale 


gli anni la sua inadeguatezza. 
Si può tranquillamente aggiun¬ 
gere che non è stata mai 
ultimata, visto che immanca- 


non possono bastare termini burnente c’e sempre un trat- 
tipo fatalità o imprudenza ; to in completo rifacimento (in 
per evitare la quale, soprat- questi giorni è la volta del 


tutto, non può bastare strom¬ 
bazzare per venticinque gior¬ 
ni soltanto consigli 


tratto Bologna-Firenze) Nata 
per ospitare i bolidi sfornati 
dall’industria automobilistica. 


Precisiamo subito che non l'Autostrada del Sole era vec- 
abbiamo nulla contro la cam- chia ancor prima di essere 
pagna del ministero dei Lavo- ultimata Oggi, stando a quan 
ri pubblici. Ben venga, an- to affermano gli esperti, non 
zi 1 Semmai il nostro timore è eccessivo affermare che si 


è che essa, allo stato attuale 
delle cose, possa essere soltan¬ 
to un palliativo (Quest’anno 


tratta di un vero trabocchet¬ 
to per gli automobilisti 
Dunque a che serve la cam- 



verratimi re* operati mn il 
rientro a terra della sonda 
Secondo la consuetudine og¬ 
gi gli organi di informazione 
si limitano a riprodurre con 
il v reta evidenza il solo co 
inimicato sull’inizio della 
tmssaow che d’altro canto, si 
inquadra apparentemente sen¬ 
za speciale rilievo nel com¬ 
plesso programma di esplo- 
r i/i"iii' ravvicinata della Lu 
na a cui il recente sbarco 
dei cosmonauti americani non 
ha tolto, semmai ha aggiun- 
to interesse ed urgenza scien- 
Itili a 

Mi-ima tener»» conto che le 
macelline del tipo Zond so- 
1 *io le un eh» *n possesso del 
.a Unione Soviet <u in grado 
d r.i-ntr.ir»* in modo automa 
) tuo sulla Terra da un volo in 
terplanetano e ad avere spe 
) rimontato organi propulsivi 
! della direzione che utilizzano 
piccoli motori a plasma, ca 
paci di un elevato regimo di 
lavoro e di un vasto dispen 
dio di alimentazione elettrica 
Purtroppo non sono noti* le 
esatte caratteristiche struttura 
li di queste sonde Quando la 
Zond 5 ammarò nel settem¬ 
bre dell’anno scorso nel l’Oc ca 
no Indiano, essa apparve co¬ 
me un grosso tamburo ohe 
1 riempiva il cassone di un au 
I tooarro Ma anche questo ele- 
• mento di i ompari/iotie ha va 
I lore molto relativo in quanto 
non e affatto detto che la 
! Zontf 7 abbia le stessi* di 
mena ioni. Anche queste mac¬ 
chine infatti, pur mantenen¬ 
do lo stesso nomo, hanno su 
I brio certamente una conside- 


«trano abito da sera II cadave 
re di un altro uomo era quello 


un altra, una donna, era la dt un caro amico dei Polanski. 
famosa eredi*.era del caffè, Voyteck Ervkowsky. di 37 anni. 
Abitai) Volger . sono state il piu anziano della comitiva. 
ih i isc a ioIpi d’arma da fuoco tutta composta da persone al di 


.nsomma. deve esser*-, svol'a 
nelle pr.me or* della serata 
Ovunoue tracce di lotta mob’B 
rovesciati, sangue sparso, m 
alcuni punti quasi ad arte, a for¬ 
mare dsegni strani, lettere O 
parole senza senso comune 
lai realta sembra aver supe¬ 
rato di molm la itessa fantasia 
del regista padrone di casa, 
dei suoi celebri film come * Rq- 
xcmarj Bah) ». come » Reput- 
s one > o come < Cui de sac ». 


I.'assassino o gli assassini si 
sono poi deduati ad un tre 
ini-ndo lavoro di » montaggio ». 
come se davvero volessero ri¬ 
produrre n< Ila i asa dei Po¬ 
lanski lo Menano di un film 
mai uhm 1 no degli uccisi e 
stato trovato con un tappuccio 
nero m testa un altro aveva 
il ( nrpn dipinto con il suo 
st.su striglie li» txirta della 
vili.. nf.in «• stata tutta un 
brattata di sangue .sul bianco 
d. i liuti, oli sputava a àttere 
s f it'e ti 11 n irò' i r Porco > 

- \nn *. mhrii una strane. 
sembro un r ito » è stato il min 
'muto del tenente .James Shun¬ 
timi che. incarnato delle inda 
g.m stenta. |x*r quanto abi¬ 
tuato agli sputatoli alnx i a 
credere ai propri ih chi • Sa, 
rum «(.no cinti impiccali Sona 
'tali uccisi a colia riarma da 
Unii o oppure a pi (inalate K' 
ilildinttura tur rutiliate » 

Rcnii in Poi mski non è ad 
llollmmod Egli è partito da 
diverse si dimane per un lungo 
viaggio di lavoro in Europa: 
pi» hi gioì m fa ira a Taormina 
dove n. vi ritirato un premio 
> mematograf u o il Donatello 
• loro ll,i appreso a notizia a 
liiidr. «si ♦ partito subito per 
llu'vvvool - Era d* trotto — ha 
d. tto un .un i o -»•'!/ i paro 
le p mg...» d sjh ratamente » i 
E' d DU ih- ricostruire nei suoi I 
dettagl la tremenda strage j 
Ai giornalisti a chiunque, e sta j 


tutta composta da persone al di Quando girò * Rmw-mary Baby » 
sotto dei trenta anni Sharon un film che racconta la stori» 
Tate aveva appena 36 anni come di un culto stregonesco nella ma 
del resto l’altra donna, la mi- dema New York. Polenski d i 


bardana del caffè 
Tutti i cavi telefonici ed elei 


se" « Sii-te proprio sa uri che 
oggi la stregoneria non esiste"’». 


revole evoluzione Esse agisco- »« proibito l’ingrasso nella villa 


no dai 2 aprile 1964, ma Tesi 
to dei singoli lanci è stato for 


una delle piu Italie e lussuose 
del celebre quartiere Hi Hevpr 


V L* savi ctliacv/l I iiaanit «se- , ... , . | . , i , . 

temente differenziato- i primi v 1 elegante sobborgo mjI 

tre ad esempio, si risolsero 1, ‘ 7 111 »**, **» -Angeles Per 
in una fuga nelle profondità ' ,rtl , ^ ™ >n Unisce par 

spaziali sta pure dopo rinvio tu1,Lirl 

„ ___ a^iij esser.* stato I autore dello ster 


i morti sulle strade nel mese pagna ministeriale che, fra lo 
di agosto non sono affatto di altro, costa miliardi se sflm 
numidi, almeno finora) Lo ra solo i problemi o ne Indi- 
slogan fondamentale sul qua ca dei secondari invece di al¬ 
le si fonda questa campagna frontare a fondo l principali? 


a Terra delle immagini della 
farcia nascosta della Luna; gli 
altri si n sol sero con «*siti mol¬ 
to piu precisi tanto ( he le 
marchine numero S e fi mi¬ 
trarono a terra intatte e con 
un complesso cumulo di infor¬ 
mazioni. 

Interessante è il fatto che 


m n o Ni sa ( hi* e stato arre- 
t i’o *lti domestico, William 
<. irrctsin sui .eot* ,mm Turi! 
i.l pervina che si trovava viva 
(Mila vi'la Dormiva ancora ne- 
rii uivki e stato portato via Pa¬ 
re s i a. (usato di omicidio. 

\ dare 1 allarme è stata uria 
( irnoriTa etn* lavora nella villa 


Anche ieri sciagure a catena 


dice: « Piu i elocita piu peri¬ 
colo » Ebbene, confessiamo di 


Non si ha la sensazione di vo¬ 
ler chiudere la porta della 


esserci svegliati sulla luna stalla quando i buoi sono or- 


quando abbiamo cominciato a 
leggerlo su certi giornali spe¬ 
cializzati e no. a sentirlo al¬ 
ia radio, a vederlo scritto sul- 


mai scappati? Che senso ha 
fare appello al senso civico 
d e 1 l'automobilista italiano 
quando questo, come abbia¬ 


lo schermo della TV e dei ci- mo detto è continuamente 
nema C.h stessi giornali, la preparato dalla pubblicità a 
stessa radio, la stessa TV* che trasformarsi in una sorta di 
da anni, tutti i giorni, a tut- cavaliere antico che può di¬ 
te le ore, con campagne pub- mostrare la sua onorabilità 


da anni, tutti i giorni, a tut- cavaliere antico che può di¬ 
te le ore, con campagne pub- mostrare la sua onorabilità 

fallatane martellanti, incas- soltanto comportandosi in un 
sando miliardi, hanno tentato certo modo con la sua auto? 

di convincerci di usare un cer- Nel mese di agosto dell’an- 


Autotreno sfonda 
una casa : 2 morti 


to carburante « per avere un no scorso si sono verificati 


Nei mese di agosto deli an Scontri mortali si sono verificati anche a Cagliari o Pordenone 

3 Krnrsn si sono vprifìr-fm • 


tigre » nel motore, un tal al¬ 
tro per c'orrere di piu, un al- 


25 mila incidenti stradali, cir¬ 
ca 350 ogni minuto per tutti 


tro ancor.» per volare Poi 1 i 31 giorni del mese Una guer- 
lubrificanti .. I pneumatici ra senza un attimo di tregua 
Tutto, insommu, per correre Come se tutti fossimo stati 
sempre di pm, per arrivare colti da un senso di follia col 
prima Velocità uguale gua- icttiva che ri spinge a sca 
dagno Velocità uguale succes gharci l’uno contro l’altro In- 
so Velocità uguale morte, ag- consciamente Ed e questo « in¬ 
giungiamo noi const lamcnte » che fa piu pau- 

E non è che le case auto ra Sorpassi sul filo del ra- 
mobihstiche non si siano fat- som stop non rispettati, ral- 
te avanti per servire la dea lentamenti improvvisi, cambi 
velocità Le auto che escono di corsia repentini e senza se¬ 
dane fabbriche di Torino, Mi- gnalazione preventiva, questi 


lano, Modena, ecc sono sem¬ 
pre piu leggere e piu poten 
ti. Anzi, per aumentare la ve¬ 
locità dei motori, non si eai 
U a lesinare sulla consisten 


i fattori fondamentali del¬ 
le sciagure Cosi almeno han¬ 
no affermato gli esperti del¬ 
la polizia stradale che si so¬ 
no ree.(ti sul posto degli inet 


I magistrati che hanno aperto l'inchiesta 

L'affare Kennedy 
è nelle loro mani 


base del netto miglioramento 
S delle prestazioni delle sonde. 

Partendo da questa considera 
M B ■ ■ M ■ zlone. ri si attende di poter 

^ f I Iyl.Cw valutare il progresso che de¬ 

ve essere intercorso anche fra 
le sonde lanciate l’anno passa- 
J • to e quella attualmente in 

| '1 V °Al‘ di là dello stesso esito 

I B B \ w B mJ B scientifico, potrebbe essere 

proprio questo aspetto mrniro 
— le nuove qualità del vetto- 

igiiari e Pordenone ^ r,s " i,Hr e tome 1 da 

Ignoti u iuiuuiiuiiu to più importante della mis¬ 

sione 

Anche ieri i e strade 'Lalla- Ricordiamo m proposito che 


fra il primo gruppo di voli soltanto «i. Borro Oaitempora 
e il secondo intercorsero tre ne.imente a*v tic iti vn.no Hi 
anni che segnarono un passag- casa aveva telefonato alla poli 
gto di « generazione » nei mis- zia (1 rendo che « nella villa di 
sili portanti (dalla Vosckod al- Pol.iri.ski dov«-v-a essere accaduto 
la Soyu 7 > e ciò è stato alla quaWiVvd di tremendo» 
base del netto miglioramento spettacolo di fronte al qua- 

delle prestazioni delle sonde. i r Sl s«, r i«j trovati gli agenti che 

Partendo da questa considera hanno fato irmronc nella casa 



Un# immagino di Stioron Tato, acconta a Vittorio Gasaman, 
rlpraia noll'aprlto teoria a Roma duranto una pauaa dalla 
lavoraziona dal film « Il a 


atroci u.cidenii. 

Il primo è avvenuto all’al¬ 
ba, alle porv del grosso cen¬ 
tro di MARMI.A ne! Trapa- 


vietiro, Tarcarlenrco Petrov eb¬ 
be a dirci. In occasione del 
precedente volo di una Zond 
<t Se registreremo ulteriori prò- 


nese Un nTotreno a pieno gressi te< nìc. paragonabili a 
carico. n« ,i .ribordare una cur- quelli o'*enuti con questa 
va, ha subito una violenta nuova classe di apparati per 


sbanda*.» ed ha cozzato con¬ 
tro un,» i a i sfondandone le 
pareti <* p ■ cubando nella ca¬ 
mera da ie'to 

Nei tremendo urto hanno 
trovato la morte una donna 


Un nuovo esposto al giudice per ottenere la libertà 

■ 

Scirè vuole suicidarsi 
Così teme l'avvocato 

Sarebbe affetto da una grave forma di depressione • Psicosi carcerarla e 
claustrofobia - Una perizia consegnata ieri - Domani forse la decisione 


ipcrs mi< • ,» i'r> *i * r propor 

ci rii ( rea re I ri»»r it'.ri lunari 
abitati da jH-rsonalc scien¬ 
tifico » 

Ow imcnu q k s*o obiettivo 
appare ;>ro<*>a'o m un til¬ 


di trento’to .riM, Beatnce B<> turo relativ cn-»n*e de-'antc, ma 


n della carrozzeria. Tanto denti Poi il sonno La gui- 

che alcuni esperti hanno piu dd per lunghe ore per arriva¬ 

vate affermato che ormai le re prima, per guadagnare una 
auto (specialmente di grossa manciata di minuti Per evt- 

tare una sciagura, a volte ba¬ 
sterebbe fermarsi ai bordi del- 

Calarnn la strac * a cinque minuti. 

•- .O Queste cose ora et vengono 

■———- ricordate dal ministero del Ta¬ 
li vori pubblici Non è male, lo 

UH ragazzo ripetiamo La campagna è sta- 

d a ta lanciata In grande stile. 

I dlAri anni Mostre Viaggianti, puoh.icità 

i uivvi nulli ron i m(>Z71 d'informazio- 

• • • ne Si sono scomodati perfi- 

si impicca no gh attori per farli afferma¬ 

si! l’pui o re che correre àuto è un 
, . nalek.nu. j pericolo Magari si sono chia- 

i n bimb no di dieci anni. mat , g], stessi che in altre oc- 


Un ragazzo 
di dieci anni 
si impicca 

SALERNO. 9 


R.io (ifl.der >i, aptirolittando 
de .i-.'.cnza dei nonni — dei 
qu.tl. eia da quaahe timi» 
ospite — si è ucciso oggi po 
merigg o str ncendosi intorno al 
collo una striscia di cuoio, si 
nule a un collare. 

Il fatto e accaduto in via 
Guariglia di Torrioni, una fra¬ 
zione di Salerno: il bambino f 


casioni sono venuti a raccon 
t&rci (lautamente pagati) di 
usare un certo carburante per 
correre di più. Cosi vanno le 
coae nel nostro Paese... 

Comunque, è bene ricordare 
che come ogni anno i (ine set¬ 
timana e 1 giorni Intorno ai- 
la metà di agosto sono 1 più 



nafede, r.ie a quell'ora dormi¬ 
va ass mie alla figlia Gra¬ 
na rimava incolume, e il di¬ 
ciottenne Paolo Hivone 
A cina Vi endometri da 
CAGLIARI ne pressi di Vii- 


è ragionevole ritenere che 
Zond 7 v i (marniti» a fare 
qualche p»»so In 'ale dire- 
r one pc- i*,* »*)*o ;*!i osserva 
tori co-v, N i ' , (*-.1 dello svol¬ 
erne!. *(» d< » f ase o»*ntrale del- 


Lamar, altri due morti. Lui- | le vt* r< < d i *» * ’e rie!!,» s*a- 


N.coi.» St n d-spirato e »v- 
v dito nel taro re di («rosseto, 
rn'narrerebbe il sin» idio Al¬ 
meno questa e i » preoccupa 
l ‘ine del suo (iif* nsore Ar¬ 
mando Co-t.i 1 qua'e ha pre 
-entato un * sp »-•*<» h ri a' g u 
il n ]stni'to r < per chiedere 
< 'a ,nu ri u/ > i • ’ii'iii ri »t » 
de! reg.me arcer.ir.o » a cu 
e sottoposto il vice questore 


ira ! altro mi dicumentn si 
dice testualmente. * Io temo 
die il dott Se re possa com¬ 
mettere qualcosa di grave. 
ax.ht contro se stesso Egli è 
disperato » 

Secondo l'avvocato Oxsta, lo 
»* ito cl* sihite psicotìsica di 
N< > i S ir ■> irebbe m >'to 
preoccupante 1 e* questore in¬ 
fatti soffrirebbe di una grave 


gì Pitzahs di 55 anni ed il 
mpo 1 * Sa, valore Pitzalis di 
14 anni N*-.la Messa sciagu¬ 
ra sono rimàs'i feriti l’ope¬ 
raio G.Iberno Piano di 37 an¬ 
ni, emigrato in Germania e 
rientrato da pochi giorni nel- 


7ion“ <' i fl “' 'i* v )*x* verificar 
m dopodi -i mi. 


Enzo Roggi Un disoccupato in Alabama 


HOUSTON 0 
Oi;gi 1 meda I della NASA 


l’isola per trascorrervi le va- effettueranno I ultima analisi 

c&nze, 11 f.gìio Martino di 2 del sangue degli astronauti 

anni, la moglie Hellie Jagok dell’Aj>olìo 11 por stabilire se 

e la suocera Anche un pa- Armstrong. Aldrin p Collins 

store — Silverio Trofici di 34 possono In*-( i ire il laboratorio 


anni — su uno scooter è ri¬ 
masto ferito. 

Due sergenti di un repar¬ 
to nv.ssi im.c u di stanza a 
Kontanalreduu (Pordenone), 


di isolamento Sembra comun¬ 
que ormai certo che i tre 
astronauti potranno uscire dal¬ 
la quarantena addirittura do 
mani sera domenica II dot- 


Senza lavoro nè casa 
ammazza e si spara 


sono morti a bordo della lo tor Charles Fischer rhe gui 


RIRMIMdLAM (Alabama), 9. 
Esaiperato per aver ricevuto 
lo sfratto da casa, un uomo ha 


«Tito su una sedia e ha legati» 


a un gancio affisso al telaio 
della finestra il (ilo di corda 
Dopo aver asskurato l'altra 
t stremila del dio al collare, il 
( alderisi ha fatto cadere la se¬ 
dia ed e rimasto penzoloni . 
Numero»! passanti hanno visto 


s ti Italiani. Raccomandare 
prudenza per noi oggi signifi¬ 
ca dire agli automobiliati ita¬ 
liani di dimenticare tutto ciò 
che hanno visto e sentito In 
materia di velocità automobi¬ 
listica durante Tanno. Ci vie- 


la Siena e hanno dato 1 allarme, ne di farlo ancora prima di 
Alcune persone che abitano di- spingerli a seguire le norme 
rimpetto sono accorse, hanno della campagna del ministero 
ifondato la porta, ma ogni ten- Q*» Lavori pubblici.... 

jjm. di «»,„ è risultala AWillO ©1(10(1 


EDGARTOWN — Ecc# la coppia di magistrati n#Ma cui mani 
è affidata Tlnchl#tta wITincIdant* accana al ìanatar# Edward 
Kannody a nal guata trovò la m#ria, natl'auta affondata, I# gra* 
ilota a gl#v#na t*grotarla Mary Jo Kog#chn#. Edmund Olnlt 
(a atnlitra) a Jama* Bayla (a dotte»), ri>p#ttlvamanta procu- 
rafora a giudica dltfroHualo di Edgartawn hanno tosato Tintilo 
dolTlnchlotta por II I «aHombra a Infanta carcana In agni moda 
di sfuggirà (sama riuscirci) alla curiosila di fotografi a gior¬ 
nalisti. Edmund Dinls è stalo II più baffaglior» In guasta aliano: 
fu lui por primo ad avatuaro la richiesta di un supplamanto 
di Indugino, ad Insistoro, sii prosa# Il trlbunola dlstroftualo. 
sla presso la Corte Suprema che avevano rifiutate di procederò. 
■ lo credo — ogll ha dotto — cho sia nolflntorosso di tutti 
chiarir# Ano In fondo lo circostanza dolio sciagura. Poriino noi- 
l'intoeosso dot Konnody ». 


ro auto, schi«*coiaU* da un da l’equipe di medtei rhiuii fatto strage e poi si e ucci» 


grosso autocarro francese che, coi tre dell’Apollo nel lab<v 
dopo aver uruto un’altra vet- ratorio di isolamento, ha di- 
tura. ai è rovesciato nel fos- chiarate rhe tutti si trovano 
osto laterale. L’Incidente è av- in eccellenti condizioni di sa- 
venuto alla periferia di Suede, Iute. 

dove stavano recandosi i due Dopo esser stati dimessi 
militari. dalTisolamento, gli astronauti 

Imboccando una curve, lo della Luna trascorreranno una 


con l'ultimo colpo di fucile che 
gli era rimasto Quattro le vit 


Char.es iUigood. 34 ann., di¬ 
soccupato. a-vva appena rice¬ 
vuto 1 ordine di sfratto Era ve 
liuto piopr.o il rappresentante 
della chiesa presbiteriana, cui 
.a casa appartiene, a nottfica- 


psicosi carcerar*.! » depress*©- 
ne aggravate dalla claustro 
fobia 

Ni !!’«*»(>o-.to vi rileva anche 
che 1 ex cupo della polir a g u 
di/iaria romana soffre per ì 
postumi di fonte di guerra per 
cui iKTcepisce 'a pensione di 
q unta ruUjoria. e di una ta 
ch.card » costante. Inoltre sa¬ 
rebbe affetto da parestes a 
agli art. inferiori con difficol¬ 
ta di movimenti insufftc.enza 
digestiva ed epau a. cistife.- 
.ta atrofica coi caico’isi df 
fu-va. perd.ta momentanea d< l 
’ ì coscienza, dolor, nevralg c.. 
deperimento organico Tenu'o 
conto di queste condizioni d: 
salute, d.ce 1 esposto, « e no 
cessano interrompere e pjrre 
termine al regime carcerano 
per non portare al dibattimen¬ 
to un uomo incapace di difei- 
dersi » 

Lo stato di salute di Nicola 
Scirè è stato oggetto di una 
lunga perizia medica che è 
stata consegnata ieri al giu¬ 
dice istruttore Cod ilo, che n 


chiarato che tutti «si trovano “ime. oltre il suicida: il pasto- re la cosa ai genitori deli uomo. queoto periodo di f.ng, **ti 
ili eccellenti condizioni di sa. re presbiteriano che in un « Voatro figlio * un Upo turbo- tinse* il doti Alibrandi. eni 


’ , .. .. . po’ li padrone di casa in quan- 

Dopo esser stotl dimessi t o Tabitaz.one apparteneva in- 

. 11 *Ìm^ 1 » nnln r*1l aetvnnaut ... ... . . 


certo senso, era considerato un lento, troppo irascibile Distur- 


. , dalTisolamento, gli astronauU fatt i a n a locale chiesa- i geni 

Imboccando una ounra, lo della Luna trascorreranno una tor , del folle sparatore, e in¬ 
autocarro, guidato da Fausto giornata in famiglia. Mario- f ine una donna che, ìnsospetti- 

Qiusta di 30 anni, da Voghe- di terranno una conferenza u d ai prirril ha commes- 

ra, è sbandato ed ha travolto stampa ad Houston e poi co- M l’errore di voler intervenire. 


l’auto guidata dai a ergente 
Pantaleo Antonio Frlgoll di 
21 anni, di Plsignano di Ver- 


mine*ranno U giro dei festeg¬ 
giamenti, in America e nel 


o’ U padrone di casa m quan- ba il vicinato... > era stata la 

> fabitaz.one apparteneva in- scusa Mary e Edward Hay- 

itti alla locale chiesa; 1 geni good hanno avuto con il fufl-0 
»ri del folle sparatore, e in- una spaventosa discussione. P-D, 

ne una donna che. insospettì- improvvisa è scoppiata la fol- 

i dai primi spari, ha oommes- ha, Charles ha preso il fucile, 

3 l’errore di voler intervenire. ha cominciato a sparare al- 

La tragedia è avvenuta in 1 impazzata. Dopo (o noe si ca- 


una delle località più povere * 


mondo. Mercoledì — prima depresse deH’Alabama. nella cit- 


noli (Lecce), accanto al qua. giornata di Impegni — preve- tedine di Bessemer una sorta 

1« sedeva U commilitone Lui- do la tradizionale sfilata per di agglomerato di misere abita¬ 
ci Salvatore Manno di 22 an- le vie di New York sotto la itoci che sorge a ridosso della 

ni, di Trapuxai (Lecco), fio- pioggia di coriandoli e striooo grand# autostrada por Burnus- I è alato afiorato da una paDot- 

tremtg acro morti oui colpo di carta. gham. I tela. 


pisce beo» se prima) i genito¬ 
ri. sono caduti sotto i colpi U 


ladina di Bessemer una sorta sacerdote Howard Boyd, quindi 


tuisce il doti. Alibrandi. cne 
ha seguito An dall’inizio la 
vicenda. 

In base alle conclusioni dei 
periti j! magistrato deciderà 
se concedere a! poliziotto il ri¬ 
covero La clinica o la liberta 
provvisoria o se invece dovrà 
restare in carcere. La decisio¬ 
ne sarà presa probabifmento 
domani, insieme a quella ut 
merito alla acàrcerattoM di 


gham. 


berson, mentre un altro vicino dua imputati minori delia 
è aiate afiorate da una palio»- scandalo d*Ue bische, Rinati» 
tela. Tabarani a Gwvgmni Ghaaa. 
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L’impegno dei eommmst « romani 


Due successi: 

sottoscrizione 
e tesseramento 

Obiettivi mai raggiunti negli anni 
scorti - La mobilitazione politica per 
la crisi - Il bilancio verrà fatto il 31 
agosto neWincontro alle Frattocchie 


L>*.utr 1969 è *Uta partito 
Ira per comunisti romani. A 
deferenza defili anni passati 
J'attn.tà delle organizzazioni de! 
partito e dei singoli compagni 
non ha conosciuto rallentamenti 
o battute di arresto. La crisi 
politica, al governo e agli enti 
locali. 1 pencoli di involuzioni 
antidemocratiche, le lotte per il 
lavoro, la casa, i servizi civili 
nelle borgate e nei quartieri 
della città. La pronta risposta 
alle provocazioni fasciste, sono 
stati momenti di vivo impegno 
politico cne hanno visto la mi 
bi Stazione di migliaia e migliaia 
di attivisti comunisti. Ne è una 
prova la grande manifestazione 
popolare di San Giovanni, che 
ha visto ì comunisti romani in 
prima Ala nella lotta per il rin 
nov amento della società ita 
liana. 

A fianco di questa attività po¬ 
litica si i sviluppata, come era 
naturale, quella organizzativa, 
facendo ottenere al partito a 
Roma successi mai riscontrati 
negli anni passati: la campagna 
per la stampa ha raggiunto mo 
menti particolari, sia per la 
sottoscrizione sia per l'entusia¬ 
stica partecipazione popolare al¬ 
le numerose feste dell'Unità or¬ 
ganizzate nelle ultime settimane. 

La sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista ha raggiunto nelle 
ultime ore il 48 per cento del 
l’obiettivo. In altra parte del 
giornale riportiamo una gradua¬ 
toria che registra i versamenti 
Ano a venerdì sera: a questo si 
deve aggiungere, come abbia 
mio detto, un balao in avanti 
fatto con gli ultimi versamenti 
effettuati ieri aera. 11 48 per 
cento dell'obiettivo prima del 
15 agosto non era alato mai 
raggiunto negli ultimi anni, nep¬ 
pure ne) 1M quando la campa¬ 
gna della stampa si svolse sul¬ 
l’onda del successo elettorale ri¬ 
portato nella coosultaziooe poli¬ 
tica del 19 maggio. A questo si 
deve aggiungere il r itm o conti¬ 
nuo dei versamenti, ritmo che 
non subisce battute di arresto, 
neppure in questi giorni di 
esodo estivo. 

Le feste dell'Unità, oltre quel¬ 
le di maggior rilievo come le 
manifestazioni svolto a Traste¬ 
vere. Quadrerò e quella della 
sona operaia Tiburtina a Sette- 
camini, sono già in programma 
per i giorni immediatamente 
•uccessivi al Ferragosto a: 
Cervara, Marano, Arsoli, Ge- 
na zzano. Ottavia. S. Basii». 
Garbatella, Tiburlino IH. Mar» 
Alleata. Pietralata. Nuova Ales¬ 
sandrina, Torbeliamomca con 
programmi vari e interessanti 
e unti a un livello politico e 
organizzativo lupe noce a quel¬ 
lo degli anni scorsi. 

Manifestazioni sono in pro¬ 
gramma anche in questi gior¬ 
ni- Oggi, alle ore 18, ai terrà 
la Festa della stampa comuni 
sta a Cervara; parteciperà il 
compagno Cesare Fnedduzzi. 
Sempre nella giornata di oggi 
si terrà a Segni un comizio sul 
tema della soluzione data alle 
crisi nazionale, al Campidoglio 
e alla Provincia; alle ore 10.30 
parlerà U compagno D'Agostini. 
Domani alle 20,30 si terrà una 
assemblea popolare a Tor Lu¬ 
para con Fredduzzi, e, infine, 
martedì alle ore HO. alla Villet¬ 
ta si svolgerà un incontro con 
i cittadini della Garbatella; sa¬ 
rà presente il compagno Mario 
Quattrucci: alle 10.30 si terrà 
una assemblea di fornaciai di 
Monterotondo presso la sezione 
Scalo con Fredduzzi. 

Successi anche nella diffusw 
ne della starnila comunista e in 
particolare dell'Unità, nel 
r,odo luglioagosto si e verifica- 
to un aumento della vendita del 
nostro giornale, oltre ne.le edi 
co.e. anche nella diffus.nne or 
gan.zzata. Decine e decine d, 
ganaiu comunisti hanno parte 
c.pato nelle scorse domeniche 
*.la diffusione delìTmtà sui 
l’arenile romano. 

In tutta questa attività si è 
visto l'impegno e la mobilita 
none della stragrande maggio 
ranza delle organizzazioni dei 
partito. A fianco di questi suc¬ 
cessi ci sono anche zone d oni 
bra: non ci s: è mossi in modo 
omogeneo m tutto il partito. 

Alcune sezioni hanno trovato 
difficoltà a raggiungere gli 
obiettivi, non hanno risi»sto in 
modo pieno alla mobililazone 
Un risveglio di queste organ.z 
taznni permetterà di fare un 
altro bai» in avanti alla so: 
(Menzione, specie nel mese in 
corso, decisivo per raggiungere 
t superare gl) impegni assunti. 

Un bilancio sull'attività del 
partito a Roma e in prov .nc.a 
per La sottoscrizione e per il 
tesseramento, verrà fatto nel 
tradizionale appuntamento di fi 
pe agosto alle Frattocch.e de. 
quadri comunisti. L’incontro, 
con la partecipazione di un 
membra delia direzione del l’ar 
tito, ai svolgerà domenica 31 
agosto neiristituto di studi co 
munisti delie Frattocchie. L’im 
portante manifestazione sarà 
preceduta da una assemblea ge 
aerale di tutti i segretari di 
sezione che avrà luogo il 22 
agosto in Federazione. 

Per rincontro delle Frattoc- 
chie 1* organizzazioni del par 
tito si sono impegnate a rag¬ 
giunge» l'M per cento della 
sottoscrizione e a completare il 
tesseramento. Due impegni che 
faranno fa» un altro passo in 
avsnb ai Partito sulla via del 
tuo rafforzamento politico a or- 
gsaizsativo. I 


S. Mannello: 

via libera 
ai camionisti 


I camionisti di Civitavecchia 
hanno vinto. Iwi loro protesta 
ha avuto successo I)a lunedi 
via libera per Santa Marinella, 
chiusa al traffico da oltre due 
anni Infatti i camionisti non 
potevano piu percorrere l'Au 
reità nei mesi estivi poiché il 
sindaco di Santa .Marinella, una 
località tialnearc e turistica, lo 
aveva vietato 

Per questo motivo ì pesanti 
mezzi erano t osi retti a deviare 
sull'autostr.id.i Da due giorni 
la protesta dei camionisti ora 
esplosa' lunghe file di camion 
suir.Aurelia hanno praticameli 
te bloccato il trafile», fino a 
tarda notte. L'altra sera il pre¬ 
fetto finalmente, dopo i passi 
della Camera del lavoro e dei 
consiglieri conniii.il, comunisti 
di Civitavecchia, ha revocato 
il provvedimento. 



La tragedia di via Carlo Felice : ieri 


l'ultimo atto ma ne sapremo mai ì motivi ? 


In trenta ai funerali 


Il mosto cor¬ 
to* si à ap- 
piiw mosso 
doli* obitorio. 
In tosto van- 
(MM 1 corri 
funobrl con lo 
colmo d*i duo 
bambini, lo¬ 
culi! do alcu¬ 
ni ragazzi eh* 
portano to co¬ 
rono; dietro I 
corri con lo 
baro dolio mo- 
dro * dot P«- 
dr*. Sono sia¬ 
ti sapoltl tut¬ 
ti intiomo noi 
cimltoro di 
Primo Porto. 



Decine e decine di chiese e di ville sbarrate e dimenticate 


Rogo davanti al Senato 


TEMPI LUNGHI PER I RESTAURI 

• — • • 

e i monumenti vanno in malora 


Santo Stefano Rotondo è sbarrato da 20 anni: c*è una custode dal 1949 - « Ti assumeremo 
quando saranno finiti i lavori * - Gli esempi di San Nicolò da Tolentino, di San Crisogono 


dei frati 


[*r«*i rVJ »M 


1 » • 

Una f talpa > per il metrò 


Profonde crepe si sono aperte nelle pareti di San 
Nicola da Tolentino, la bella chiesa seicentesca, opera 
di Giovanni Baratta. La chiesa è stata « chiusa per 
restauro ». E’ successo solo qualche settimana fa, ma non è 
ipotesi azzardata pensare che fra molti ami — dopo che una 
ricca quanto antiestetica impalcatura avrà posto rimedio al 
peggio dando la possibilità di ria- I-- 



l’na grandi- * talpa t meccanica scaverà ivr 
quattro chilometri o mozzo il sottosuolo della 
Capitale. Da 1-argo dei Colli Albani alla Stazio¬ 
ne Termini il foro che questa •> talpa » farà sotto 
le nostre case servirà alla laica metropolitana 
ilio ool'eghera Tornimi con l’Osteria del Cu 


laica metropolitana 
l'Osteria del Cu 


La moderna scavatrice è giunta dalla 


\monca ed entrerà in piena funzione a parino 
dai primi di settembre. I» scavo a « foro 
cieco » ilella !aua metropolitana pei metterà 
che sulla su.xtIii ,e tutto si svolga regolar¬ 
mente, senza eieare quel eaos ohe si è avuto 
sulla via Tu-colaiia. 

NELLA FOTO: una della a talpa » In azione. 


Ferma e decisa risposta dei democratici 

Provocazione fascista 
respinta a Ostia Lido 


LTi'cinesima provoca/.one fa 
svista ha ricevuto ad Ost.a una 
pronta r.s|»sta |x>[x>!arc. Con- 
t.na-.a di lavoratori, g.ovan. 
compagni, democratici, hanno 
i-ifatt: affollati) ieri pomer.gg o 
p azza Ani» Marzio ad Osi a 
1. do ed hanno voluto (estima 
mare con la loro presenza al 
comiz.o indetto dal IVI, che Iva 
r.vevuto 1 adesione del I*SlL'i > , 
dogli indipendenti di sinistra, del 
PRI. dei socialisti dell'ATAC 
della Commissione interna della 
stessa ATAC e nel quale hanno 
parlalo il senatore Luigi An 
dt-rl.ru. i compagni L'go V et ere. 
della segreteria della Federa¬ 
zione del PCI. MaffloletD. ca¬ 
pogruppo consiliare del PSJUP, 
Rischi della Federazione e Pe¬ 
renni. segretario della sezione 
ai Ostia, la loro attiva vigilan¬ 
za antifascista e la perpetuazio¬ 
ne dei valori imposti dalla Re¬ 
sistenza. 

La manifestazione è venuta 


dopo un.» serie di provoc.i/iono 
dpi soliti rigurgiti fasc.sti Da 
quali he tempo infatti sui muri 
del Lido erano apiwrsi vergo¬ 
gnosi manifesti, si-ritto, eio.i 
uncinate dip lite con la venia e 
nera, numerosi manifesti ilei 
nostro partito erano stati va-i 
daheamente Lacerati dai solai 
squallidi tigun. finché, e qui 1 at 
teggiamonto provocatorio aveva 
raggiunto il colmo, i fascisti 
erano giunti a proclamare un 
comizio, uno dei loro squallidi 
raduni nella stessa piazza in 
cui i democratici avevano deci 
.so di tenere un comizio, una 
assemblea popolare. 

Tali indegni limiti avevai» 
raggiunto l'atteggiamento, e gli 
atti vandalici compiuti dai fasci¬ 
sti, che lo stesso comitato diret¬ 
tivo democristiano ha sentito U 
necessità, se non di aderire for¬ 
malmente, per lo meno di schie¬ 
rarsi fa coralmente ai comizio 
indetto dai compagni. 


Morto un altro 
dei tecnici 
ustionati 


E' deceduto ieri al S. Eugenio 
il secondo dei tecnici dell’KNT 
ustionati dall'esplosione di un 
pozzo petrolifero in Libia. 

Lino Capere ini di 42 anni, è 
spirato svilo poche ore dopo la 
morte di un altro suo compagno 
di lavoro, vittima della trage¬ 
dia. Antonio Persa, un giovane 
abruzzese. Ora l’unico superstite 
è Ludovico Bertogne di Reggio 
Emilia, residente a Piacenza. I 
medici stanno tentando di tutto 
per salvarlo, ma le sue condi¬ 
zioni permangono graviaaims. 


prive al traffico, che è ancora 
vietato. {'omonima strada — la 
chiesa sarà ancora chiusa per 
* restauri ». Non è ipotesi azzar¬ 
data perchù numerosi sono i pa¬ 
lazzi, i monumenti, le ville, le 
chiese che, a Roma come nel 
Lazio, dopo anni di abbandono, 
di indifferenza, di incuria, al pri¬ 
mo orare scricchiolare sono .sta¬ 
li e sono tuttora chiusi, dimenti¬ 
cati, patrimoni artistici addosso 
ai Quali il cartello » chiuso per 
restauro » si è andato scoloren¬ 
do. opere d'arte vittime della di¬ 
struttrice indifferenza di uomini 
politici incapaci. Difronte alla 
Navicella, al Celio, nascosta in 
un'isola di verde, fra cipressi e 
pini sorge la basilica di Santo 
Stefano Rotondo ( * chiesa del V 
secolo, una delle più antiche di 
Italia a pianta circolare » si leg¬ 
ge sulla guida). < Senta, io aspet¬ 
to lo sti|M>ndio di custode «lui 
Imitano 1949. da quando cioè de¬ 
cisero di restaurare la basilica. 
Allora mi dissero: "appena i la¬ 
vori saranno conclusi la assume¬ 
remo’’. Sono vent’anni che abi¬ 
to qui, pago [aire l'afTltto. Ho so¬ 
lo la possibilità di vendere car¬ 
toline e il dovere di non far en¬ 
trare nessuno ». 

Il caso di Santo Stefano Ro¬ 
tondo fun caso limite) ha appas¬ 
sionato, per anni, studiosi di ar¬ 
te, uomini di cultura associai io¬ 
ni democratiche (Italia nostra 
ha dedicalo a questo problema 
centinaia di articoli, interroga¬ 
zioni, ecc.): è stato persino fon¬ 
dato un * Centrum Internationale 
prò retiovatione S. Stefhani Ro. 
hindi » che si propone appunto il 
ripristino dell'importante basili¬ 
ca entro il 1970 (anno nel Quale 
si celebrerà il miìlecinquecente- 
simo anniversario della fondazio¬ 
ne della chiesa). Su questo ripri¬ 
stino poi sono nate aspre pole¬ 
miche relative ai criteri che 
avrebbero dovuto ispirare l'ope¬ 
ra di restauro. Ma il fatto è che 
d '70 è alle porte, mentre a San¬ 
to Stefano Rotondo i lavori sono 
fermi da anni. 

Sempre per quanto riguarda le 
chiese vanno ricordati i casi di 
San Crisogono e di San Filippo 
Neri. La prima basilica (il cui 
portico è sorretto dalle più gran¬ 
di colonne di porfido che esìsta¬ 
no a Roma) si erge in viale Tra¬ 
stevere. su una primitiva e anti¬ 
chissima basilica che fu scoperta 
nel 1907 da alcuni reliqiost che 
sotto la sagrestia rinvennero la 
parte alta di un muro absidale. 
Gli scovi iniziarono 15 anni dopo 
c da allora (come si legge in un 
opuscolo su San Crisogono) «gli 
".ivi non furono portati a com¬ 
pimento malgrado il tempo tra- 
scorso e Teecor.ionale importanza 
del monumento ». 

E lo stato d'ahbandmo del’a 
primitiva basìlica risolto anche 
agli occhi di un visitatore di¬ 
stratto Si scende, da dietro la 
sacrestia per una rapidissima 
scaletta a chiocciola: reperti di 
antichi rosi, marmi abbandonati 
un po’ dappertutto, pitture mura¬ 
li che si intravedono a mala pe¬ 
na su pareti semidistrutte dal¬ 
l'umidità e dall’incuria. 

San Filippo Neri, invece, in «io 
Giulia (opera della prima metà 
del Settecento di Filippo Raguz- 
zmi) non ha più nemmeno 
l'aspetto di una chiesa da restau¬ 
rare. ma di un residuo bellico, 
di un edificio bombardato che 
aspetta solo di essere raso al 
suolo. Nella piazzetta dove sor¬ 
ge — nel popolare rione Ponte — 
i rapazrisi ci passano lunghe 


ore a giocare e la staccionata 
che circonda la chiesa « da re¬ 
staurare » viene trasformata di 
volta in volta, in < porta », in 
« barricata ». in « cavallo ». So¬ 
no anni che si attende l'inizio 
dei lavori e l'ultimo « ufficiale 
impegno * della Sopraintendenza 
risale al novembre del '66: in 
quell'occasione fu assicurato 
l’imminente inizio e la conse¬ 
guente assunzione della spesa.. 

Le mirabili proporzioni archi- 
tettoniche del chiostro di Santa 
Maria della Pace (dietro piazza 
Navona). l'opera prima eseguita 
a Roma dal Bramante (1500 4) 
sono oltraggiate, da alcuni mesi, 
da alienanti impalcature in fer¬ 
ro. « Stanno facendo dei lavori 
di restauro? ». chiediamo alla 
custode. « No. avevano comincia¬ 
to a mettere a posto i tetti, ma 
poi nel corso elei lavori hanno 
scoperto antiche pitture murali. 
A questo punto è intervenuta la 
Sopraintendenza che ha fermato 
tutto ». 

E la lista è lunga: si potrebbe 
parlare della Domus aurea, a 
Colle Oppio, che è stata da poco 
riaperta al pubblico ma che ap¬ 
pare notevolmente distrutta dal¬ 
l’umidità di anni, oppure dalla 
precisa rcsfionsahilità che hanno 
umiliato l'ineguagliabile com¬ 
plesso di San Michele a Ripa 
grande, o di Santa Caterina de’ 
Funari la chiesa seicentesca 
messa all'asta insieme a tutta 
un'antica "fetta’’ di Roma, o 
ancora dello stato di decadenza 
e di abbandono in cui versa la 
tnaogior ixirte delle antiche vil¬ 
le di Roma e del Lazio (un esem¬ 
pio per lutti villa Carpcpria, una 
splendido dimora che vive ormai 
una lenta e squallida agonia). 

Ricordiamo invece il caso del¬ 
la Farnesina, in via della Lun- 
gara (bellissimo esempio di vil¬ 
la rinascimentale eretta da Rai- 
dassar Peruzzi per il banchie¬ 
re Chigi e decorata da Raffael¬ 
lo. Giulio Romano. Peruzzi, Se¬ 
bastiano del Piombo — si legge 
fra l'altro sulla guida). Intorno 
al 19S0 con l'accrescere del traf¬ 
fico e a causa delle vibrazioni 
prodotte dal transito delle vettu¬ 
re si cominciarono ad aprire se¬ 
rie lesioni nelle strutture e a 
distaccare dalle pareti i mirabili 
affreschi. Nel '59 fu nominata 
una commissione che nel '63 per 
una modica cifra di 30 milioni 
propose di inserire sotto la pavi¬ 
mentazione stradale una platea 
di travi precompressi poggianti 
su supporti di oomma. il che ap¬ 
punto avrebbe "assorbito " le li¬ 
brazioni e salvato lo villa. Re- 
ne: da allora e come i stato de 
nunciato centinaia di volte un 
irresponsabile « scaricabarile » 
ha Moccato i lavori, c II palazzo 
è di proprietà deH’Accadernia dei 
Lincei, quindi io non c'entro 
— dice il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione — ci pensi il mini¬ 
stero dei lavori pubblici ». il 
quale a sua volta risponde: « la 
colpa è del traffico, che è orga¬ 
nizzato dal comune... » E il co¬ 
mune: « No. le vibrazioni sono 
causate non tanto dal traffico, 
ma dal muraglione del Lungote¬ 
vere rhe è stato costruito dal 
Genio civile... ». E così via La 
bella vi Ila intanto sta morendo. 

Francesca Raspmi 

NELLA FOTO IN ALTO: la 
chi*** di S. Nlcoià da Talan- 
Una è chiusa « par rastaurl ■ da 
settimana. Aneti* la strada omo¬ 
nima è bloccata. 



Un magazzino di liquori dal Frati Trappisti, In corso Rinascimento, 
ha preso fuoco all'alba di lari, verso le 4,30. Un passante ha 
notato una nuvola di fumo nero uscirà dall'Interno del deposito, 
a circa cento metri da Palazzo Madama, nei pressi di piazza 
Navona: subito ha dato l’allarma ai vigili del fuoco. Le auto¬ 
pompa Nanna avuto ragiona del rogo dopo circa un'ora, riuscendo 
a domar# le fiamma che avevano trovato facile preda negli sca¬ 
toloni ammassati nel magazzino. L'incendio si è, sviluppato pro¬ 
babilmente a causa di un fornello elettrico lasciato acceso. 

NELLA FOTO: I vigili al lavoro davanti al negozio 


Nel palazzo dove abita il questore 


In vacanza il prefetto: 
i ladri ne approfittano 


La tragi-dia di \i.i Carlo 
Felli e si v conclusa ieri 
mattina alle 11 si sono sviliti 
1 funerali di Paolo Terzi e 
delle vittime <la moglie e i 
due bimbi) della sua follia. 
Le salme sono state tms;x>r- 
tate dall’obitorio alla basi¬ 
lica di San Iairenzo e dopo 
il rito al cimitero di Prima 
Porta dove i due bambini. 
Marcella e Bruno riposer.m 
no accanto ai genitori. Nella 
Raspi e Paolo Terzi. 

Solo una trentina di perso¬ 
ne commosse hanno reso 
l’estremo omaggio alle vit 
time della strage. Oltre ai 
parenti erano presenti alcuni 
colleglli della professoressa 
Raspi, insegnanti come lei 
nella scuola Gabriele d’An 
nunzio, di \ia del Pieneto 
c qualche amico e coinqui 
lino tra cui la signora Pei» 
che è stata la prima a dare 
T allarme, quando senti il 
puzzo di gas fuoriuscire dal 
l’appartamento dei Terzi. 

Otto alunni dell inscgnante 
assassinata dal marito han 
no seguito le piccole bare 
bianche di Marcella e Bru¬ 
no, che aprivano il mesto 
corteo. Subito dopo segui¬ 
vano i due carri con le sai 
me dei coniugi e ì parenti, 
gli amici e 1 colleglli. Sulle 
bare dei bambini erano sta¬ 
ti deposti cuscini di fiori 
bianchi con la stessa '•crii 
ta: « I nonni, gli zìi e i cu 
gmi ». Sui feretri di Paolo 
Terzi e Nella Raspi invece 
due cuscini « I familiari tut 
ti ». Poi due corone » 1 col 
leghi » e * A Nella e i suoi 
figli ». Quest'ultima proba 
bilmente inviata dagli -unici 
e conoscenti del palazzo di 
via Carlo Felice. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico par la 
diagnosi a cura dalla « sola * disfun¬ 
zioni a dabolazza sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrina (nau- 
ristarli», deficienza sessuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pre-matrlmonieh- 

Dott. PIETRO MONACO 

Roma • Via del Viminale, >8, IM. 4 
(Staziona Termini) - Orario #-11 a 
15-19; tastivi: 9-10 • Tal. 47.11.10 
(Non si curano vanarat, palla ace.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1S01» dal 22-11-M 


Madie* specialista «tarmatolo#* 


DOTTOR 

DAVID 




L’attico del prefetto, dottor 
Oscar Moccia. è stato svali¬ 
giato il pomeriggio di venerdì 
scorso da alcuni ladri, che. ap¬ 
profittando dell'assenza del 
proprietario, m vacanza fuori 
Roma, sono penetrati nell'ap- 
parlamento ed hanno fatto man 
bassa. L'audace colpo è avve¬ 
nuto m viale della Tecnica, al- 
l'EUR, Nello stesso stabile, al 
quarto piano abita anche il que¬ 
store Parlato. 

I ladri hanno forzato la porta 


e hanno portato a termine la 
razzia con calma, senza de¬ 
stare sospetti tra gli inquilini, 
che hanno visto, più di una 
volta, due giovani salire e scen¬ 
dere le scale con grosse valige, 
E' stato un inquilino a scor¬ 
gere la porta aperta e a dare 
l'allarme, ma ormai i ladri 
erano già lontani. La polizia, 
mobilitata per acciuffare i re¬ 
sponsabili. ha fermato ieri al¬ 
cuni sospetti. 


Cura kIìnmhu (ambulatoriale 
•atiza operazione) dall* 

EMORROIDI « VENE VARICOSE 

Cura dall* complicazioni: ragadi, 
debiti, eczemi, ulcera varicose 

VBNBBBB, FILLI 

DISFUNZIONI IRMUAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal 3S4 Mi - Or* 8-10; festivi 8-13 
(Aut M san. n 779/2231*4 
dal n alaggio ito») 


I I negozi per Ferragosto ~] 


In occasione del Ferrago¬ 
sto, i nogoii ossarvaranno 
lì segnante orario: 

ALIMENTARI: giovodi 14 
agosto I negozi, gli spacci, i 
posti fissi a ambulanti, pro¬ 
trarranno la chiusura sarai* 
fin* all* ora ZI. Venerdì 15 
agosto Invoca, chiusura par 
tutta la giornate. Sabato 14 
agosto: apertura fina all* 13, 
ad aerazione dal negozi por 
la vendila dal prodotti orte- 
f rotticeli, dai ne ga z i a spac¬ 
ci di carni frasetta a cenge- 
lata, dal marcati caparti a 
scaparti eh* rimarranno 
chiusi par tutta la giornata. 

ABBIGLIAMENTO, ARRE¬ 
DAMENTO E MERCI VA¬ 
RIE: venerdì a sabato chiu¬ 


sura par l'Intera giornata. Il I 
mercato di via Sannio, glo- I 
vedi 14 agosto chiuderà alla , 
ora 30. 

FIORAI: venerdì 15 negozi * 
o ambulanti saranno chiusi I 
per tutta la giornata, ad ac- | 
razione dalla rivendita dalla 
zona dal Varane che resta- I 
ranno aport* fino all* 13,30. ‘ 
Sabato apertura normale fino i 
alla 20,30. Domenica infine | 
I negozi o gli ambulanti sa¬ 
ranno chiusi par l'intera I 
giornata ad accezione dall* I 
rivendita nella zana dal Va- ■ 
rana eh* osservano l'orarlo ( 
di vanardi. * 

BARBIERI E PARRUC- I 
CHIERt: chiusura campiate I 
vanardi, sabato a domenica. , 
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ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa sii. 

« Città di Roma » I 

Sade V. Lablcana 124-111 
Succ. V. Tagl lamento 74/A 

75.73.641 3 lina* 
770.300-854.854 

Alcun* TARIFFE FISSE FU¬ 
NERALE COMPLETO di car¬ 
ro - farstra In castagne a 
pratlch* 

2* classa. asci. I«a l. 17.410 
*••••• >2.820 
1» a ■ » • >9.080 

1* • totano la¬ 
trai la**, ami. I** • 82.180 

1» claaaa aanofato 
la naca a mota 
no. casta 41 zin¬ 
co a. 10, drap 
rasala, asci. Is» ■112.010 

Coeso di ciac* a. • ■ B.OOO 

SERIETÀ' - SIGNORILITÀ' 
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Il colpo compiuto do quattro giovani ieri pomeriggio vicino piazza Pio XI 

Armi in pugno rapimmo la gioielleria 

Fuggono in auto sorridendo ai passanti 

Bottino: 30 Bilioni - Uno In folto do polo, no altro guidava a due sono entrati aratoti di una pistola e un bastone nel negozio - Contro il muro i 2 
commessi - Una sigar e t ta prfaoa della rapina • Saliti su una 2300 coupé: hanno sghignazzate facendo l'atto con le mani di sparare con un mitra 


In quattro armati di pistola 
hanno rapinato uno Boielioria. 
noi pressi d- piana Pio XI. e 
tono poi fumiti a bordo di uno 
2300 K at coupé a grande volo 
citi rischiando di caputami duo 
volte. 

Alle 17 due giovani sino en 
frati nella gioielleria d. Maria 
Pia Fabrizi e Anna Mar’a da¬ 
manti in via Domenico Baro 
ne 93 e hanno intimato ai due 
commessi Aldo Penili, di 25 an 
ni. e Pietro Nepi. di 31, di met 
tersi contro il muro e di non 
gridare, minacciandoli con una 
pistola e un bastone, pai hanno 
ripulito la vetrina e le hacheche 
inton se e oooo fuggiti salendo 
sulla m guidata da un compii 
ca che li attendeva fuori e su 
cui poi è salito anche un quarto 
giovane che aveva fatto Ha ;»ti 
lo. fermo davanti al bar Ciani 
pini proprio di fronte alla gioiti 
Ieri*. 

Fuggendo i giovani spnr'i dii 
finestrini hanno fatto con le ma 
ni il gesto di sparare con il mi 
tra accompagnando la scena con 
rumori e grida. Poi con una 
prolungata risata di sberleffo 
sono scomparsi imboccando via 
Gregorio VII. L'auto ha shan 
dato più volte, ma quello che 
era al volante è riuscito a te 
perla e ad allontanarsi prima 
che le persone presenti potes¬ 
sero dare l'allarme. 

Sono stati proprio alcuni te¬ 
stimoni che avevano assistito se 
non a tutte le fasi della rapina 
almeno ad alcune scene salienti, 
a ricostruire con i loro racconti 
l'accaduto. 

Poco prima delle 17 tre gio 
vani sono armati a piedi in via 
Barone e si sono fermati un po’ 
sul marciapiede a parlare tra 
loro Di tanto in tanto lancia 
vano occhiate furtive all'indirir 
zo della gioiellerìa e si guarda¬ 
vano intorno. Poi si sono mossi 
e si sono portati davanti ad un 
garage situato nella stessa via 
al numero 34. Davanti alla sa¬ 
racinesca c’era un ragazzo. Fer¬ 
ruccio. che lavora nel garage. 
Uno dei tre < Basso con gli oc¬ 
chiali scurt e i capelli un po' 
lunghi », racconterà più tardi 
alla polizia, « mi ha chiesto se 
per favore gli facevo accendere 
la sigaretta. Ho tirato fuori un 
fiammifero proprio mentre gli 
altri due dicevano "va bene, noi 
andiamo" e ai sono incamminati 
verso la gioiellerìa >. 

I/altro giovane dopo aver ac¬ 
ceso la sigaretta si è spostato 
qualche metro più in la e si è 
sistemato davanti al bar Cism- 
pini che fa angolo tra via Ra 
rose e via Satolli. « Nel frat¬ 
tempo — racconterà Evangelista 
De Nardo, un cameriere di un 
bar n ei p ressi della gioielleria 
— la 2300 che era in fondo a 
via Satolli si é messa lentamen¬ 
te in marcia e ha svoltato l’an 
gnlo di via Barone ». 

Intanto cosa stava accadendo 
dentro la gioielleria? I due gio¬ 
vani. a neh'essi con il volto co¬ 
perto d* ochìali scurì, entrati 
hanno subito intimato ai com¬ 
messi di mettersi contro il mu¬ 
ro. Loro dicono che uno imrvu- 
gnava una pistola ed un nitro 
era armato di un bastone. Con 
tutta tranquillità i due hanno 
fatto piazza pulita nelle vetrine 
e sono usciti, neppure con mol¬ 
ta fretta. Proprio mentre usci 
vano dalla porta, qualcuno, for¬ 
te uno dei commessi, ha gri¬ 
dato: « C'è un furto, c'è un fur¬ 
to ». Avventori del bar. came¬ 
rieri. passanti si sono mossi 
tutti insieme, ma subito un'altra 
voce li ha bloccati: « Sono ar¬ 
mati. fermi ». 

Cosi indisturbati i due sono 
saliti sul sedile posteriore, men 
tre sopragguingeva di corsa an¬ 
che il quarto che aveva fatto 
da palo La macchina è partita 
di scatto con un grande stridio 
di gomme e nel sobbalzo ha 
perso la targa posticcia che i 
rapinatori avevano attaccato con 
dpllo scotch ed è venuta fun r i 
la targa vera che nero nessuno 
è stato in grado di leggere 

La targa falsa é stata invece 
subito raccattata ed è risultata 
rubata ad una cinquecento 

T quattro giovani si sono cosi 
eclissati sbofTeggiando i passanti 
che. immobili, li stavano a guar 
dare. Con la bocca hanno più 
volte fatto il verso della mitra¬ 
gliatrice e sono poi scoppiati in 
una risata 

Si sono portati via qualcosa 
come trenta milioni di (fiorii 1 
Ora li cercano, ma sembra che 
la « Volante » non abbia molta 
fiducia nella possibilità di pren¬ 
derli. 

Non è la prima volta che 1 
rapinatori assalgono la gioielle¬ 
ria di Anna Maria Diamanti e 
Maria Pia Fahrizi: già un anno 
e mezzo fa quando, a Campo 
Marzio dose avevano un altro 
esercizio, due giovani portarono 
ita. sotto la minaccia delle ar 
mi. sette milioni e mezzo di 
gioielli E anche i ladri non so 
no stati da meno perché per 
due volte hanno tentato di entra 
re nella gioielleria, ma sono 
stati più sfortunati perché so 
no stati preti. 


Occupate 
un palazzo 
dell'ICP 
al Celio 



Ctnoimcenta parsane, 14* fa¬ 
miglia, hanno occupato quoita 
notto all'uno un vocchin palet¬ 
to dell'ICP al Callo. Oli occu¬ 
panti prò vantanti dalla borgata 
M'Acgméattt Eolica hanno 
■murato hnostra a parta che 
arano stata bloccata daliMstltu* 
la a ri tana Mattata noi locali. 


Una della proprietaria 


^ * *• 


Il giovane garagista 



' ?■. fi 



Il giorno 


Oggi è domenica 10 agosto 
(222 - 143). Onomastico: Lo¬ 


renzo. 


Oggi il Giardino Zoologico, in 
seguito all’agitazione sindacale 
di alcune categorie di dipen¬ 
denti, chiuderà alle 14.30. La 
vendita dei biglietti cesserà 
alle 13. 

Lutto 

Si è spenta all’età di Ufi anni 
la compagna Itile Onori, mam¬ 
ma del compagno Alfonso Luc¬ 
ci del direttivo della sezione 
Mario Alleata e responsabile 
del Consiglio di quartiere di 
Pietralato Nuova. Al compa¬ 
gno Alfonso ed ai familiari 
tutti, giungano le più sentite 
condoglianze della Federazione 
del Partito, della sezione « Ma 
no Alicata » e del nostro gior¬ 
nale. 1 funerali si svolgeranno 
domattina alle ore 10 a partire 
dal Policlinico < Gemelli ». 


OFFICINE 


Ferali (elettrauto), v le Regina 
Margherita 247-A. tei. «66 146: 
AufolBctoi* Jaoaa» ir pira/ion 1 
auto-elettrauto), via Jennar 112; 
tei ÌÌ33.477; Anfana 111 (ripara 
■ioni auto - amaranto*, via Li¬ 
vorno $9. tei. 42S 376; Satberg 
(ri par suoni auto carburatori - 
oietirauto). via Citavano Romano 
a. 7 (an*. via Praoasttna 362). 
te:. 252.à:2: ProieMi-Clcallini (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto car¬ 
buratori), via Cavour 302 (ang 
via Fon Impanali), tei. MS 714; 
Sopargerage Aurolla (r.paraxioni 
auto moto carrooena). via 
Baldo degli Uba'd' ll.i ve! 
62.21.374. Malchforri (riparano 
ni auto carrozzeria assisten¬ 
za SIMCA). viale Tirreno 203. 
tei. 396.613; Vmk»w*g*n Service 
(riparazioni auto* via.* Aai<t i 
lEUHi. viale dell'Arte 36 leief 
59-5 4-50. Manzo 'npara/’on' auto 

elettrauto) via Beneueito Hor 
doni IH (Marrsnella) tei. 295 4(0, 
Massimi < riparazioni auto elet 
traulo) via Tripoli H4 u-it-l 
33 13,309. Foriera (riparazioni 
auto carrozzerie), via Appia 
Nuova 273. te. 727 318. Imo* 
riall (riparazioni auto eietirau 
to carb iraton) via A.es san tiro 
Severo 242 vt» C rommhn tei 
51.27 62»; DI Nunglo-D'Amica 
(riparazioni auto carrozze 
ria), via Scalo S. boren¬ 
te JJ tei 49 5. itJU. Casco ripa 
razioni auto elettrauto carroz 
sena) va f tvirtma 64? te)of 
431.790: Brandirnert* (elettrau¬ 
to). via dalla Lunga ratta 90, 
tei. 506 640 Boccone Stradalo! 
segreterìa talafonica n M6 Can¬ 
tra Saccone ACM: via Cristo- 
foro Colombo 261. tal. 116.510, 
51.26 55) 

Osiis Lido: Officina abb nu 
maro AM Servizio Lancia, via 
Vasco de Game 64. tei 60 22 744 
«0 22 427 . Officina Lemnertmi A 
Staz Servizio tgp p .e dein 
fosti tei 30 20 906 Pome fio; 
Officina SSS n 396. Mo-binaU, 
via t'ontni tei muovi officina 
De ! e h. vi» K'vna 4 m feief 
910645 Ardea: Autoripa ridoni 
Pontina SS 146 Km 34.200. 
tei 910 008 910 497 Ciompi»»: 

Officine autorizzato RAT. Scior 
ci. via Italia 7. tei 61 13211. 
Garage Termmus (riparazioni 
àuto t gomma), via TV Novem¬ 
bre 61. tei 61.14 000. I-abaro - 
Officina Fili Placo (Riparaz. 
Auto Carrozzeria) • via Flaminia 
1213 B. tei 69 il 480. 

FARMACIE 

| Acida: via delle Alghe 9 Ar- 
daatino: \ia Ucddcmia de' Ci¬ 
mento 16. via Accademia Anti¬ 
quaria 1 Boccaa: vie Baldo 
degli Ubato i 248. Sarga-A uro- 
ilo: piazzale Gregorio VII. 26. 
C«saltartene: via C. Ricotti 42. 
Colle: via Cehmontona 9- C*n- 
tocelle-PraaesNna Alta: via del¬ 
le Acacie 51 ; via Preoeatf- 
na 423. piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 166 (angolo 
via dai Gora ai); via dal¬ 


le Ciliege 5-5/1-7; via dei Gli¬ 
cini 44; via delle Robinie nu¬ 
mero 81 (angolo via delle Aza¬ 
lee 122). Eaqulllno: via Carlo 
Alberto 32; vie Eman Filiber¬ 
to 126; via'Principe Eugenio 54; 
via Principe Amedeo 109; via 
Mantiene 266; Galleria di To¬ 
sta Stazione Termini EUR e 
CeccMgnele: Vie L. Lilio 29; 
viole Europe 76. Fiumicino, via 
delle Gomene 21, Flaminio: via 
Fracassio! 26. Glaatcolensa: cir¬ 
co» v, Oiantcolanoa 186; via S. 
Boccapaduii 45: via Fonteia- 
na 87 via Codi Portuen- 
si 296 404; via Pio Foè 74; via 
Bravetta 82; via Bravetta 468. 
Mogi lana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290. Mozzini: viale Angeli¬ 
co 79; vio Settembrini 33 Meda¬ 
glie d'Oro: via Cecilio Stazio 26; 
largo G. Maccagno 1-5 a. Monta 
Mario: via Trionfale 8764; 
Largo Igea numero 18. Menta 
Sacre: piazzale Ionio 51; cor¬ 
so Sempione 23; via Monte 
Sirino; v della Bufaiotta 13/d/e. 
Monta Sacro Alto: v. Francesco 
d Ovidio «4. Mente Verde Vec¬ 
chie: via Barrili I. ISsnti: 
via A De Preti* 76; sia Na- 
atonale 160. Na n atenei piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri 
le 42; via Lanciarli SS: via 
Nomentana Nuova 61. Qatla 
Lido: piazza Della Rovore 2; 
via A Olivien ang. via Capo 
Passero. Ostianee: via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Oatiente 51; are. 
Ostiense 142. via Gaspare Goz¬ 
zi 207/209 Parlo»: via G Pon¬ 
iti 13: via di Villa S. Filippo 30. 
Fonte Mltvto: via del Golf 12 
Portonaccio: via Tiburtina 542. 
Porfueese: via Avicenna 8; 
via Portuense 425- via della 
Magliana 134 Prati-Trionfale: 
piazsa dei Quiriti 1; via Germa¬ 
nico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 1 OH; via della 
Giuliana 24. via Cola di Rien¬ 
zo 213 Prenattino-Lablcano-Tor- 
ptgnettara: via Alberto da 

Giussano 38; via della Mara 
nella 41. via Acqua Bullican- 
te 202 Primavalle: via P Mal¬ 
ti 115. ,ia Calisto II 6 Qua¬ 
drerò Cinecittà: via I incoia¬ 
rla Hfi.i. ruscoiana (W1. lar 
go Spirti,o !) via 'lelegono 21. 
mg Conti li Tuscolo Quartic- 
ciolo p le QuartRcio’o 11 Rego¬ 
la Campitelo Colonna: corto V it 
torio KriMouele 170 corso Vit¬ 
torio Emanuele 343. largo Are- 
nula J6 Salarlo; viale Regina 
Margherita 03. corso Italia 100 
Selluiliano Castro Pretorlo-Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; via 
Goito 13. via Sistina 29; via 
Piemonte 95; via Marsala 20/c: 
vi* S Nicola da Tolentino 19. 
S. Betilto-Ponta Mammolo: via 
Caule S. Basilio 209 S. Euitae- 
cblei via dei Portoghesi 6 To- 
ateccio-S. Saba: viale Aventi- 
DO 78; via L Ghibertt 31 Ti 
buffine: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 176 Torre Spaccata a 
Terra Gaia, via Ptppu lambur 
ri 4, via dei Colombi I, ns 
Casilin* 1220 Trastevere: piaz¬ 
za S M aria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165, via Et 
tore Rolli 19 Travi-Campo Mar- 
«te-Cotene a t vie del Corso 145, 
piazza S Silvestro 31. via del 
Cono 66); pioou di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78. pisz- 
u Crati 27: via .Vagliano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114 rusce¬ 
lli» Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; p zza Rosolio 1; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corflnk»): ptassa Canto 1; vis 
Enna 21: via A Barrarmi 22 
via Tarquinio Prisco 46/48; via 
Clelia 96 102. 
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DOGE 

PASTO» FARINA 



CONCERTI 

àUJUIbNM FILARMONICA 

Alle 0-13 (• UOI'-lu prt-*jvo lu 
segretari» si possono rinnova* 
ra le aaaoclazlonl stagiona 
li»to-70. i poni saranno tenuti 
* disposizione dei soci Uno 
Il 13 settembre 


TEATRI 


i. m 


(AQft 1170) 


ALLA QUERCIA |>gx TAURO 
< 0 Mufcete) lei 224JOS 

Alla 11 popolare Batate di pro¬ 
se «Aadtrlear- di Plauto Ka- 
gia Sergio Ammirata eoo AioL 
ai. Ammirata. Chiari, Donato. 
Lari*». Pasquini, Rondini - Se¬ 
condo mese di successo 
HIKII HI Iti 4 Nt) Usuimi e luto) 
Alle LM It.ili.inn. Ingl l'Hp, F r.in- 
vest*. «ilio* 22 ,-Ui Rnlo 

Ingit'fif 

MLbfcU DELLE CERE CA¬ 
NINI tram Se- Age to eM 6-1) 
Alla 9-13 a 18-12 Emulo di Ma¬ 
dama Tuouund’s di Londra a 
Grevin di Parigi statua di ca¬ 
ra a « randagi s naturala 
MURRINI 

Monadi alla «1.4$ la C la Er 
Piccolo de Roma In « K» Bat¬ 
tala aoovlmeiitatella • di E 
Libarti, novità ooaoluta bril¬ 
lante con M Pace, E Liberti. 
E Della Riccia, p. Piarocci 
Regia B. Ciangola 
rLATRO RUMANO DI URTU 
ANTICA |1R. MMS} 

Itinerari 

VILLA AUMMMLANUINI I Via 
Nazionale Tel U74SM) 

All-- 18J0 e 21.30 XV Batate 
romana di Chec t-o e Anit» Du- 
r-mte. Leila Ducei con • Pea- 
iIone La Tranquillità • grande 
Micceooo condro di Emilio Ca¬ 
gliari Regia C Durante 
VILLA CELI MONTANA (Man- 
aa 8 - (àievauR a Paula) 

Alle JI.30 eccezionale ripresa 
de « Il gran teatro del osando • 
di Calderon Ridus R Lave, 
gna con la C la Sjm-u Classici 
e C. Càheraldi, L Ciazi. £. Se* 
diale, C Tamberlanl Regia A 
CamiUeri 

VARIETÀ' 

AMBRA K)VINELLI (IRoto 
me 72$AXli) 

Ubo eperea eoa tratto, con J 
Coburn (VM 1$) DR 4 a rivi¬ 
sta La Tom 
ESTERO 

III* piatola per un vile, con 
F Ito Murray Ape rivista 

Giusti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIAN!) ITto HL1H) 

Quella sporca dozzina 
ALTIERI (Ito. SNU.Ml| 

Uno dopo l'altro, con R Htr- 
rison (VM 14) A 4 

AMERICA (Ito MURI 
L'isua venato dal Rramllao, 
con A Qulnn DR 4 

ANIAKEb (Ito. MJfl) 
Vergogna schifosi, con L Ca- 
pollcchlo (VM 18) DR 44 
appio ilei nvA») 

Sacro e profano, con G- Lo). 
Inhngida • ♦ 

ARCHIMEDE I lei 873-387) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Te! 633*08) 

Muli, una sera a cena, con 
f finlkwn (VM IR) DR ♦♦ 
ARLEOUHINO (Tel M8A64) 
Chiusura estiva 
A ri.AN'l l< (Tri 7HIIIH38) 

('no sporco contratto 
AVANA 1 lei 3I.I8.1U6) 
Guardie, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V. 
Pe Sica C A 

8 VENMNO (Tel. 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347AMZ) 
Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevoat (VM 18) 8 4 

HAKHKRINI (Ito 171.W7) 

Z > L’orgia del potere, con 
V Montand DR 44 + 

BOMMiNA (lei 42* 700) 

La virtù sdraiata, con O Sha- 
rif (VM 14) DR 4 

HRAN(.A(X:i(l ( Ito mMS\ 

La chamarie. con C Dcncuve 
» 44 

CAPI 11»! (Ito MLt 8 M) 
Chiusura estiva 
CAPRANKA (lei 8T24*3) 
Breve chiusura estiva 
CAFKANILMETrA ( I J7t.4M) 
rtaahbock con F Kobaham 

(VM 18) DR 44 
CINEiflAK del TtojCU) 
fnn dopo l’*ltro con R Her- 
rison IVM 14) A 4 

DOLA DI KIKNZA» 1 1 AMAMI 
La ebamade. con C. Deneuve 

• 44 

ODMR) (Tel 671 ARI) 

Chiusura estiva 
DUE ALIAMO (Ito 671 JVf) 
La ebamade. con C Denauve 

8 44 

EDEN (Ito. 6M.1MI 
Uno sporco contratto, con J 
Coburn (VM 18) DR 4 

EIMHA.'VNV ( Ito 878JM$) 
O+omrtrla di un dalitto, con 
G Chakirls DR 4 

EMPIRE (Tel 833.6231 
Mede in Italy. ron N Manfre¬ 
di (VM M) 8 A 44 

ELiMCINE (Piazza tuli* 4 
EUR Tei SPI. 8 MM) 

■cis r ada con C Grani O 444 
EUROPA (lei 86 $. rag) 

Il tulipano aara. con A De lori 

A 4 

FIAMMA (Ito. 471JS6) 

Chiusura estivi 
FIAMMETTA (Ito 47*4*4) 

Il circo, con C. Chaplin 

C 4444 

GALLERIA (Te! 873.2*7) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Ito 38X448) 

La ebamade, con C Deneuve 

• 44 

GIARDINO (Tto MJR) 
Onardla. guardia scelta, hri- 

K - dlera. mareactaila. con V. 

sica c 4 

GOLDEN (Te). 133AM) 

Seradao. eoe A Celt-ntano 
(VM IO KA 4 
HOI.IDAT (Largo Benedetto 
Mercede Te! KSMJ 2 S) 

( hiusura estiva 

IMPERIAMINK N. | (Tate- 

f*•* 6M.746) 

L'aomo del colpe parfatte, con 
R Harriaon A 4 

IMPERIALONR N, t (Tto 
f*M 674JM) 

Vioieec# story, con R. Walkrr 
_ _ DR 4 

aiAnroflo cito numt 

Chi usura estiva 


La Mgla 


Ra appaiono se- 

UtsU d«| rum 


eorrlapoadoaa olia 
gasate ataaslfteoaloa» por 
generi: 

c * csm*» 11 

DA 3 Disegno animate 
DO 3 Daaamea taria 


« a Otalle 
M m Maatcela 
* ■ toat ieaa a tate 



44444 a 
4444 a arasse 
444 e baaao 
44 ■ discreto 
4 ■ madioarv 
18 II a tostato al rat¬ 
eati d ] |g eoa) 


MAJUTIC (Te). 87441*8) 

Chiusura estiva 
MAZZINI (Ito 6S14M6) 

La torte sdraiata, con o Sfio¬ 
rii (VM U) DR 4 

METRO DRIVE (N (Telefo¬ 
no MARMI) 

L’uomo dall’occhio di vetro, 
con H. Tappert <VM 14) G 4 
METROPOLI l AN (1. 888.4*0) 
Vedo andò, con N. Manfredi 

MIGNON (Tei 8KMM) * 
Par favore noe mordermi sul 
collo, con R. Polanskl HA 44 
MtMIERNO ( fé! (RADI 
Vita segreta di una dlcluttan- 
aa. enn M Btocardi 

(VM )d) M 4 
MODERNO fiALETTA (Tele- 
fOM IMAM) 

Facce senza Diti, con J Cas¬ 
sa vate* DR 4 

MONDI AL (Tel 834A7f| 
Chiusura saliva 
NEW VORJt (Tto. 788X71 ) 

Qosata sesta morire, con A. 
Gioì duna A 4 

OLÌMPICO (Te). MttJmì 
Evada*, con P. Nrvmnn 

dr 44 

FALAZZO (Tto 46A6A61 ) 

Quanto «osta morire, con A 
Giordana A 4 

PAH IN I le! 7S4JM6) 

Costa A ss urrà, con a. Sordi 
(VM 16) C 44 

parodino (T« Rateai 

Por lova of ivy (in originala) 
QUA IT Ri» riMfs «e. 1 1 eisfo 
a# 486-116) 

Il serpante 41 fuoco, ron P. 
Fonda DR 44 

QUIRINALE (Te! 462X38) 

I 3 «ulti dell matassino con K 
Douglas U 44 

QUIKINED A (le) t»7*.lil2) 
Uvazla Inferno e paradlm 

(VM 18) DO 44 
RADIO LITV (lei (A4 IU3I 
Nudisti all Isola di 8 >lt. ron 
H. Tappert (Vài jh) g 4 
REALE i lei. 3 8 8X 3 4 ) 

Dio perdoni In min pistola 
con w Preatnn A 4 

REA del 8A4J86) 

Chiusura «stiva 
RIT2 (Tel. 827.461) 

Violente «torj, ron R W'alker 
DR 4 

RIVOLI (Te! 4MJ6SI) 

IMI: odissea nello spazio, con 
K, Dui lai A 4444 

HOULE El NOIR (T. 8M4X05) 

14 o tiiur» (furore nelle stra¬ 
de), con S. Wintera DR 4 

ROVAI del 77U.04U) 

('finihiir :* f<i|ivA 

KOXV (lei *7(1.304) 

Chiusura t-stiva 
SAVOIA (Tel 8*3.083) 

L'uomo daU'ocrbln di vetro, 
con II Tappert (VM 14) G 4 

Rieri ina 

Chiusura estiva 
8MERAI.no (Tei «1.3811 
l'nn dopo l'altro, ron R Mar. 
rlaon (VM 14) A 4 

SI rt-.Kl INEMA ( lei 4834*8) 
Kidnapping, con H Fondu A 4 
TIEMN» (Vi» A De Pretta 
Tel 463JM) 

La razazi» di fronte, con Ma¬ 
rlin (iin-n ■ 44 

TREVI dei «BAI») 

Fanny girl, con B Sirnsand 

M 44 

TRIOMPHE (Te! immuti 
Chiusura estiva 
UNI VEK-NAL 
Chiusura estiva 
VIGNA CURA (Te! «3843*1 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ADKIAtINt.: Stratezlc corri - 
numi chiama 4u tAalker, con 
1 K< mlull A 4 

Afilli A. Lh.usura estiva 
AIRoNL' La cortina di bom¬ 
bii, Con D Durjea A 4 

A LANKA Tarilo e U Qgllo 
della zlangla 
ALBA; Chiusura estiva 
AH f. Il ladra di Hagdad 
ALC'VONR: Strabane 

(VM 14) DR 44 
BtWClATORI Chiua estiva 
AMBRA i O VINELLI : tuo 

sporco contratto, con J Co¬ 
burn (VM 18 ! DR 4 » nv. 
AMENE Chiusura estiva 
APOLLO. Ini lunga dia di 
croci, con A Stelo n A 4 
AQUILA: L'urlo del giganti. 

con J Palsnce DR 4 

ARALDO Per un pugna di 
dollari con C haatwood 

„ A 44 

ARGO C hlunur-i estiva 
ARILI ' 7 tolte 7. con G Mo¬ 
sci) 1 n B A « 4 

ASTOR !,‘tmplega««, con X 
Manfredi c 44 

Al.GUATI 8 : Guardia, guardia 
■crlt*. brigadiere e mare¬ 
sciallo. con V. De Sica C 4 
ACRFI.tO Le foli notti del 
dolL Jerryl, con J. Lmwm 
C 44 

Al REO: I no dopo (altro, con 
R Uarri-on (VM 14) A 4 

Al BORA I vigliacchi non pre¬ 
gano. con J. Garko A 4 
AUSONIA : Criminal fase, con 
J P Beimondo DR 4 

AVORIO: Uno di pi* all'Infer¬ 
no. con C* HHton A 4 

BF.LAITO: Steppose una mo¬ 
glie Infedele ron S Audran 
(VM i 4 ) DR P 4 
BOITO Dove osano le aquile, 
ron R Burton IVM : 4 ) A 4 
BRAAIL: I compierai. con N 
Manfredi A A 44 

BRIATOL Diario di una schi¬ 
zofrenica, con G D'Orsay 

DR 44 

BROADHAY: Sportaci», con 
K Douglas DR 444 

CAI.troRMlAt Arresi, con R 
Taylor Q 4 

CA8*IO: CTilusura estiva 
CASTELLO: Dvvt #* 08 * la 
oqalta, sa» R. Burtsa 

(VM 14) A 4 


AM 


Cl.oDIO: Chiusura cvtlva 
CoLORADO: IBI passaporto 
per l'inferno 
CORALLO: 8 stango 
crisi ALLO: orammo, con C 
Baker (VM 18 ) DR 4 

DEL VASCELLO: Chiua estiva 
DELLE MIMOSE: Amanti, con 
M Maatroiannl (VM 14) a 4 
DIAMANTE: L’alibi, con V 
(ì noe ma n SA 4 

DIANA: Ad una ad ano apl«- 
taiamaaie. con P. L. Lawren¬ 
ce A 4 

DORI A; Alibi, con V. Uaraman 

RA 4 

EDELWEISS- || figlio d| God- 
siila, con H Maeda A + 
ESPERIA; Ubv «porro costret¬ 
to, iun J. Coburn 

(VM 18) DR 4 
ESPERI): t'na pistola per un 
\ile, con F Me Murra.vA 4 
e mista 

FARNESE: Tre contro tutti. 

«-dii F Sinatia A 444 
FOGLIANO. Chiusura «-stiva 
GIULIO 4 ESAME- I 4 lirll'Ave 
Maria, i un £ Wallarh A 4 
HOLLYWOOD: La cortina di 
bambù, con D. Durjt-a A 4 
IMPERO: Chiusura eattva 
INDINO: Vergogna schifosi, 
con L Capolicchio 

(VM 18) DR 44 
JOIAY: La prima volta di 
Jennifer, con J. Woodward 
(VM 14) DR 44 
JONlO: Per un pugno d| dol. 

lari, con C Eastwnod A 44 
LEIII.ON Uno straniero a 
Paso Bravo 

LUXOR: Arresi, con R lavlor 

G 4 

MADISON' l.o strangolatore 
di Boston, ron T Curii* 

(VM 14) (. 04 
MASSIMO: Guardia, guardia 
■cella, brigadiere • mare¬ 
sciallo, con V De Sic» c 4 
N ÈVA DA: Don Chisciotte r 
Naneho PAnra, con Franchi- 
Ingrana!» c 4 

NIAGARA: Citty cltty bang 
bang, con D Van Dvk<- 

■ A 44 

NUOVO: Ad uno od uno spie¬ 
tatamente, con P. L Lawren¬ 
ce A 4 

NUOVO OLYMPIA: Il diario 
di una cameriera, con J. 
Mirrali (VM 18) DR 444 
PALLAD1UM: Vedove Incorno, 
labili In cerca di distrazioni 
PLANETARIO: Chiusura estlv.i 
PRESE»! E: Stephen* una mo¬ 
glie infedele, con S. Audran 
(VM 14) DR 44 
PRIMA PORTA' Chiù» estiva 
PRINCIPE: Vendetta par ven¬ 
detta 

RENO; Il gladiatore Invlnrlblle 
con R Harriaon AM 4 

RIALTO: Dllllager $ morto, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR 4444 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDI!); Hollywood party. 

con P Seller* C 44 

TIRRENO: Brucia ragazzo bru¬ 
cia. con F Prcvoet 

(VM 18) A 4 
TRI ANON: JJ figlio di Godrll- 
la, con B Maeda A 4 

TUSCOLO: L'alibi, con V 

Gaaaman A A 4 

ULISSE- Chiusura estivi» 
VERBANO: Brucia ragazzo 

brucia, con F. Prevoat 

(VM 18) • 4 
VOLTURNO: per an pugno di 
dollari, con C Eastwnod 

A 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura rat Iva 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: E Intorno 
S lui fu morte, con W Ho- 
8 art A 4 

ELDORADO: 1 volta 7, con G 
Moachin SA 44 

FARO: Il mercenario, con ¥ 
Nero A 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOflNE' Vacanze »ulla co¬ 
sta Smeraldo, con L Tonv 

c 4 

ODEON: li medico della mutua 

con A Sordi SA 4 

ORIF.NTF.: Zum lum zum, «-un 
L Tony § + 

PLATINO: Chiusura estive 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Strategie comm*nrl 
chiame Jo Walker. ion 1' 
Kend-dl A 4 

RF.GILI.A' I giorni dell'Ira, 
con G Gornin,t 

1 \ M 14 ) A 4 4 
«ALA UMBERTO- Buona sera 
signora Campbell, con f, 
Lollohrufid.i A 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO* I a montagna di 
Iure, tori II H-ir.“Oti A 4 
COLUMBI A G«-nti«-mrn Joe 
DON BOAt o laylon bambole 
e karaté, '-'in R M.-rnin A 44 
MONTE OPP'O: I tre rhe 
sconvolsero II West 
ORIONE- t rrldrie Johnnv 
Ringo con B Malst-y A 4 
PANFILO Comancherof 
■ ALA URBE: Stato d’allarme. 

ron R Wtdmark DR 444 
TIZIANO- Il hello. Il brutto. 
Il cretino, con Franchl-ln- 
grassla c 4 


ARENE 


ALABAMA Una eolt in pugno 
ai diavolo 

CASTELLO Dova osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A a 
COLUMBUS- Gentlemen Joe 
DELLE PUMI. I due depu¬ 
tati. con Fr»nchl-Ingr,(t«i,i 

r 4 

ESEDRA MODERNO: Vita tr. 
grata di usa diciottenne, ron 

M. Biicardl (VM 18) 8 4 


5 C men di esclusiva all 

ARISTON 


mETTI, 

uno SER 
n ceno 

i fi unici non - ri t hn,s» opi 


Per uiartui rum * 

FLOftINDA BOLKAN 

è sUts tttefnsu ts 

Targa (Toro dal Prtmio 
DAVO DI DONATELO 

ARIA CONDIZIONATA 


FELIX: Il fantasma del pirata 
Bar baserò, con P. Uatinuv 

A 4 

LUCCIOLA: I boa tardi, con G 
Gemma (VM 18) G 4 

ME8SICO: Zum zum zum. con 
L Tony ■ 4 

NEVAI)»: Don Chtsclattr e 
Sancito Pania, con Franrhi- 
Ingraraia C 4 

NUOVO: Ad ano ad aaa spie¬ 
tatamente. con P L. Lawren¬ 
ce A4 

ORIONE: Uccidete JsSaav 

Ri ago, con H Halaey A 4 
PIO X: ganaane a il teoaro de¬ 
gli lucra 

EEGILLA: I giorni dell'Ira, 
con G Gemma 

(VM 14) A 44 
B. BASILIO: 1 due deputati. 

con Fratu-hl-ingi ossia r 4 
TARANTO: La notte dell'ag- 
gusio, vnn G Peck DR 4 
TIZIANO: Il bello, Il brutto. 
Il rrriiso. con Franchi-In. 

gì.«>>*!■« C 4 


° SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IQE E TRASPORTO COàdPfttSO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE. 4-F 

Ttosr 652.297 4S1JO 564 JW 

# Pinna di Villa CarpagiMg 52 

Tsiof 622 26.76 

Q Via Odarisi da Gabbia, 64-68 

Tolto 552 2*3 

Per prove e dimostraiioni aperte anche festivi 8 13 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del vt*n e del colpa 
macchie e tumori della prl’.e 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

(W iKil Hnm.t. v le B Buozzl tv 
l/I- UiBI AppiinlururuU) I 8771h' 

Autorlzz Pref J3131 - a0-:0 »2 


ASCA ASSICURAZIONI 

CMtvanz lanata orgaulzzaiW- 
nl dmMcriilcht cm tariffa 
RC Auto accotiannll CIRCA 
PRODUTTORI Rama Pro¬ 
vincia. Tsltodnsra or* uffi¬ 
cio $41 105 651.795. 


i MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 

RISPARMIATE 
OLTRE IL 

NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 




TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


IMPORTANTI 


DOMANI DOMENICA APERTO 


PER ESPOSIZIONI 
9-12-16 26 


GIORNI FERIALI P£R ESPOSIZIONE : 10 • 13 / 16-20 

PER VENDITA ALL'ASTA 
ROMA • VIA DEL QUARTACCIO (4* Km. esatto vii Bacai) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6271355 • 62813SJ • VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 - TELEFONATECI! 

VISITATECI OGGI STESSO!SI 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPER VENDITA 

mai fatta da nessuno fino ad ora 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADA RI BOEMIA 

SUPER VENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU’ A PREZZI SEMPRE PIU' BASSI, 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO, SALOTTI. LAMPADARI. CONSOLLES, SPECCHIERE. ECC. ECC. 

ECCEZION AL E!!! 

DA OGGI PIÙ SCONTO 


ECCO ALCUNI ESEMPI 

• CAMEftt da LdTTO mod 

Betty luMuottuim* In nuca 
6 anta, «pacchiare dorala 

• CAMME da LETTO mod. 

Laura, in lagno erablet, al¬ 
iala dorata. 

4 SALE da MANZO rinatine 
con lagne Mli»*andro, «pac¬ 
chiar* dorala. 

• SALI da MANZO mod. ti¬ 

tani*, tlaganli, r*rjpr**#nt» 
Hy* . . 

• SALE da FRANZO urnbar- 
tino gran cima . , , . 

4 SALOTTI impare deifico 
in velluto (rancata . . . 

• SALOTTI clanici pompeia¬ 

ni in vtliulo (rancata inta¬ 
gliato . 

• SALOTTI • Pr*».d«nf • iti¬ 

la «pignole varamente ac¬ 
eti ondi, radutati con l'e¬ 
legante accottimante di cor¬ 
nici noe* » itoti* pregiata 
(Draion, acc), colori a 
acalta. 

• SALOTTI latto (lavar*, dop¬ 

pi* rat*, tattuto belga, tl- 
n turno. 

• SALOTTI latto Sargarg, 

doppi» rat» brevettata, tac¬ 
iuto a «calte. 

• LlSRtRtA, teak palitaatv- 

dro. 

0 TAVOLI pranzo Teak pa- 
litwndro .. 


Vtlora 
485 000 

Valor# 
355 000 


Ridotto 

27S.OOO 

Ridotto 

1SS.000 


Valora 1 Ridotto 
310 000 , 1SS.000 


Vtlora 1 
370 000 
Vaior-a i 
10 5 000 I 
Vi'ora 1 
J10 000 

Valor# 
380 000 


Valor* 
580 000 


Ridotto 
190.000 
Ridotto 
233.000 
Ridotta 
1 75.000 

Ridotto 
1 «3.000 


Ridotto 

aaa.ooo 


Valore - Ridotto 
I 55 000 7S.OOO 


Valor# 


100 000 
Valor# 

28 000 
Valor# 

43 000 I 


Ridati# 

il 0.090 


13 000 
Ridotta 
11.008 


ARMADI guardaroba 3 

«portaltl .. 

LIBRERIE Maggiolino noe* 


intani 


CREDENZE con 

(du* «portali!. 

ANGOLIERE barocco fran¬ 
cala con <«trina, 4 porta . 
LAMPADARI Pronao dodi¬ 
ci l.inmi. 

LAMPADARI bronzo radi¬ 
ci tnmm*. 

CUCINE 3 «portoli! .... 
TAVOLINI da SALOTTO 

,n i«grp prrg tto. 

COLONNINE in marmo 
pregiato . 

CASSSPANCH1 #rt!»t : eh* 
«SOIE dondolo affittito* 

m noce.. 

PORTA ABITI brevettati . 

CARRELLI portotaiavltorl 
brasattoti 2 «portaiil . . . 
SCRIVANI! ■ pretaaiion»- 

li >. 

MOBILI par it'idlt .... 

POLTRONE par «tudlo . . 
ANCOLIIRt tadaxh* In 

noe* . 

POLTRONI Gran Ri 
bravatitt*. 


Valor* 
90 000 
Valor* 
S8 000 
Valor* 
98 000 
Vtior* 
145 000 
Valor* 
34 000 
Vaierà 

44 000 
Valor* 
32 000 
Valpra 

20 o: j 

Vt or* 

25 000 
Valor* 
72 000 
v*ior* 

45 000 

valor* 

42 000 
Valora 
75 000 
Valer* 

Il0 000 

Valer* 
92 000 
Valer# 

43 000 
Valor# 
140 000 
Vai or# 
38.000 


Ridetta 


Ridetta 

2*000 

Ridotte 

4S.000 

Ridotto 

73.000 

Ridotta 

1*000 

Ridotta 

30000 

Ridotto 

28.000 

Ridotto 

8.000 

Ridetto 

1O.SO0 


M.000 

Ridotto 

31.000 


31.4 

IMat 
31.000 


4S.OOO 

Ridotto 

4S.048 


19.00# 
didatta 
SO.OOd 
lid*i 

10.1 


- ATTENZIONE I- 

Si olirono blocchi di arabili cianici di to t a # par arredar* comp. eternante a tigno- 
nlmant* apptrtomtnli di 4 «toni* a prano baM di L. 490.000 I 
I BLOCCHI SONO COSI COMPOSTI i 

Q CAMERA LETTO in lagne p-agiato ARASLES • SALOTTO m «a pie 
3 no • SALA da PRANSO m noe* o ptl.»»»nd-o 6 TAVOLO ni- 
noe* • CUCINA a ' »m*r ;«na da 2 a 3 «porr*. li 0 
0 TAVOLO arano 4 itd.a 

TUTTO A L. 490.000 


pr*- 

5 A LO TTO in 
LAMPADARIO 12 tiamm* 



Chi nati vuoi* ritirar# tubila I mobili ocquitlatl, pud Isocinrii noi no. dapatlh, grahaitamaa to . 
fino a 12 mali. 

APPROFITTATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI QlQANI DI SUPER VENWTA ! I ! 
TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI M E' MOLTO IMPORTANTI I • TELEFONATICI I 
VERREMO A PRENDERVI A QOMICILIO 

0 M a g «« i » a s a > a •** aa. d aa a alt i p*» 


GRATIS :s 


RIMBORSIAMOCI— 


la (atta il 

SPOSI. APPROFITTATE SUEITO PERONI' 04JISTA «* UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPE¬ 
TERÀ' PIU' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

(Il ingranai princlgall od ingrato* IBara, front* STANOA) - Tiliftnt SVIJdt 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA OEl QUARTACCIO 

6* Km. Matto della vi* Ra ct aa — Runa — T altft ni 627145$ • NflJR 

negozio DI LATINA • Via Don MorosNii ongoto Via Nmmo 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI ! 11 
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PAG. 12 / spettacoli 


CmpkM& /« selezione I 


I ventisei 
film per 
Venezia 

Rappresenteranno diciassette 
paesi alla XXX Mostra 


le prime 


Cinomi 

11 serpente 
di fuoco 

Questo film di Rogrr Cor¬ 
nisi). Il sorrette di fuoco, ha 
loffie sottotitolo il jìoook: un 
< viaggio » nell'inferno delle al¬ 
lucinazioni proiocate dalla dro¬ 
ga e di ciucile che si produ¬ 
cono nel i elitre- consumistico 
della grande metropoli capita¬ 
listica. Questo viaggio nell'in¬ 
ferno paradiso americano lo 
compie un giovane operatore 
pubblicitario sul punto di di¬ 
vorziare dalla moglie, mentre 
uri amico gli fa da leader, da 
« guida ». quando il sentiero 
tracciato dall'lJìD lo conduce 
ai confini della morte. 

La tensione verso la libertà, 
il superamento di ogni inibizio¬ 
ne sociale, l’altalena tra lena- 
sione e la necessità della pre¬ 
sa di coscienza della violenza 
quotidiana del « sistema >. so¬ 
no i « momenti » di un itinera¬ 
rio che Corman tenta dj espri¬ 
mere attraverso il lingua gg‘o 
caleidoscopico ila girandola dei 
colori psichedelici) e visionario 
di un uomo che brucia nel fuo¬ 
co della droga. 

1 piani realistici e fantastici 
si ribaltano e si confondono 
continuamente, in un gioco ru¬ 
tilante che a volte rischia di 
apparire fine a se stesso. Tut¬ 
tavia la critica sociale di Cor¬ 
man è abbastanza leggibile, e 
anche alcuni spunti lirico-fanta¬ 
stici strutturati attraverso un 
montaggio serrato, spesso al li¬ 
mite della percezione umana 
(forse la lezione del cinema 
under ground appresa dal cine¬ 
ma commerciale?). Tra gli in¬ 
terpoli da citare Peter Fon¬ 
da. Susan Strasberg. 

Quattordici 
o guerra 

Quattordici o atterra (Furore 
nelle strade) — diretto da Barry 
Shear, e interpretato da Shelley 
Winters. Christopher Jones. Dia¬ 
ne Varai — è un film profonda- 


Altri film italiani e stranieri mente reazionario ma che rllu 


VENEZIA, 9. Sierra maestra, di Ansano il superamento di ogni 

Vintimi film dj diciaaata te Giannarelli, con Antonio Sali- ne sociale, l’altalena tr 

«tati invitati a oar- nes. Carla Gravina, Fernando sione e la necessità de 

tacipare alla XXX lloctra in- Birri titoli»). s* di coscienza della 

ternaxxmak d'arte cinema to- Stracco d'hiver (.Scirocco quotidiana del « sistem, 

«rtfea diiV««,JLo ha an- d 'inv££s)^ STfflW. jS £ VteTSffn*lJSte“d 

«■ciato starna», ne) corso di con rh*mer e Manna ' cne ,. orma ,1 

una conferenza-stampa, il di- Vladv (Francia Ungheria) m ^ r< ’ “ ttrav *’ r *? '* hn 

dalla “-gn fnrntn v “ ay (Trancia ungnena;. caleidoscopico Ha girane 

G. Laur a Swpta tùia nebot seiog o rati- colori psichedelici) e vi 

I flint invitati dalla commi, 5*2ft. d L l I5 P'«* t. TilTSc^ ' 

kevic. con Marine Vlady (UHSS). « ~ 

b, ^ Gia como Gambetti. Pool 0 Sotto il segno della scorpione continuamente, in un gì 

G - Pl0 ‘ di Paolo e Vittorio Taviani. con Piante che a volte ns 

lo PUUtten. Dario ZaneUi. sono: Gianmaria Volontà e Lucia Bo- apparire fine a se stesi 

Bastia Corano, di Serga Roul- (Italia). tavia la critica sociale 

let. con Ruy Guerra e Temour *• _*_ /. rvuri r»r. m » tl * abbastanza legg 

Dico, dal rema uso di Herman ciatorT») di Ruv Guerra con arK ' h « alcuni spunti liric 

IfdvUle a dalle « Relazioni di StoZl Hivdrn t * tlci strutturati attravr 

Viaggio > de) Capitano Delano «Era <Pan22) montaggio serrato, spesi 

(Francia). * uanama). mite della percezione 

— _ o-i*. Til ltot feritela (* Zona vieta- (forse la lezione del 

ri!' BuSf , ta *) di Pai Gabor. con Gyòrgy underground appresa di 

ri».n. rivii, ™»I Banffy e Gyongyi Burós (Un- ma commerciale?). Tra 

liffl gheri»), terpreli da citare Petc 

omonimo di E.T.A, Hofimann j, c IMJin sim*her« 

(Repubblica federale tedesca). Tino gentlenen sharing (* Due * 

Cast a slava («Onore e fio- «* blta £ ion **> «J* Tfd OimttnrHif 

fte ») di Hynek Bocan. con Ru- Kotcheff (Gran Bretagna). AfUttllOrUU 

ddf Hrusinsky. Karel Hoeger Yawar mallku di Jorge San- e\ wnprrfl 

a Blanka Bohndanova (Ceco*lo jines. con Marcellino Yanahuaya ® 

vaedua). e Vicenta Salinai (Bolivia). Quattordici o atterra i 

ChOdran's game* (« Giochi In- Zaseda (« La traDooU di !? lle ttrad *> ~ diretto di 

*a2SL5 ) w *s* it - «« aSWviiic con m£ DrJ: nS3£?.Ì!L, 

Michael Baseleoo e Margaret v ic e Ivica Vidovic (JueosUvial «wers, Christopher Jon 

Warncke (USA). ai!J wl , . (JugosUviaL ^ Varsi - è un film pi 

_ . . Altri film italiani e stranieri mente reazionario ma c 

, ^, 1 .®^- * "f 0 * ch * ,n Particolare si distingua mina ampiamente sulla 

g .,7 ^ I* ricerca di nuovi lin- dell avversario di Hasae 

monti ») di Basilio M. Patino, guaggi saranno ospitati nella lìlm - risibile e tragic 

/ o 0 * v* 1 * * Carlos Estri- sezione dei film sperimentali me — che vorrebbe of 

(Spagna). della XX Mostra dai documen punto di usta che la d 

Dnevnya Zvezdy (* Stelle di tario, la quale inizierà que potere statunitense ha ; 

giamo >) di Igor Talankin. con sfanno il 21 agosto e prose- vimento giovanile e sulli 

Alla Demidova e Aleksei Po- fluirà nei pomeriggi della XXX testazione » in genere, 

pov, dallo « Memorie » di Olga mostra fino al 29 agosto. mo l’itinerario dialettico 

Bergbottz (URSS). 

Dogodai (« L'awouimento ») --- -- 

di vatnalav Mimica, eoa Pa- 

racconto ^/^ton* Crehw^GIu- 1 StOSMH <Hlt#ptÌllVfi 0 M0fflt6pulCIQII0 

Fadarn («II padri») di Alf _ 

SjSberg. eoo Georg Rydetoerg M m W% 

a Ganti Lindbkmt, dal dram- ■ au AH ag* ^ la ^ ■ 

c ceco AnQIOIIBl 

FaOiatSatyricoa. di Federico 
FeBini, con Martin Potter. Hi- 

ram Keller, Max Boni, Capti- Jf ff M MF 

cine, Lucia Boaè. Uberamente gg^ 

gì Bruscao 

La Hancéo du pirata («La ft 

KaSalf P»madette 'Latont In Pi * ZM Grande, a Monte- toci«pianta Sonetti) semb 

- t Pulciano. incombono e anzi prò- rato il Biwello dal til 

a ueorges WMt (francia). pno fervono a rotta di collo 1 brigata spendereccia. 

Gami (« l diavoli ») di Ste- preparativi per il Bruscello. La t'Angiolieri, che odià 
fan Uher (Cecoalovacchta). popolare manifestazione cb Fer anche la miseria, amavi 

Oi hardetros («Gli erediti»- r «gosto (stasera ci sarà una dere e spandere (era fi 

ri di Carina Dimnies con Ser. anteprima, poi gli spettacoli si un ricco banchiere) insie 

susseguiranno neUe giornate del i « viMlom » del suo 

(Ih-ariU)^ M. >5. 16 e 17) sarà dedicata Ma la contestazione due 

. , quest’anno al poeta senese Cec- che sregolatezza e cim? 

Paulina s’m no (« Paolina se co Angiolieri, E' il trecentesco poeta si innamora (qui 

Da va ») di André Techine. con poeta « maledetto » (nacque a in breve, il « fatto » de 

Bulle Ogier. MicheUe Moretti. Siena intorno al 1260 e vi mori — - 

Laura Betti e Marie-France Pi- verso il 1313) che ebbe a che fa- 

siar (Francia). re con Dante (anche uno scam- 

Poreila di Pierpaolo Pasolini, bio * Sonetti) e con la giusti 
eoo Pierre Ctomenti. Jean Pier- *** («ncne P* 1, ris *«L Boccaccio 

re Leaud. Anne Wiazemsky, — che nacque nell anno in cui 

Ugo Tognazzi dulia). ™ ri “ ,*> "cordò 

del poeta nella novella IV del- 
La prèmerà carpa al macho- la IX giornate del Decamerone. 
te (« La prima carica al ma- facendolo protagonista d’una im- 
ebete ») di Manuel Octevio Go- placabile « contestazione » di 


che in particolare si distinguo¬ 
no per la ricerca di nuovi lin 
guaggi saranno ospitati nella 
sezione dei film sperimentali 
della XX Mostra del documen 
terio, la quale inizierà que 
sfanno il 21 agosto e prose 
guirà nei pomeriggi della XXX 
mostra Ano al 29 agosto. 


mina ampiamente sulla tattica 
dt-LTawecsano di classe. E‘ un 
lìlm — risibile e tragico insie¬ 
me — che vorrebbe offrire ;1 
punto di usta che b classe al 
potere statunitense ha sul mo¬ 
vimento giovanile e sulla « con¬ 
testazione » in genere. -Seguia¬ 
mo l’itinerario dialettico di que- 


I pdn>) di Alf 
Georg Rydeberg 
dbhm. dal dram- 


Cecco Angiolieri 
al Bruscello '69 


nn, con Adolfo LUurado e 
José A. Rodriguez (Cuba). 

Prologue (« Prologo >) di Ro 
bio Spry. con John Robb e Elai- 
m Malus (Canada). 

Sbonm (« n ragazzo ») di Na- 
gisa Oshima. eoa Fumio Wata- 
naba. Akiko Koyama • Tetauo 
Ab* (Giappone). 


In Piazza Grande, a Monte¬ 
pulciano. incombono e anzi pro¬ 
prio fervono a rotte di collo 1 
preparativi per il Bruscello. La 
popolare manifestazione cb Fer 
ragosto (stasera ci sarà una 
anteprima, poi gli spettacoli si 
susseguiranno nelle giornate del 
là. 15. 16 e 17) sarà dedicata 
quest'anno al poeta senese Cec¬ 
co Angiolieri. E' il trecentesco 
poeta « maledetto » (nacque a 
Siena intorno al 1260 e vi mori 
verso il 1313) che ebbe a che fa¬ 
re con Dante (anche uno scam¬ 
bio di Sonetti) e con la giusti¬ 
zia (anche per risse). Boccaccio 
— che nacque nell’anno in cui 
l'Angiolieri mori — si ricordò 
del poeta nella novella IV del¬ 
la IX giornata del Decamerone, 
facendolo protagonista d’una im¬ 
placabile « contestazione » di 
convenzioni sociali. 

Uomo spiccio e franco. l’An- 
giolieri. m contrapposizione agli 
ideali dello Stilnovismo, oppone 
l'amore per le cose concrete 
e terrene (« Tre cose solamente 
mi sono in grado... ciò è la 
donna, la taverna, e '1 dado »). 

A questo aspetto godereccio 
delTAngiolieri (lasciò oltre cen 


Rai-Tv 


Controcanale 


GAMBE E UMORISMO - 
Un critico telecijiU'o. ammet¬ 
tendo che Aiuto è vacanza! è 
uno spettacolo debolissimo, 
ha scritto che in fondo, però, 

10 si puardj con soddts/azio 
ma grazie Ile giovani gam¬ 
ba nuda dei* ragazze del boi- 
tetto. Le gambe nude delle 
ragazze sona, senza dubbio, 
un « argomento » piacei'ole, 
ma non molto originale, se et 
ai permetta l'osservazione, 
a spada in questa stagione, 
popolata di nude gambe fem¬ 
minili sulle spiagge e anche 
par la strade della città. 
Ci sembra comunque che 
metter su uno spettacolo tele 
Pisivo per offrirci alcune 
paia di gamba sia piuttosto 
sproporzionato, anche se non 
abbiamo dimenticato che m 
passato le gambe delle balle¬ 
rina rappresentarono (e il co¬ 
stuma non i ancora esaurito) 

11 nerbo delle cosiddette « rt- 
r iste » (basta pensare alle 
follie di Ziegfiel). Soprattut¬ 
to, se le gambe fossero lo 
scopa, non si capirebbe dav¬ 
vero l'utilità di mobilitare au¬ 
tori a attori per scrivere te¬ 
sti e recitarli. 

E* pero che. gambe a par¬ 
ta, questa utilità, insti i ri¬ 
sultati. appare tu ugni caso 
misteriosa. L’umorismo tele¬ 
visivo, infatti, non è nè b unno 
né cattivo: semplicemente 
non esiste. Pretende di esiste¬ 
rà, sommai. E proprio Aiuto 
è vacanza! lo dimostra, o 
tngflpter gloria di Chiasso. Jut- 
gosts a macchi, che no tono 

e attori. In questo spettato¬ 
ci vengono proposti due ti¬ 
pi M tmorismo: quatto fulmi¬ 


nante delle battute rapidissi¬ 
me. dei couplets e delle si ro- 
fette; quella più disteso degli 
sketches, delle conversazioni 
di incontro col pubblico. 

Il primo tipo di umorismo 
dovrebbe basarsi, ovviamen¬ 
te, sulla sorpresa e sulla 
* cattiveria * concentrata: pro¬ 
prio due elementi che sono 
del tutto assenti nei cou¬ 
plets e nelle strojette di Aiuto 
è vacanza!, che colpiscono 
stancamente obiettivi logori e 
consueti e, spesso, addirittu¬ 
ra. tra un obiettivo autentico 
e un luogo comune scelgono 
il luogo comune (Basta pen¬ 
sare alla sìro]etto del * sor 
Capanna » sulla « pigrizia » 
det meridionali. Sarebbe sta¬ 
to lecito aspettarsi che si vo¬ 
lesse sconfessare questa ba¬ 
nalità, e, invece, la si è con¬ 
fermata). 

L'umorismo degli sketches e 
dei colloqui di W’aifer fbiari 
dovrebbe, d'altro canto, tende¬ 
re a costruire situazioni gremi¬ 
te di troiate continuamente 
nuove: le scenette di Aiuto è 
vacanza!, ai cotifrano, st ba¬ 
sano su una picroia idea (tl 
letto animato, nello sketch sul¬ 
la barca; la inettitudine della 
presentatrice nella parodia 
della Biagini) e Ut ripetono 
continuamente con minime va¬ 
riazioni. Forse anche gli au¬ 
tori pensano che, alla fin fi¬ 
ne, interverranno le gambe 
delle ragazze a sollevare il 
morale dei telespettatori. 


todr»qmmta Sonetti) sembra ispi¬ 
rato il Bruscello dal titolo La 
brigata spendereccia. 

L’Angiolien. chp odiò sempre 
anche la miseria, amava spen¬ 
dere e spandere (era figlio di 
un ricco banchiere) insieme con 
i « vitelloni » del suo tempo. 
Ma la contestazione diventa an¬ 
che sregolatezza e cinismo. Il 
poeta si innamora (questo è. 
in breve, il « fatto » del Bru- 
scello) ih una popolana. Bec- 
china, la quale, più che dalla 
poesia, è affascinata dal dena 
ro che attraverso il poeta po 
Irebbe sgraffignare. Interviene 
il padre (il ricco banchiere) 
che disereda il figlio, precipi¬ 
tandolo nella miseria più fonda. 
Becchina pianta in asso il poc 
te e si mette con un ricco pro¬ 
tettore. Cecco si vendica, insi¬ 
nuando la gelosia nel cuore del¬ 
la moglie del nuovo spasimante 
di Becchina. Nel corso di un 
opulento banchetto (quasi una 
orgia) per il quale Cecco e i 
suoi amici dilapidano tutte le 
loro sostanze, si arriva al mo¬ 
mento della verità. Ma sono 
tutti ebbri e il protettore di Bec¬ 
chine. invece di uccidere la mo¬ 
glie (il che si accingeva a fa¬ 
re), affonda il pugnale proprio 
nelle carni di Becchina, Nossu 
no però se ne accorge, e la fe¬ 
sta continua spensieratamente 

Avremo, dunque, un Brusi-elio 
che unisce element- spensiera 
ti, comici e brillanti a quelli 
tradizionalmente drammatici 11 
che è sulla linea dei più recenti 
spettacoli, miranti a delincare 
situazioni ironiche o satiriche 
o comiche. 

Ma è interessante sempre, la 
continuità di una tradizione più 
recente (dopotutto è da una 
trentina d’anni che sul monte 
poliziano son ritornati i Bru- 
scelli): quella della gente del 
luogo, di varia estrazione e ili 
varia atticità (operai, contadini, 
tl notaio, gli studenti, profes 
sionisti, eco ), capace ancora 
di impegnarsi — e con puntiglio 
— in un tipo (b spettacolo che. 
per quanto « tradizionale », ri¬ 
serva tuttavia anno per anno e 
proprio sera per sera, nei giorni 
delle rappresentazioni, imprece 
dihili motivi th vitalità popolare. 

Vi diremo poi com’è questo 
Bruscello e come è andate a 
finire, ma intanto, chi si trovi 
da quelle parti, non se lo fac¬ 
cia scappare. Né si lascino a 
casa maglioni e scialli, perché 
più caldo é il Bruacello e più, 
in Piazza Grande, frizza una 
tramontana autunnale. 


Successo 
dello Stabile 
di Catania 
a San Paolo 


SAN PAOLO. 9 
la compagnia del Teatro Sta 
bile di Catania, nella sua re 
cita di debutto a San Paolo, ha 
riscosso vivo successo. Il dram 
ma 1 viceré dt Federico De Ro¬ 
berto. nella riduzione di Diego 
Fabbri, regia di Franco Enri¬ 
quez, è stato lungamente ap 
plaudito dal foltissimo pubblico 
fln fi- presente nel Teatro Municipal. 

gambe ^ stampa, a sua volte, ha 
Z. r . u dato ampio rilievo alla presen- 

, * u za in queste città dello Stabile 

di Catania, pubblicando artico- 
m m li e notizia riguardanti le attivi- 

!• té artistiche delia compagnia 


ate « favola » avventriatica: do¬ 
po aver caatniito uo wnagme 
Atiiaie e miteteoate del « potar e 
giovanile > al n o m a n d o dotte Ba¬ 
rione (vitto aacimivainonte at¬ 
traverso il flkro detta droga e 
come la risultante di un confili 
to eaclusiv*mente generaziona¬ 
le). Barry Sbear (e con lui la 
< vecchia » America) si appre¬ 
sta a distruggerla con d rivela¬ 
re le radici edonistiche e fasci¬ 
ste (la violenza contro i «vec¬ 
chi *) che sarebbero alla base 
di ogni idea eonteaUtana. deci¬ 
samente sterile, o per k> meno 
transeunte e antodi struttiva. 

Dio perdoni 
la mia pistola 

Del misterioso straniero giun¬ 
to in paese per far abbassare 
la creata al signorotto locale. 
Dio perdoni, oltreché la loqua¬ 
ce piatola, gli altri strumenti a 
sorpresa eecogiteti dalla rozza 
tecnologia dei pistoleros: una 
stampella che nasconde un fu¬ 
cile carico, un tubmo che lancia 
coKetti e periino un minuscolo 
specchio nascosto sotto la tesa 
del cappello a fer da retroviso¬ 
re contro gli agguati a tergo o 
ad abbacinare il nemico nel 
l'atto in cui preme il grilletto, 
o il regista neH'atto di pronun¬ 
ciare la parole « motore! » in 
un film dei genere. NeUe fatti 
specie, il film è un tandem di¬ 
retto da Mario Cariano e L. 
Savona. 

Con tali risorse, pensate se lo 
straniero non raggiunte il suo 
scopo. Tanto più die. come i pro¬ 
tagonisti dei romanzi ottocente¬ 
schi. è anche un virtuoso tre 
stormiste Lo vediamo reduce 
invalido, frate cappuccino, vec 
eh» medico. Meno bene si ca 
muffa il Mm. una delle solite 
storie di frontiera fatte sotto 
casa. La produzione è padana, 
il cast. Atto di componenti della 
« scuola triestina » del western 
Anche se in parte nascosti sotto 
nomi americani, la prima altri 
ce, lo sceriffo, 11 bandito mes 
sicario e altri tipacci sono nati 
aU'ombra di San Giusto. Mani 
in alto, vi abbiamo riconosciuto 
cari Weyde Preetan, Loredana 
Nusciali. Dan Vadis! 

Violence story 

Una delle tante bande di gio 
vani motori zzati che «corazzano 
negli Stati Uniti occupa un vii 
laggio di indiani poverissimi in 
California, e si abbandona ad 
una vera orgia di viotenaa che 
termine con una strage colletti 
va. La storia sarebe tutta qui 
se non vi si innestasse la vicen¬ 
da del capo della banda, il qua 
le — non essendo del tutto 
marcio -- gradatamente prende 
coscienza deM'abiezione morale 
sue e dei suoi compagni, anche 
perché scopre che sul fuoco 
dello scontro tra gU indiani e i 
giovani teppisti ha soffiato, un 
ricco signorotto del paese nel 
l’intento di difendere e consoli¬ 
dare la sua situazione di privi¬ 
legio. 

n film, diretto da Richard 
Rush. non è del tutto privo di 
una certa carica avvincente, ma 
raramente si alza ad un liveUo 
consistente. Tra gli attori, tutti 
piuttosto volenterosi, si segnale- 
no Robert Wagner jr.. Adam 
Roarke, Larry Bishop e la 
« bellina • delia situazione, Joan 
na Frank. 

La ragazza 
di fronte 

Diretto da Jean-Daniel Simon 
e sceneggiato da Gerard Brach 
e Roman Polanski. La ragazza 
di fronte è la storia crepusco¬ 
lare e intimista di un giovane 
timido (afflitto dal complesso 
della bassa statura), studente 
in ornitologia, incapace d'intes- 
sere un dialogo con le ragazze, 
nonostante un suo amico estro¬ 
verso. disinvolto, che tenta di 
fargli superare tutti gli ostacoli 
psicologici anche se con esem¬ 
pi non proprio ortodossi. La so¬ 
litudine e l'incomunicabilità del¬ 
lo studente parigino sembrano 
proprio insuperabili: rincontro 
con una ragazza (con la quale 
il giovane si era intrattenuto 
soltanto in conversazioni tele¬ 
foniche). dopo una lunga lotta 
interiore, andrà a monte pro¬ 
prio sul punto di realizzarsi. 

Il film — interpretato egre¬ 
giamente da Marika Green, 
Joel Barbouth — è sorretto da 
una buona sceneggiatura, e, 
pur se non mancano conces¬ 
sioni formalistiche, scorre sul 
filo tenue di una lieve e com¬ 
mossa descrizione dei sentimen¬ 
ti e del comportamento. Colore. 

Quanto costa 
morire 

Quanto costa visionare film 
del « genere »? Il prezzo, per 
noi, si fa sempre più alto, ma 
il regista Sergio Merolle non 
sembra curarsene. A ciascuno 
il suo, con la speranza segreta 
che un giorno, anche tra mille 
anni, il cinema di consumo spa- 
i.vea dalla faccia della Terra. 
Quanto cosa morire — interpre¬ 
tato da Andrea Giordana (U di¬ 
vo televisivo, ovvero il contino 
di Monteeristo col cinturone), 
John Ireiand, Raimond Pellegrin 

— narra della vendetta di un 
figlio adottivo che vuole stermi¬ 
nare una banda di killers la qua¬ 
le anni prima, aveva assassina¬ 
to il patrigno sceriffo a cui tre¬ 
mava la mano. Colore e coprodu¬ 
zione ìtalo francese. 

L’uomo del 
colpo perfetto 

Un carico di diamanti diretto 
ad Amsterdam precipite con 
l’aereo che lo trasporta, e scom¬ 
pare misteriosamente. Steve 
Norton — che, come tutti gli 
agenti segreti concepiti dalla 
fantasia malate di pseudo sce¬ 
neggiatori e registi, si fa trova¬ 
re a letto prima o dopo un am¬ 
plesso — e inviato immediata¬ 
mente su) luogo del disastro per 
iniziare le indagini del caso, le 
quali si trascinano tra pugni e 
amplessi frettolosi, mentre l'In¬ 
ghilterra teme che una potenza 
straniera « ladra » possa tenta¬ 
re di speculare sui diamanti per 
un crollo di valute. Sulla mis¬ 
sione e sulle drammatiche vi¬ 
cissitudini di Steve meglio sor¬ 
volare. Colare. Ah! dimentica¬ 
vamo... Il lUm è diretto da Aldo 
Fiorio, e interpretato da Richard 
Harrisoli. Alida Chelli, Diana 
Lorys, Rosalba Neri. Natural¬ 
mente. i una coproduzione italo- 
apagnola. 
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SOCIETÀ* ITALIANA PER L'ESERCIZIO 
TELEFONICO p a. - SEDE IN TORINO 


Àmmto <M Capitile Sedale a L 445.000.000.000 


Contagili c«rttfic*ti definitivi 

La Società informa i Signori Azionisti che remissione 
delle nuove azioni per riunente del capitale sociale da 
L. 400 a L. 445 miliardi, cooduaosi l'I dello scorso mese, 
è stata ultimata e che tutti i n. IMO certificati emessi 
sono stati consegnati alle singole Casse incaricate. 

I Signori Azionisti possono quindi procedere airimme- 
diate ritiro dei nuovi certificati definitivi di loro spettanza, 
consegnando allo sportello presso il quale è stata eseguita 
l’operazione di aumento ii tagliando non trasferibile riti¬ 
rato all'atto della sottoscrizione. 
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CONDIZIONATORI ARIA 

AUTO 


V 'v ■- 
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VIA LUI«A DI SAVOIA 12- 12/a- 12^ ( Puzzate FW»m>) 
VIA ALESSANDRIA Sào/a 7 Piazze «tati* Rag ine) 

VIA CANDIA 113-113^113 ( Quartiere ritentato) 

OFFICINA e STAZIONE DI SERVIZIO: 

VIA ANDAVA SACCHI n 27-29 
l aaiaao VSIACI eiNTuaiecMio -K» «rrei da •o*rr» «ilvioi 
t ao Marai db mazza monomi 

iifk/it Firn. ÉÉtùFttSZMÉ éÉ&A MM&O. 


LETTRODOMESTICI 



TV 


AUTORAD IO 

^^MARIA 


0 NDIZI 0 NAT 0 RI 

ALL'INGROSSO 


d 


VISITATECI 

Grande magazzino ove «t accede direttamente con 
('autovettura. Parcheggio Interi» riservato superficie 
mq. 2500. Migliata di elettrodomestici, radio, autoradio, 
dischi a televisori a prezzi sbalorditivi delle se¬ 
guenti marche: Autovox, Artagel, Bosch, Brino Vega. 
Blaupunkt, C.G.E.. Con*trucia, Castori Candy. Detchi. 
Emerson. Grundig. Gasflre. ignis. Kelvinator. Magna- 
dyne. P ho noia. Philips. Rex. San Giorgio. Siemens. 
Telefunken, Voxson. Westmghouse. Zoppai, ecc. Ga¬ 
ranzia due anni, vendita anche rateale e una gradite 
sorpresa agli acquirenti. 

VIA AMDRKA SACCHI, »• ri » 

(100 metri da P.te Milvio • 50 da P.sza Mancini) 



: VACANZE LIETE 


VISERSA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE COSETTA Tel. 38 002 
Nuova costruitone, vicino ma 
re, tranquilla. Cucina genuina. 
Parcheggio. Gestione propria. 
Prezzi modici. Interpoli iteci 


RIVAZZURRA/RIMINI PEN 

SIONE LAR1ANA. Via Berga 
mo 9 • Tel. 32 329 Vicinissima 
mare - camere acqua calda e 
fredda ambiente familiare - 
giardino tranquilla 20 30 Ago¬ 
sto L. 2.300 Settembre 1600 
tutto compreso. 


Vacasse al Barr 
vacanze economiche, «conti 
•pectallaalmt per famiglie 
ed Impiegati Poetelegrafonici 
HOTEL KLtlN Wt«N ■ PIA¬ 
NO DI aoRHtNTO. Telefo¬ 
no 7* a? «a - Napoli. 


RIMINI/MAREBELLO - Pen¬ 
sione Ombretta, tei. 33.009 - 80 
metri mare, camere eon/senza 
servizi, gestione propria, otti¬ 
ma cucina - Agosto 2700, 22 31/8 
2100 tutto compreso • Sconti per 
famìglie. 


MIRAMARK/RIMINI • Hotel 
KenL tei. 33.073 - Comforts, 
ottimo trattamento - Dal 26-8 
settembre 1800 tutto compreso. 


RIMINI/SANGIULIAMO • Pen 

itone GIANCARLA - T. 26.960 
Vicinissima mare - 18-30/8 1800 
• Settembre 1600 complessive 


RIMINI/MAREBELLO - Pen 

sione PERUGINI - T. 32.713 
Accogliente familiare trat 
temente uno abbondante 
16 3! Agosto 2300 Settembre 
1700 complessive. Direzione 
propria. 


Vacante vacanze vacante sul 
l'AQRIATlCOIII - R1VAI2UR 
RA RIMIMI • LA PENSIONE 
ZENITH V Messina. & Of 
fra dal 26/6 e settembre per so 
le L t.3M al giorno, eoo eoa 
ni romagnola cabine apsag 
già tranquillità in un ambieo 
te veramente familiare. Pre- 
nolefevl telefonando oi Riti, 


MAREEELLO / RIMIMI 

PENSIONE (GARIN Tela¬ 
rono 33.171 • Nuova ricini» 
sima mare • Camera con/ 
senza doccia WC. privati - 
citofono balcone garage 
cucina romagnola. Dai 24/8 
a settembre 1.400-1.000 tutto 
comprato. Gestione proprie¬ 
tario. 



E* carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di CfISDIfiO 
è carne Montana! / 


Polpa bovina scelta in fcladsa, 
cotta nel suo brodo con 
aggiunta di aromi naturali. 

all’aperto, la 
ogni occasione è uno squisito 
piatto sempre pronto. 



MONTANA 


MONTANA 


po esportazione 


tipo esportasene 


aovuiA aoizA an-anna 



Tutto polpa a ancora polpa. Si man- Un cocktail di sapori con misto di 
già coai com’è per chi ha fretta, carne suina c bovina, da consuma* 
Anche a cucinarla ai fa presto: poi* ro al naturale e in gustosi panini, 
petto, saghi, condimenti e ragù rio* Anche fritta, impannata o cucinata 
chi di profumo, aroma, sapore. nel sugo. Ideale per ripieni. 



IGEA MARINA 

BELLARIA 

Hom mmiwm 

HOTEL MIMOSA 

VIALE PtNZOft 

74 

VIA ROVERETO 1 

Prezzi per PENSIONE COMPLETA par 1 duo albèrghi: 

Ozi 18 ai H AGOSTO.L. I.JSS 

SETTCMURB .L. I MS 

OTTIMA CUCINA VERAMENTE GENUINA 

• 

Ctnfni itera m nere 

«ajkahiram bua Aalanif 
un» 

torores 

tote n 

4 TP «svtrt dai mare Sale dt 
foggiarne, bar. tot#* trio»# 
■■cantora, tutte te stana# con 
balcone, garage, autoparco 
Utate-Mitre. Dal Ite l'ttte». 
go f everte per brevi soggior¬ 
ni ét fine settimane 

Olra«tea« Ateo reta i 

innata i U.O.L 

FERRARA - Piantata Ruttata, « 


LEGGETE 



i MARTEDÌ 

7 ARROSTO 

fb di manzo P«r gustarlo 
c'è U a. polvwre 

1 orasiv 

ri rniitiiiii m« stitifis 


rTreapHU f airi later wste woa J 

760.760 

1 - Boa. HAI. uà ——* 
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TUTTI CONTRO IL <DIIPOTA> MERCKX OGGI NBL «MONDIALE» DELLA STRADA 


Zolder meno amara di Anversa? 



• Il profilo altlmatrlco ufficialo dal circuito di Zaldar ani suolo oli stradisti si contondo- 
ranno omì lo maglia Iridata dalla spoetanti. I vartlglnaa) * piceli) > non traggano in Ingan¬ 
no: si tratta di modostlsslml « cavalcavia > o noi complesso II porcorso è guanto di più piatto 
si potassa trovar# 


Cola il sipario sulle gare iridate della pista 

Beghetto ha sbagliato 


ma tre mesi 
sono troppi 


All’olandese Oudkerke il titolo degli stayer, al 
belga Bracke il titolo deH’inseguimento 


Dal nostro iaviato 

ANVERSA. 29 

Cala la tela sui campionati 
della pista ed è un sabato ama¬ 
ro per gli italiani che rientrano 
a mani vuote, privati del titolo 
più prestigioso, quello della ve¬ 
lociti pura. Peggio di cosi non 
poteva andare, poiché abbiamo 
perso anche la medaglia d’ar¬ 
gento. siamo stati battuti, stra- 
battuti da Sercu e Van Lane iter. 
Sfogliando il libro d'oro ai leg¬ 
ge che dopo un decennio bril¬ 
lante (senza ponUre le vitto¬ 
rie di Mas De* nel '55 c nel ’56) 
il risultato di Anversa sconvol¬ 
ge. mette in declino quella che 
era definita la superiorità della 
scuola azzurra nella specialità. 
Ecco. 

• 1959: 1) Maapes, 2) Rousseau, 

3) Derksen 

• 1944: 1) Maspas, 2) Platinar, 

3) Da Bakkar 

• 1941: 1) Maspas, 2) Rousseau, 

1) Da Bakkar 

• 1941: 1) Maspas, 2) Calardo¬ 

ni, 3) Platinar 

• 1943: 1) Guardoni, J) Ma¬ 

spas, 31 Da Bakkar 

• 1944: 1) Maspas, 2) Baansck, 

3) Da Bakkar; 

• 1945: 1) Baghatto, 21 Sarcu, 

3) Baansch 

• 1944: 1) Baghatto, 2) Baansch, 

I) Galardonl 

• 1942: 1) Sarcu, 2) Baghatto, 

3) Damiano 

• 1941: 1) Baghatto, 21 Sarcu, 

3) Pattanallo 

• 1949: Sarcu, 2) Van Lanckar, 

3) Galardonl 

Ora. non abbiamo alcun rim¬ 
provero da rivolgere a Gaiar* 
dom (eliminato da Sercu) e Da¬ 
miano: il primo è in via di « ri¬ 
costruzione » sotto le cure del 
dottor Lincei, e se insiste, se 
lavora seriamente fra un anno 
lo avremo recuperato totalmen 
te, almeno speriamo: il secondo 
ha lottato disperatamente nei 
« quarti » contro Van Lancker 
costringendolo allo spareggio, e 
non è che nel * match » coi gio¬ 
vane belga, Beghetto abbia fat¬ 
to meglio. Appunto Beghetto è 
la grande delusione di questi 
campionati al coperto. Campio 
nati discutibili fin che volete. 
p - st« in legno, condizioni im¬ 
bibitili favorevoh agli uomini 
di casa. Ero prevedibile un suc¬ 
cesso di Sercu. e però Beghetto 
manco è arrivato alla finalis- 
nima. 

Nella semifinale, Beghetto ha 
Obagliato la pnma volata, s'è 
rifatto nella seconda ed ha fal¬ 
lito U terza. Sulla < bella * 
Begtietto-Van Lancker, i pareri 
aono diversi: chi parla di evi¬ 
dente irregolarità del belga, ohi 
sostiene che tutti, più o meno, 
lavorano di gomito, specialmen 
te lo scorbutico Van Lancker. 
U quale non è certo un modello 
di correttezza, e comunque re¬ 
spinto il primo reclamo e riesa¬ 
minata la questione in appello 
(visto al rallentatore il film del 
la TV), la g.uria ha conferma¬ 
to il verdetto di prma istanza 
Ammesso che le giurie siano di 
manica larga verso gli atleti del¬ 
le nazioni ospitanti, va subito 
aggiunto che il Beghetto di An¬ 
versa è mancato clamorosamen¬ 
te all'appuntamento. Dov'erano 
la sua proverbiale freddezza, la 
sua potenza, il suo mestiere? 
Di colpo egli è parso un di¬ 
lettante, un novellino, s’è la¬ 
sciato prendere dai nervi, non 
voleva disputare la seconda 
« manche > con Van Lancker. 
non si è presentato in pista per 
lo disputa del terzo posto con 
Gaiardom, è stato fischiato dal 
pubblico, i tifosi veneti giunti 
in torpedone da Tombolo a San 
Donà parevano ammutoliti, non 
riconoscevano più d loro Be 
ghetto 

Il deplorevole atteggiamento 
di Beghetto. Invano chiamato 
dallo « speaker * alla gara con 
Gatardont è stato punito dalla 
Federazione italiana con tre me 
m di squalifica, squalifica pe¬ 
sante. eccessiva, e perù, caro 
Beghetto. l'hai fatto grossa, non 
lui saputo perdere con dignità. 
Modo male che dormendoci so¬ 
pra una notte, Beghetto »’è pen¬ 
tito o ha tool tra to un esposto 


a Rodoni chiedendo scusa e cle¬ 
menza. Che poi i dirigenti no¬ 
strani siano pentiti perché la 
batosta di Beghetto li mortifica 
personalmente, perché non per¬ 
mette loro di tornare al paesello 
col titolo mondiale (il prestigio 
dei dirigenti è valutato dal CONI 
in medaglie, lo sapete), è un’al¬ 
tra faccenda. E’ la solita storia 
dei corridori che pagano sem 
pre. mentre i dirigenti tiratardi, 
i dirigenti che dormono da an¬ 
ni sulle scottanti questioni del 
ciclismo, che solo nel conve¬ 
gno di Anversa hanno accennato 
alla necessità di salvaguardare 
la salute dei pedalatori, questi 
tromboni, questi venditori di fu¬ 
mo non pagano mai. e comun¬ 
que non solo loro gli uomini 
più indicati ad ergersi a giudici. 

Giuseppe Beghetto ha chiuso 
con la velocità? Pare di si. an 
che per volere della « Ferretti »■ 
Strada e inseguimento, questo 
il suo programma. E puù darsi 
che le corse su strada della 
scorsa primavera abbiano appo 
sentito e danneggiato il pistard 
Beghetto. può darsi che i trenta 
anni del padovano siano troppi 
rispetto alle ventidue primavere 
di Van Lancker. E adesso aspet¬ 
tiamo 1 « mondiali * di Bmo: 
dai risultati della Cecoslovac¬ 
chia sapremo se fra i dilettanti 
azzurri c’è qualcuno in grado 
di avanzare, senza contare che 
Costa dispone di un Gaiardoni. 
di un Pettenella e di un Da¬ 
miano. 

E concludiamo con le fasi de¬ 
cisive dell’inseguimento e del 
mezzofondo. Dunque. Post parto 
fortissimo, l'intenzione è di 
prendere un grosso vantaggio 
per vivere di rendita, ma Por- 
ter lo tiene a bagnomaria, e 
quando l’inglese attacca, l’olan¬ 
dese è sulle ginocchia. Finisce 
che Porter raggiunge Post a 
tre giri dal termine. Addirittu¬ 
ra più breve la sfida Bracke 
Bongers. Infatti Bracke liquida 
il rivale quando mancano otto 
caroselli. 

Finale Porter Bracke come 
previsto, NeH'attesa. ecco la 
battaglia dei mezzofondisti per 
la maglia arcobaleno, protago¬ 
nisti due belgi (Versehueren e 
Proosti. due tedeschi (Kemper 
e Rudolph), un italiano (De J.il 
1 ), e un olandese (Oudkerk) 
l’n girotondo di 100 chilometri 
pensate un'ora e mezzo di corti 
battimento, un alternarsi di po¬ 
sizioni in cui De Lillo sale e 
scende. Sugli spalti, la gente si 
agita, grida, s'infiamma, e nel 
la bolgia brilla Oudkerk che tie 
ne a bada Versehueren e De 
Lillo. La suonata è lunga, pen 
siamo che Oudkerk debba mol 
laro, e invece resiste. 

Una prova tutto in testo quel 
la di Oudkerk che respinge 
lu’t rno assalto d; Versehueren 
e trionfa in 1..TV59" media 6-1.834. 
.Secondo Versehueren a 200 me¬ 
tri ter/o il regolatore De Lil¬ 
lo a -1 g ri e 2Ti metri, quarto 
Proost. quinto Kemper. Ha ab 
bandonato Rudolph. 

I! trentase.enne Proost Ore 
volte camp.onei cede il titolo 
a Jaap Oudkerk che è di Am 
sterdam e sulla carta d'identità 
porta ia data del 2 agosto I9.TT. 
complimenti a De Lillo (meda- 
alni di bronzai come ad Am¬ 
sterdam nel ’67). e attenzione 
al’a sfida Porter Bracke. In ve¬ 
nta è una sfida per modo di 
d.re. è il crollo dell'inglese Por- 
ter e il dom n o di Bracke So 
no c.rwjue i dv'ometr: da per¬ 
correre. ma Bracke si scatena 
e p»one fine alia contesa al no¬ 
no giro, dopo 245 metri (me¬ 
dia 51.518). Chi l'avrebbe detto? 
Porter il trionfatore di Roma, 
raggiunto e travo'to da Bracke! 

Il trentenne Bracke l'avova 
detto: ♦ Devo rimediare alla 
brutto esibizione nel Tour de 
Franoe devo vincere il titolo 
dell'inseguimento per ritrovare 
il morale e recarmi in Messico 
dove tenterò di conquistare il 
pr.mato dell’ora » Per il terzo 
posto l'ha spuntato Peter Post 
che agguanta il connazionale 
Bongers. e lasciamo il Palasport 
usciamo all'ar.a aperta pensan¬ 
do ai belgi che hanno vinto due 
titoli su tre (Sereù e Bracke) 
e domani potrebbero vincere il 
terzo. 

fl. t. 
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• Oggi Merekx detta legge dappertutto: in salita, sul passo, persino in discesa e dispone 
di un... volatone mozzafiato. Eddy parte lungo, di prepotenza, tiene la testa del grup- 
pone e sorpassarlo diventa un problema pure per i Godefroot, i Basso, i Leman e com¬ 
pagnia # Una « voce » assicura che il campione belga finge di puntare al titolo per 
favorire uno dei suoi fedelissimi (Reybroeck?), ma non sono in molti a crederci # La 
squadra italiana funzionerà « a blocchi » # Dancelli, Bitossi e Zandegù pedine buone 

Adorni e Basso le 
speranze azzurre 


kjEfe. 

P 



Boghotto 


Dal —a t ra amato 

ZOLDER, 9 

Qui Zolder, la • perla del 

Limburgo », tei paca'K- turi 

Ètico confinante con la Ger¬ 
mania Boschi, laghetti, mul¬ 
to verde. cosette od un pla¬ 
no. aria fine e vento Bel- 
la differenza col clima oppi' - 
cicoso di Anversa. Ci capi¬ 
tiamo di mattino perche al 
pomeriggio abbiamo la pista, 
e et torneremo domani alzan¬ 
doci al canto del gallo. Do¬ 
mani è il giorno del campio¬ 
nato mondiale, tu strada, fa¬ 
rebbe pili giusto dire del tor¬ 
neo mondiale dei velocisti: tu 
un tracciato del genere, dota¬ 
to appena di un paio di ca¬ 
valcavia, andrebbero a nozze 
un Beghetto e un Sercu pre¬ 
parati alla bisogna, lina cor¬ 
sa-lotteria, 1 mamma e anche 
se doveste vincere Merckx, il 
discorso non cambierebbe Già 
starno contrari alla formula 
della prova unica, e come ap¬ 
provare un circuito pressoché 
liscio (pianura. due strappa¬ 
ti da ridere e discesa), lun¬ 
go 8 chilometri e 762 metri 
e da ripetersi 30 volte per 
complessivi 262 680 chilometri? 
Non diciamo che Imola era 
l'ideale per tutti, ma una via 
di mezzo per accontentare la 
maggioranza si poteva trovare 
vt pare? 

Ixt scorsa primavera Merckx 
disse: « Bri servizio mi han¬ 
no reso i miei compaesani », 
e alludeva alle caratteristiche 
del carosello di Zolder, ma 
oggi Eddy ragiona diversamen¬ 
te, o almeno si corregge • «Avrei 
preferito un anello diverso, 
più impegnativo, è vero, cosi 
c’è il rivhlo di essere battuti 
da un tipo che ha combina¬ 
to poco o niente nell’arco del¬ 
la stagione, però in volata non 
sono l'ultimo e se la gara è 
tirata... accetto il ruolo di pro¬ 
tagonista, ecco, di uno che pe¬ 
dalerà per vìncere ». 

Merckx ha vinto due mon¬ 
diali nel ’64 a Sallanches 
(Francia) quando era ancora 
dilettante, e nel '67 ad Heer- 
len (Olanda) su un percorso 
di pianura. Andò in fuga al¬ 
l'inizio invitato da Motta e vi 
rimase sino alla conclusione 
per sfrecciare davanti a Jans¬ 
sen Saez e l'italiano, allora as¬ 
sistito da un professore che 
aveva strane idee sul cicli¬ 
smo Acqua passata, soltanto 
che dal '67 ad oggi, Eddy Mer¬ 
ckx ha collezionato una serie 


impressionante di trionfi, si 4 
imposto, ha dettato legge dap¬ 
pertutto. persino iti discesa 
(vedi la Milano-Sanremo) e 

l’ultimo saggio l’ha tornita 

la Pangi-tussemburgo ( e di 
piu. Merckx dispone anche del 
volatone mozza Unto- parte 
lungo, di prepotenza, tiene la 
testa del grupjtone e snrjuis-. ir 
lo diventa un problema pure 
per i Godefrnot. j Basso, I 
Leman e compagnia. 

Dunque Merckx è uno dei 
favoriti nella sfida per la con 
qmsta della maglia arcobaleno 
se rum addirittura il favorito 
massimo. Ct tuttavia, un 


« ma» e il «ma» deriva dal 
numero dei nemici e degli 
amici che compongono la no* 
nonale belga. Eddy può cou¬ 
ture sulla fedeltà di Stevens, 
Suerts, Spruyt, e Reybroeck 
(quattro «Faema») però uno 
dei quattro (Reybroeck) ha 
buone carte da giocare come 
\ under tant e i he circuiti que 
sta voce « Attenti alla tatti¬ 
ca di Merckx. Egli finge di 
puntare al titolo allo scopo di 
bloccare gli elementi più pe¬ 
ricolosi e sganciare uno dei 
bum verso i quali ha debiti 
di riconoscerne per i sacrifi¬ 
ci o la piena, totale oollabo- 


Gli assoluti di nuoto a Napoli 

La CaUigaris: 
quinto tìtolo 
(ed un record) 


Gli azzurri in gara a Zolder 

VITTORIO ADORNI, nato a Parma II M novembre 1937, a 
A II campione mondiale lucente e l’attuale campione di a 
Italia. Nella stagione ha vinto 11 corte - 

MUTANO ARMAMI, nato a Feltrar* (Parma) Il li otto- a 
tire I9t«. Gregario di Vittorio Adorni, In questa stagione a 
si A Imposto soltanto In due corse ■ 

MARINO BASSO, nato a «stortole (Vlcenaa) Il 1* giu- a 
«no IMS, e II velocista di punta della squadra italiana. Ha a 
al suo attivo nella stazione 13 vittorie. u 

FRANCO BITOSSI. nato a Camatonl (Firenze) Il tt set- a 
temere IMO I. anno passato vinse hen quindici corse, que- u 
sfanno, Invece, soliamo sei prove. • 

DAVIDE BOI FAVA, nato II 14 novembre INI a Nuvolento ■ 
(Brescia), e ai suo primo anno da professionista quattro ■ 
\iIlorlc stagionali al suo attivo * 

MirilEl.F. DW( FI.M, nato a Oiitenrdnlo (Brescia). I'« ■ 

marcio IMI, ha già riportato cinque successi stagionali. " 
Come Mollava f rompa ano di rotori di Basso. " 

ENRICO PAOMNI, nato a Pesaro fi SS marco IMS. ha J 
vinto, quesfannn una sola corsa • la quarta tappa del Giro a 
della Hvlrxera F' grecarlo di Adorni. a 

VITO TACCONE, nato ad Avertano (L'Aquila) l’E mag- B 
fio 1*40. In questa sfattone, malgrado diverti piazzamenti, a 
non F riuscito aurora a vincere. a 

PIERFRANCO VIANEI.I.I, nato a Provatilo d’Iseo (Bre- a 
scia) Il 20 ottobre IME, è II secondo u«o-profeMloulsto tra o 
gli azzurri. Ra vinto la ♦ Bernorchl • a 

DINO ZANDF.GU', nato a Rubano (Padova', il 31 mag* u 
gin IM«. vanta nell'attuale sia clone sei taceteti E' com- O 
pegno di tqaadra di Fellre Gimondl. ■ 


NAPOLI. 9 

Gli assoluti di nuoto a Na¬ 
poli continuano a registrare il 
trionfale show di Novella Cal- 
ligari-.' la ragazza patavina, 
non contenta dei quattro titoli 
conquistati I (vira (uno nella 
prima giornata e ire nella se¬ 
conda) e de. quattro n <• >rd 
stabiliti, ngg. si e aggiudicato 
i! qui ito t t'i’o ed ha battuto 
il quinto rcr ird (4'42""j nei 
400 metri » 1 : il precedente- 
record era di 4'45"7 ed appar¬ 
teneva al'a -1 c > - a CaUigaris). 
Come vede, non ci Mino piu 
aggettivi per la CaUigaris. 
sehbene b.s >g’ia ricordare che 
i suoi espio.t sono stati faci¬ 
litati dall) mediocrità del 
campo dei r.incorrenti (la se¬ 
conda ciancicata nella finale 
odierna de. 41#) s. 1 è la Cau- 
sin. arrivata a beo 15" dalla 
C'all.gan-i Ma pasciamo alle 
altre gire Nei 40(1 s I. ma¬ 
schi!: si è ,m(io-t/) d napoleta¬ 
no La Mona i precedendo l'al¬ 
tro napo’e* no Greco. 

Ancora die napoletane (ri¬ 
spettivamente la Palmieri e 
la Tritar.'o) nella finale dei 
100 mt-’r. f irfa'l.i femminili. 
Infine un'a’tra d'ippietta napo¬ 
letana si registrava nei 100 
farfalla ma - li 1 . co! primo 
po^to d \“ in i o ed il secon¬ 
do di Fu-g uè’» 

Nei 100 dom femminili in¬ 
vece s, :-n(Jo’ii .a la romana 
Sp.toni ( a’ s’i > secondo titolo). 
« Ris » su l i ’o r| ipo anche per 
Chm i eh»* > ^giudicava i 100 
dom mi't’ii. d.nanzi a Del 
Campo 

La g >’■: ito era conclusa 
dalle fina d-iie staffette: 
nella 4 r. loo = ! femminile ha 
avuto ! i m- g’ ’ !i N C. Mila¬ 
no, mentre -*• ' i 4 x 100 s. 1. 


maschile si è imposto il C. S- 
Fiat. 

In mattinata infine un re¬ 
cord italiano della categoria 
ragazzi è stato migliorato per 
due volte nelle eliminatorie. 
I-e prestazioni sono state otte¬ 
nute nei 100 dorso dal fioren¬ 
tino Nistri che ha realizzato 
l'0fi"fi e dal napoletano Bosco 
(he. nella gara successiva del¬ 
la stessa specialità, ha nuota¬ 
to in 1W2. 


Pronto Arcori 
per Sombrito 


Nel Premio Città di Cesena 


Atina e Cerway tentano 
la rivincita contro 


La domenica Ippica offre due 
prove di valore il Gran Premio 
Citto di Cesena (L 10 milioni) 
per I trottatoli di quattro anni 
e 11 rieco discendente Premio 
Coppa dal Mare. In programma 
a Livorno per I purosangue 

A Csa ett i ve' I partenti min 
cherà Frigni. ancora dolor.r.'»- 
ad un piede Dopo 11 «Trio*») » 
(vinto da Frignìi 1 quattro anni 
»l sono incontrati nuovamente 
a Montecatini nel * Dante All* 
gtiferi > e Sion «'Impose ad An¬ 
na e Cerway. terminati quasi 
•ulta atesaa linea per 11 poeto 
d'onore 

A Cesena U sorteggio ha fa- 
torno AUna. numero uno alla 
corda La Derby-Wtnner avrà 
esterno Cerway # Sion, dato 
Nebbiolo attualo tra l'allievo 
di Uhaldlno Baldi c quello di 
Sergio Brlghentl almeno salta 
carta non dovrebbe rivestire 
un ruolo di protagonlata a) pa. 
ri di Relax e Rendo che com¬ 
pletano lì campo L’esito della 
Importante prava emiliana al 
cinquanta par cento dipenderà 


dilla pirtenea infatti «a Atlna 
i.uscirà a contenere 11 pio lu¬ 
cido allungo di Sion avrà molte 
powibiUtà di concludere vitto¬ 
riosa Lo ateaao discorso vale 
per 11 portaco’or! della scuderia 
Miri mentre da un prematuro 
I i. .o tra I due « biga * potreb- 
. c sortire la carta vincente per 
Cerway 

A T«r di Valle aul doppio 
chilometro del Premio Terml- 
mo una prova per indigeni che 
figura al centro del program¬ 
ma. pronostico arduo tra Ge- 
rahla, Qulsana e Queen Gabry, 
che abbiamo citato nell'ordine 
delle nostre preferenze 

Il Sesana di Montecatini ospi¬ 
ta la tradizionale prova delle 
pariglie, il Premio Gran Hotel 
Croce di Malta tul 2040 metri, 
non due milioni In palio Tra 
le quattro « coppie * che ai da¬ 
ranno battaglia una leggera pre¬ 
ferenza va a quella presentata 
da Nello Belle! Berlicche- Mas¬ 
saro nel confronti di Oeanno- 
piiniua con Vivaldo Baldi, Or¬ 


■on Jet-Neg! con rimandino Or¬ 
landi e Pa.-ker-Bdlertnl con 
Sergio Orlandi 

All Ardenza d! Livorno al da. 
ranno battaglia ben tredici ca¬ 
valli Su.la carta ben attuati 
appaiono Ad «rr.ello. Potroo ML 
net. vinc.tore tu Tetotor del 
Premio Livorno. Anglò. Claco- 
lon I importata Banrion e an¬ 
cora Tarr.)>ou 

A Merano tl programma 4 
Imperniato su due poute In Sie¬ 
pi per I tre anni II premio 
Mendola. per 1 maschi, con 
Greccio. Pfayhoy e Atmant tn 
evidena» e il premio Picco Ivi- 
gm. per le femmine, con la 
dorme! :ana Nsnnetta alla ri¬ 
cerca di una rivincita dopo la 
«confitta patita nel Premio No¬ 
viziato al suo esordio osila epa- 
ciaiità 

Alle Bettole di Varca» sul mi¬ 
glio del premio UN1HE aperto 
confronto tra gii anziani Tlburjr, 
N ovaia e Conttabla a la tra 
anni Qulcfe Star IR aRtora 
uggto di 




GENOVA. 9. 

« Ma chi è Sombrita? Nien- 
l'altro rhe un cliente del qua¬ 
le sbarazzarsi al pio presto • 
Coal ha commentato 11 suo 
prossimo match europeo (13 
agosto a Sanremo) con Juan 
Aibomos « Sombrlta a H«r- 
nandaa. 


ragiona nal raoanta Tour de 
Frano# a. 

Una voce da registrare e 
continuando la lettura dei no¬ 
mi belgi, ecco Van Springel, 
tzrman, Roger De I fìaemtnk 
Godefroot e Van Looy, cin¬ 
que elementi che tireranno ac¬ 
qua al proprio mulino. In par¬ 
ticolare (iodi’/root e Van Luny 
la cui inclusione è stata at>- 
tersata fino all'ultimo momen¬ 
to da Merckx Insamma i pri¬ 
mi a mettere U bastone fra 
le ruote di Eddy potrebbero 
essere 1 suoi occasionali com¬ 
pagni di squadra, e non sa¬ 
rebbe la prima volta che i bel¬ 
gi si fanno una guerra spie¬ 
tata, vedi Reims 1958 (scap¬ 
pano Baldini. Nencini, Imuisnn 
Bobet e Voorting. mentre De 
Bruyne, Van Steenbergen, Van- 
nisten e Van Looy si controlla¬ 
no a vicenda, si guardano m 
cagnesco), vedi Renali 1963. 
cioè tl tradimento di Beheyt 
al danni di Van Looy. 

Il quale Van Looy dice• « Sa¬ 
rà li mio ultimo campionato 
del mondo e mi butterò nella 
mischia oome un giovincello. 
A Zolder ho vinto il titolo 
nazionale Cinque anni fa... ». 
Aggiunge Godefroot: s Prevedo 
molte fughe, eacludo l'arrivo 
di un grosso plotone, avremo 
una volata di una decina di 
contendenti, forse meno pol¬ 
che le curve. Il vento e le due 
salifelle divideranno l deboli 
dal forti. Godefroot? Gode¬ 
froot. penserà esclusivamente 
a ... Godefroot ». 

L'abbiamo fatta lunga coi 
belgi pi segnaliamo 1 pari AI- 
ttg, Hngeon, Poululnr. Angue- 
til Delisle. I.etnrt. Wagtmans. 
Otienbros, Hoban, Wrìght, e 
Saez Gandarias, Schntz e Ago 
stinho come pedalatori da 
non sottovalutare, prendiamo 
nota che l'Olanda manca di 
Janssen (ammalato) e venia 
mo all'Italia che schiera: Ador¬ 
ni. Basso, Bitossi, Dancelli, 
Zandegu, Armarti, Vtanelli, e 
Boifava, Taccone e Panimi. 

Qualche domanda a Ricci. 

— Sempre del parere che tl 
campionato sarà molto com 
battuto e che terminerà con 
la volata di un gruppetto? 

— Si. Il percorso e quello 
che è. condivido la sua opi¬ 
nione che dovevano scegliere 
un circuito piu completo, ma 
gira e rigira lei converrà che 
sono sempre i corridori in 
dipendentemente dalle difficol¬ 
tà altimririche. a rendere bel¬ 
le o brutte le gare. E qui c'e 
di mezzo la maglia Iridato 

— Convengo e penso che 
Adorni, e Rnsw saranno t no¬ 
stri uomini di punta. 

— Esattamente Zolder non 
è Imola, ma Adomi, all’arri¬ 
vo con un gmppetMno avreb¬ 
be modo di dire la sua. In 
q’ianto a Basso, sappiamo be 
nissimo quale parte gii com¬ 
pri*. E’ li più veloce, quindi.. 

— Quindi in una conclusio¬ 
ne con Basso davanti, anche 
un Adorni e uno 7andegu do¬ 
vrebbero aprirgli la strada 

— Precisamente.. 

— Come funzionerà la squa¬ 
draf 

— A blocchi e secondo gli 
sviluppi della corsa. 

— Tutti d'accordo ? 

— Ho parlato chiaro al ra¬ 
gazzi, una chiacchierata fra 
amici e hanno convenuto di 
non avere alcun interesse a 
farsi la guerra. Imola Insegna 
a per giunta siamo in casa 
di Merckx... 

Mano Ricci penetra facil¬ 
mente con la sua semplicità 
nell'ìntimo dei corridori Solo 
quel * testone » di Gimondi 
non gli ha dato retta e al 
C.T. i spiaciuto molto tl com¬ 
portamento de’ bergamasco K 
comunque, a domani. La par¬ 
tita contro Merckx e Gode- 
froot, è difficile quasi dispe¬ 
rata. ma abbiamo un tenori- 
sta coi fiocchi (Basso), dispo¬ 
niamo dell intelligenza e del¬ 
l’astuzia di Adorni, di due pe¬ 
dine ouone per diverse solu¬ 
zioni (Dancelli e Bi'ossi) del¬ 
l'imprevedibile Zandegu e di 
conseguenza pur non il'.uien 
dod, possiamo sperare 

Gino Sala 
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La protesta degli atleti americani 

Cè troppo vecchiume 
nel sistema USA » 


LONDRA, S 

Al trrmlnr di un dibattilo te¬ 
nuto urli albrrgu m cut ha pre¬ 
so allogali» la rappresentativa 
I SA di atletica leggera ba aa- 
nunrlai u ufficialmente che par¬ 
ie I torri al match con l'Inghll- 
irrra In programma tl 1Z • 11 
agosto a Londra, 

■I. aver rinunciato a boicot¬ 
tare la riunione — ba «piegato 
un p<irfaii>ce degli atleti ame. 
ri» ani reduci dal meeting di 
*-lui carda e Augusta — Boll 
| suoi dire che abbiamo rinun¬ 
ciai» a pretendere la ri«tnu- 
ruraslone della Federazione 
americana di atletica leggera 
I l.'A \(' sta andando a rotoli a 
se n»n saranno prese le misu¬ 
re necessarie alle Olimpiadi d«| 
1972 gli europei cl surclasse¬ 
ranno • . 

Tutti gli atleti Intervanuti al 
dibattito hanno ribadito la de¬ 
ficienza di ll att naie sistema del 
I uro parse « capace rii produrre 
cittadini e quindi atleti di as¬ 
conda classe r. 

GII atleti americani si riuni¬ 
ranno il prossimo mese In Ca. 
lifnrma per discutere un plano 
d azione • con tutte le parti 
InlPG-ssate * 

Frattanto il Comitato degli 
atleti imrrlcanl di cui fanno 
partp tl velocista 1*111 ye Wlllle, 
il martellista George Frena rd 
il fondista Geiry Lldgren. sta 
mettendo a punto «ss lettera 
ria Ini tare a 1 presidente ,N|*on 

• F tutto II sistema che non 
va — ha detto stasera l'olim¬ 
pionico John Carla* — vi * 
troppo vecchiume aegU Etotl 
Ini ti e non ahbaataaaa destar* 


per procedere nella direzione 
Binata Ma noi siamo inten¬ 
zionati a rivoluzionare tatto 
elA *. 

• La lettera ehe gli atleti in¬ 
vieranno al presidente Nlxon 
sarà firmata da tutti — ha 
detto George Freon — perche 
slamo veramente «tnfl • 

Dal (tata suo Mt< ftordoe, 
presidente dell AAV, si e ri¬ 
fiatato di commentare l paatl 
di vista espressi nella riunione 


Rinviata 
la traversata 
adriatica 


CERVIA 9 

Le condizio-.i avverse del 
rr.sr*- har.r.o impedito a, tri*- 
st ino Ma.'ossi di prendere il 
via da Fola per il tentativo 
di battere il r* cord de. i tra¬ 
versata ded Adriatico sa «et 
d’acqua 

Marussi, con tl campione dei 
mondo dei pesi me.n Nino 
Benvenuti. • l induein ce L*m- 
b.>rghin che hi rr.--s.> a dtt* 
scrizione il motoiKaf'i ,-er tl 
tra.no mn hai.r. ) d-- st'to pe¬ 
ro dall'Impresa L’ati**a a ri¬ 
masto a Pota io attesa che 11 
bara ai cateti 


Al volante della Mirage-Ford 

Ickx-Oliver favoriti 
oggi nel G.P. d'Austria 


7ELT1kEG (Austris). 9 
Il belga Jacky lek* e l'inglese 
Jack le Oliver su Mirage Ford 
hanno stabilito il nuovo record 
ufficioso sul giro durante le pro¬ 
ve per 11 G P d'Austria che 
si corre domani sulla distanza 
di 1000 chilom»trt e saranno 1 
piloti da battere 

Sul J9 km del circuito. lek* 
e Oliver hanno ottenuto il tem¬ 
po di l'47"8 alla media di 
197.78 kmh II record ufficiale 
stabilito 11 T7 luglio dallo ave- 
Battolar è di l'49 “L 
Altri tempi dell* p rav*: E) 


Kurt Ahren* Germania ovest 
e Dick Attwood. G B . Porsche 
917 I 43"1 31 Pedro Rodrtguen, 

Messico e Johhrtv Servot-Cs. 
vin Francia Mitra t>30 63#. 
T4i < 4) Ignazio Giunti • 

Franco Galli. ItaLa. Alfa Romeo 
31 M 1 to ■) 5 1 Karl Von Wendt 
e Wiiiibert Kauhsert. Germania 
ov et, Porsche 90*. raff. t) 
Rudi i.ins. Austria e Gerard 
Laro usa*-. Francia. Porsche 908. 
l'49"C 7) Jo Stffert, Svinerà 

e Brian Red man. G B. Porsche 
•17. I te"*. 


Racani mondiale 
di Talli (URSS) 
nel leH m m m lo 
pati 

BERLINO. «. 

I) «viatico Jan Tatù ha teh- 
bilifta an otaavo record ma» 
doli nella ehteMrta dei pam 
ma sai m; scUevanoo nella diate* 
«tona chilogrammi 90 
D precadente primate appar¬ 
teneva aU'amencaao Bednarskp. 
Il nuovo primato i auto «ta¬ 
bi li to durante la gara par la 
Coppa Baluca ia corta a Ah- 
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colloquio è durato due ore 


Incontro a Bucarest 
Pajetta - Ceausescu 


Al M PC nmm il éB e tt iH Im « Hr owtoto i 

pw Mi o i Mio Stai», MI» Jwot r cw • MI» porteti* 
pei —» M cHtadW all» vita pelHice 
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BUCAREST - U« 


Boi eoHtapta fra Giaa Carla Pajatta a Cmuomcv 


BUCAREST, f. 

D dibattito di queste quar* 
i fioraste del decimo dota¬ 


ta domata del decimo con* 
grosso del Partito docmmlata 
romano, pur continuando ad 
avara al oa otr o, tra la qta 
ationl interna, quelle dello avi* 
tuppo aoonomko, ha poeto In 
notevole rlltavo 1 problemi 
dallo Stato, dalla damoeraala 
e dalla partedpaakma dai cit¬ 
tadini, ad ogni livello, alla di¬ 
scussione a alla attività poli¬ 
tica. 

In questo senso, esuma par¬ 
ticolare valore lo afono mao 
ad ac cr esce r e 11 ruolo dd par¬ 
lamento, di cui al è fatto por¬ 
tavoce Stefan Votavo, presiden¬ 
te dalla grande assemblea na¬ 
zionale. Egli ba riandato che 
negli ultimi anni 1 principali , 
progetti di legga sono alati sot¬ 
toposti al dibattito pubblico, 
discussi nella commissioni per¬ 
manenti a quindi In assem¬ 
blea. in aostana. Il parte- 
manto. che In passato ai riu¬ 
niva due, tra volte l'anno par 
1 bilanci, 1 piani ec on o m i c i 
a la politica estera, oggi ha 
assunto una attività p ar m a- 
nenie con commissioni che 
lavorano con «timi pot e r i an¬ 
che di controllo sull‘applicaste 
ne delle leggi a sulla vita da¬ 
gli organi locali, a con un di¬ 
battito in assemblea molto 
più ampio a frequenta. 

Voitec ha rilevato I Tm por- 
tansa. al fina di a oc r aa o ara 11 
ruolo dell'organo supremo dei 
potare dello Stato, dalla par - 
taci pastone sempre più attiva 
dei deputati ella preparaste- 
ne dei progetti di legga, del 
dibattito ampio su questi nel¬ 
le commissioni permanenti * 
In assemblea, a, quindi, dal 
legami continui tra 1 deputati 
a gli elettori. 

Da questo, come da altri 
interventi, è emerso che è In 
etto un processo che Inves t a 
non solo il parlamento, ma il 
Fronte dell'unità socialista, 1 
consigli delle nazionalità un¬ 
gherese, tedesca e serba, 1 sin¬ 


dacati a tutta la altre orgs- 
nliseilnnl sociali e di massa, 
processo che scaturisce dalla 
modifiche I nter ve nu ta nei tes¬ 
suto sodala ooo lo sviluppo 
sodaglia dal paese e che à 
rivogo a «tomdcrattassre for¬ 
ma a mattali di lavoro a di di- 


senso craacenta dalla masse al¬ 
la politica dal partito a dallo 
Stato. 

In questo senso possono ar¬ 
sero m ag gi or valore anche lo 
critiche avanzate da vari dele¬ 
gati alla attività di taluni mi¬ 
nisteri • ministri, critiche che 
nal congressi hanno di solito 
un c a rat t er e di tradizione. 

Anche la oontraddlsionl tra 
Impostar tene a realtà sul pro¬ 
blemi di valore generale, co¬ 
me per esempio quello dalla 


so ci e t à romena di oggi, sono 
stata rilevata nel corso del di¬ 
battito. Vm delegata di Bra¬ 
so*, Zoe Dumitreecu • Busu- 
langa. sottolineando che 11 47 
par osato delle popolazione at¬ 
avo è costituita da donne, ha 
chiesto parchi Invece la pro- 
moalone (Mie 4ama. In tutti 1 
campi di attività, di diresio- 
ne, negli organi economici a 
noi oooslfll popolari, nono¬ 
stante la decisioni del partito, 
avvenga con lanteaaa a ooo 
riserve mentali. Ha anche ri¬ 
lavato dia pochissime donna 
sono presidenti di cooperati¬ 
ve agricole, mentre, in que¬ 
sto campo, la donne costituì- 
aoono la maggiorarne dei la¬ 
voratori, a dia In un miniata¬ 
lo et stata perfino discussio¬ 
ne sul fatto se la donna pos¬ 
sano o mano essere inviata 
all’estero presso università 
quali lettrici di lingua a let¬ 
teratura romena. 

n dibattito nel congresso 
del comunisti romeni non ha 
luogo soltanto in assemblea, 
ma nelle undici commissioni 
di lavoro che comprendono 
quasi tutto 1 delegati. Si trat¬ 
ta di commissioni articolata j 
par temi, quali la politica asta- I 


re, l'industria, l'agricoltura, la 
scuola, eccetera, e dove 11 di¬ 
battito diviene meno ufficiale 
e più diretto e al quale, an¬ 
che questo è un fatto del tutto 
nuovo, sono ammessi anche 1 
giornalisti stranieri. 

Il ministro delle forse arma¬ 
te, Ian Ianita, ba parlato, sem¬ 
pre oggi, dell’attività di prepa¬ 
razione politica e militare del¬ 
l'esercito. Partendo dalla pre¬ 
messa eha fino a quando ed¬ 
iterà il Patto Atlantico è ne¬ 
cessario mantenere il patto di 
Varsavia, egli ha detto fra l'al¬ 
tro che « il Partito comuni¬ 
sta romeno, si preoccupa re¬ 
sponsabilmente della prepara¬ 
zione delle forse annate, agen¬ 
do nello ateaao tempo per 
rafforzare e perfezionare la 
collaborazione militare con gli 
Stati membri del Patto di Var¬ 
savia sulla base del princi¬ 
pi delle relazioni fra gli Stati 
socialisti, rispetto della so¬ 
vranità e dell’indipendenza na¬ 
zionale, piena uguaglianza nel 
diritti, non ingerensa nelle 
questioni interne, aiuto fra¬ 
terno ». 

Ha detto tastine che «ranna¬ 
ta romana è preparata, tal 
qualsiasi momento, su ordi¬ 
ne del partito e del governo, 
ad adempiere, nello spirito 
dei trattoti, agli obblighi as¬ 
sunti di fronte agli alleati, a 
assieme al compagni d’arme 
del Patto di Varsavia, con le 
annate di tutti i paoni socia¬ 
listi, a difendere la causa del¬ 
la pace e della sicurezza nel 
mando ». 

Il compagno Ni colme Ceeu- 
seecu, segretario generale del 
Partito comunista romeno e 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to, ha Intrattenuto stamane a 
colloquio, per quasi due ore, 
11 compagno Giancarlo Palet¬ 
ta, membro della direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale. Ceausescu ha ricevu¬ 
to nel pomeriggio anche il 
capo della delegazione del 
PCUS Katuahev. 


Sargio Mugnai 


Devastata la sede della compagnia aerea greca 


ATENE: BOMBA ALLA «OLYMPIC» 

Nova parsone ferito — Prolungato il confino a Thoodoralcis 


ATENE, 9 

Poco dopo mezzogiorno una 
bomba ad orologeria è esplosa 
negli uffici della compagnia ae¬ 
rea greca < Olympic Airways ». 
La bomba era stata collocata 
nella grande aala della bigliet¬ 
teria affollata di turisti. Nova 
persone sono state ferite dalla 
esplosione che ha provocato la 
rottura di numerose vetrate a. 
naturalmente, un'ondata di pa¬ 
nico tra il pubblico. Tra I feriti 
vi sono due turisti americani ed 
uno inglese i cui nomi non sono 
Stati resi noti dalla polizia greca 

Subito dopo l'attentato tutte le 
agenzie di stampa straniere di 
Atene hanno ricevuto una tele¬ 
fonata da parte di una donna 
che ha detto: « Parlo a nome 
del movimento di resistenza al 


governo. Oggi abbiamo fatto e- 
apkxtare una bomba negli uffici 
della « "Olympic Airways" ». 

Si è Intanto appreso da buona 
fonte da Atene che le autorità 
hMtm* deciso di prolungare di 
un »n«v» l'esilio dei musicista 
greco Miài Ttwodorakis, In resi- 
deoaa sorvegliata nel villaggio 
di Zatuna. nel Peloponneso. 

Le moglie del prof. G. Man- 
gokis, notissima personalità ate¬ 
niese arrestata di recente, ha 
rivolto un appello al Papa, ai 
governi e alle università stra¬ 
niere affinché intervengano per 
la salvezza di suo marito, il 
quale, essa ha dichiarato, è 
stato sottoposto a torture. 


Suez: chiusi due 
porti dell’ONU 

NEW YORK. V. 

Le Nazioni Unite hanno ordi¬ 
nato « con riluttanza » la tem¬ 
poranea chiusura del posto di 
osservazione < Charlie » 16 chi¬ 
lometri a sud di Porto Said sul 
canale di Suez a seguito degli 
attacchi dei caccia israeliani. 

In un rapporto al Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite il 
generale Odd Bull afferma che 
a seguito delle incursioni del 22 
e 24 luglio, la strada del canale 
e la rotabile civile fra U posto 
di osservazione «Charlies e U 
poeto di osservazione « Delta » 
sono divenuto impraticabili. 


SAIGON - L'attività dal g ssrr l gUsH dal FNL smentisca la toarla che già zi andavano formulando a Washington sulla « stan¬ 
chezza » a la « crisi » dal c am h a tta n tt dot Frante cht, al contraria, hanno ripreso l'Iniziativa con una sarte di brillanti asiani. 
Nella foto: una bimba vteta a mha tarma ta da saldati USA durante un rastraHaasenta 

Il senatore Fulbright ha rivelato un accordo segreto 




DDEDJIE 



rKtrAfl 


1 


UN ALTRO 


VIETNAM IN THAILANDIA? 


Il autore democratici dico che sii USA invierebbero un forte contingente nella Thailandia 

WASHINGTON, I. I • ■ « » » _• < 

su stati uniti hanno condu- Intensificati i bombardamenti I 


WASHINGTON. 9. 

Gli Stati Uniti hanno conclu¬ 
so con il regime fantoccio 
thailandese un accordo segre¬ 
to che potrebbe condurre e ai- 
l'impegno di un forte contin¬ 
gento di truppe americane 
anche in Thailandia », cioè, in 
pratica, ad una nuova guerra 
tipo Vietnam. Lo ha rivelato 
ieri il senatore democratico 
William Fulbright, già severo 
critico della politica di John¬ 
son nel Vietnam. Fulbright ha 
detto di non poter precisare 
le circostanze in cui le truppe 
USA potrebbero essere inviate 
in Thailandia in misura più 
massiccia dell'attuale a causa 
appunto della segretezza del¬ 
l'accordo. Il senatore ha dura¬ 
mente protestato contro il ri¬ 
fiuto del governo di Nixon di 
mettere a disposizione del Se¬ 
nato una copia del documento. 

In Thailandia è da tempo 
in corso la guerriglia soprat¬ 
tutto nelle regioni settentrio¬ 
nali del paese. Per reprimere 
il movimento già oggi vengono 
impiegate truppe statunitensi, 
anche se in misura limitata. 
Gli americani stanziati attual¬ 
mente in Thailandia sarebbero 
47 48.000. 

Le dichiarazioni dd senato¬ 
re Fulbright. gettano, d'altra 
parte, una sinistra luce sulle 
cosidette « novità » della poli¬ 
tica di Nixon in Asia, « novi¬ 
tà » che il segretario di stato 
Rogers è andato propagandan¬ 
do in diversi paesi asiatici. 
Quanto poco « nuova » sia in 
realtà questa politica, Io si ri¬ 
cava da una dichiarazione ri¬ 
lasciato dallo stesso Rogers 
in Australia, ieri, prima di 
partire per la Nuova Zelan¬ 
da. « Noi abbiamo assicura¬ 
to tutti coloro con ì quali 
abbiamo concluso trattati — 
ha detto il segretario di sta¬ 
to — che gli Stati Uniti han¬ 
no «ntenriooe di rispettare que¬ 
sti trattati e che noi non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di ri¬ 
tirarci dal settore asiatico o 
dalla comunità del Pacifico e 
che noi siamo una potenza dd 
Pacifico ». 

Rogers si è anche rifiutato 
di dine se la guerra nel Viet¬ 
nam potrà terminare entro 
18 mesi. 


SAIGON. 9 

I B-S2 hanno intensificato nelle ultime 24 ore i loro terroristici 
bombardamenti nel Vietnam del Sud. Secondo i dati forniti da 
portavoce USA, i giganteschi superbombardieri hanno compiuto 
otto missioni, sganciando oltre mille tonnellate di bombe in una 
ristrette zona tra 112 e 122 chilometri a nord di Saigon, vicino 
al confine con la Cambogia. 

Sul fronte terrestre, gli americani hanno ancora bombardato 
con l’artiglieria la sona smilitarizzata che divide i due Vietnam. 
Le fonti USA sostengono che si è trattato di una risposta al fuoco 
con razzi aperto da forse del FNL contro tre basi americane 
e dei fantocci. Tre scontri vengono inoltre segnalati, due ad una 
cinquantina di chilometri da Saigon ed il terzo vicino ad An Khe. 
a 442 chilometri a nord-est della capitele. 

A Saigon alcuni guerriglieri hanno lanciato una bomba contro 
una jeep militare americana ferendo tre militari USA ed uno del 
regime fantoccio. Due giorni fa.come si ricorderà, un attentato 
aveva distrutto una scuola per ufficiali del regime fantoccio sita 
nel quartiere di Cholon. provocando 12 morti e 60 feriti tra cui 
23 americani. 



Fulbright 


I vietnamiti ricevono 
delegati di Marzabotto 


PARIGI, 9 

Una delegazione ufficiale di 
Marzabotto, città martire ita¬ 
liana. è stata ricevute ieri po¬ 
meriggio prima dal rappresen¬ 
tante del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del Sud 
e poi dai rappresentanti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord alle trattative 
di Parigi. 

Nel giugno scorso, subito do¬ 
po l'annuncio della formazione 
di un governo rivoluzionario del 
Vietnam dal Sud. il consiglio 
municipale di Marzabotto ave¬ 
va votato alla unanimità una de¬ 
libera con la quale si impegna¬ 
va a inviare a Parigi una dele¬ 
gazione incaricate di esprimere 
la solidarietà della citte marti¬ 
re col nuovo organismo dirigen¬ 
te della lotta del popolo sudviet¬ 
namite contro l'invasore ameri¬ 
cano. 

Ieri la delegazione composta 
dal sindaco on. BoMonelli, dal 
vicesi ndaeo Cavine, da Dante e 
Daniele Gruppi, è giunta a Pa¬ 
rigi. Nel primo pomeriggio essa 
è stata ricevute dal consigliere 
della delegazione del GRP alle 
trattative di Parigi Li Van Sau 
al quale Bottoneui ha letto un 
messaggio della città martire di 


Marzabotto ed ha consegnato 
1* medaglia coniate in occasio¬ 
ne del ventesimo anniversario 
del massacro. Rispondendo alle 
Parole di Bottonelli il consiglie¬ 
re Li Van Sau ha illustrato la 
lotte de) suo popolo ricordando 
che oggi nel Vietnam del Sud vi 
sono centinaia di villaggi come 
Marzabotto distrutti dai nuovi 
barbari venuti da un paese che 
ai trova a 10 mila chilometri 
di distanza dall’Asia- 

Esprimendo la propria emo¬ 
zione per il gesto di solidarietà 
commuto dai cittadini di Marza- 
botto che «meglio degli altri 
possono comprendere i sacrifici 
del popolo vietnamite ». Li Van 
Sau ha consegnato ai membri 
della delegazione italiana nume¬ 
rai doni e una bandiera della 
Unione della gioventù vietnami¬ 
ta per l'indipendenza. 

Più tardi la delegazione di 
Marzabotto è state ricevuta dal 
ministro Xuan Thuy, capo del¬ 
la delegazione della repubblica 
democratica del Vietnam del 
Nord. Xuan Thuy, ha fatto un 
bilancio delle trattative che da 
sette mesi sono in corso a Pa¬ 
rigi ed ha spiegato perché oggi 
queste trattative sono ad un 
punto morto. 


ed alla libertà politica » anche 
all'interno delle fabbriche. 

Quanto a LA MALFA, nel suo 
intervento neo et sono state 
novità. Il segretario del PR1 ha 
motivato l'astensione dei tuo par¬ 
tito eoo la necessita di stimo¬ 
lare un ripensamento di fondo 
delia politica di centrosinistra 
Per lui, la crisi si è conclusa 
con un autentico « successo » 
della DC ri un insuccesso per 
ì socialisti, le forze Laiche e le 
sinistre in genere. La scissione 
nel PSI è stato un errore: d’al¬ 
tra parte, tutti in Italia come 
è noto, commettono errori, tran¬ 
ne La Malfa 

Secondo lofi. D£ MARTINO, 
che ha preso la parola su 
bito dopo Ferri, d PSI e 
giunto ad accettare di dare il 
suo appoggio al monocolore per 
un « atto di responsabilità » ver¬ 
so il paese e dopo avere respiri 
to La prima proposta di mono¬ 
colore, che era stato « imposto » 
al suo partito, sotto la mmac 
eia di elezioni anticipate. Ma. 
e De Martino ha tenuto a nba 
dirlo, Ja definizione di questo 
governo è non tanto < di atte¬ 
sa » quanto di « provvisorietà ». 
come soluzione transitoria Con 
quale sbocco? Qui la posizione 
del segretario del PSI ha rive 
lato tutte la sua debolezza: egli 
stesso ha infatti dichiarato apcr 
tornente che se le posizioni del 
PSU resteranno quelle espres¬ 
se da Ferri non sarà facile ar¬ 
rivare alla ricomposizione del 
centro sinistra organico, e d'ai 
tra parte De Martino ha re¬ 
spinto con molta fermezza un 
eventuale ruolo mediatore della 
DC tra il suo partito e il PSU. 
Quanto al jirogramma. De Mar¬ 
tino. dopo aver dato atto a Ru¬ 
mor di essersi comportato * cor¬ 
rettamente » lungo tutto l'arco 
della crisi, ha sottolineato al¬ 
cuni punti: in particolare ha 
chiesto l'abbinamento delle ele¬ 
zioni amministrative e regiona¬ 
li. una politica che eviti il rin¬ 
caro del costo della vita, un 
atteggiamento di comprensione 
verso le rivendicazioni dei la¬ 
voratori e. in politica estera, 
riconoscimento della Cina popo¬ 
lare e un atteggiamento fermo 
contro il regime dei colonnelli 
greci. 

Ultimo oratore nel dibattito è 
stato l'on. PICCOLI, segretario 
della DC. Egli ha tentato di 
dare una risposte agli interro¬ 
gativi suscitati dallo sconcertan 
te silenzio di Rumor sulle ori 
gini e lo svolgimento della crisi 
di governo, limitandosi però 
soltanto ad affermare che il com¬ 
pito della DC non era di « sce¬ 
gliere * tra le forze politiche 
alleate, non era di « svolta po¬ 
litica »: ma rimase sempre di 
< appello ». di « recupero ». per 
salvare la prospettiva del cen¬ 
tro-sinistra. Il tema vero della 
crisi, seconda Piccoli, sarebbe 
di fare in modo che le forze di 
centrosinistra ora divise trovi¬ 
no « un punto di coagulo ». E 
ciò dovrebbe avvenire col mo¬ 
nocolore di Rumor. 

Dopo aver difeso l'unità del¬ 
la DC e negato resistenza di 
ricatti e ultimatum nel corso del¬ 
la crisi, Piccoli si è addentra¬ 
to in una lunga quanto sterile 
polemica con il PCI. accusan¬ 
dolo di scarsa democrazia in¬ 
terna. e di cercare « facili coper¬ 
ture > nelle difficoltà altrui. 
Evidentemente il segretario del¬ 
la DC crede che certe roventi 
allusioni di Moro, nel recente 
congresso, ai complotti dorotei. 
siano già cadute ne) dimentica¬ 
toio. 


0 presidente Nixon — ha det¬ 
to Xuan Thuy — dichiara di 
aver fatto concessioni oltre le 
quali gli americani non possono 
andare. Ma in che cosa consi¬ 
stono queste concessioni? Ne) 
ritiro di 25 mila uomini su un 
totale di oltre mezzo milione dì 
combattenti. Contemporanea¬ 
mente gli Stati Uniti cercano di 
sostenere con tutti i mezzi il 
governo fantoccio di Saigon e 
di dare alla loro guerra di ag¬ 
gressione un carattere « vietna¬ 
mita ». Si tratta di un disegno 
volto a ingannare l'opinione 
pubblica mondiale mentre gli 
Stati Uniti continuano in prati¬ 
ca la loro politica neocoloniali¬ 
ste nel Vietnam. Per questo le 
trattative di Parigi segnano il 
passo- Se il popolo vietnamita 
continuerà quindi la lotta per 
costringere gli americani ad 
abbandonare il Vietnam senza 
condizioni, i popoli di tutto il 
mondo debbono dal canto loro 
accrescere le loro pressioni sui 
rispettivi governi per costrin¬ 
gerli a dissociarsi dalia politica 
di guerra degli Stati Uniti. 

Augusto Pancaldi 


Bombe 


ha lanciato la scatola in un 
binario vuoto (il numero 15), 
proprio sotto la cordonatimi 
del marciapiede, facendo im¬ 
mediatamente allontanare la 
gente. Sono giunti gli artifi¬ 
cieri e hanno esaminato l'or¬ 
digno: quando le due lancet¬ 
te si fossero incontrate alla 
mezzanotte, sarebbe scoccata 
la scintilla elettrica che avreb¬ 
be fatto esplodere la sapo¬ 
netta di tritolo (50 grammi, 
questa). Per effetto della ca¬ 
duta comunque uno dei due 
fili collegati alle lancette era 
già staccato. La scoperta della 
passeggera avveduta e pru¬ 
dente è avvenuta poco dopo 
le 22,40; il treno sarebbe ri¬ 
partito alle 23,10 e alla mez¬ 
zanotte si sarebbe trovato fra 
Arona e Stresa. 

Le agenzie avevano finito 
appena di battere questa pri¬ 
ma notizia, che già comincia¬ 
vano a giungere una dietro 
l’altra le ben più gravi noti¬ 
zie sulle esplosioni che anda¬ 
vano verificandosi, come una 
grandinata, nelle zone più 
lontane: una bomba, senza 
provocare danni a persone, 
esplodeva nella stazione di 
Pescara su un vagone fermo 
In deposito. Era stata collo¬ 
cata precedentemente a Roma 
(di dove la vettura era giunta 
alcune ore prima) o era state 
collocate a Pescara stessa? 
Su questo per ora c'è un dub- I 
bio. Intanto una seconda esplo¬ 
sione «1 aveva sul rapido I 


Trieste-Home, al Fattene della 
•tenone di Mira, in uno scom¬ 
partimento di prima classe: 
gravi danni alia vettura che 
rischiava addirittura di uscire 
dai binari e un passeggero fe¬ 
rito tal modo non grave Le 
notiate intanto si accavallava 
no. una esplosione vicino a 
Pese ina, nei pressi di Avezzaoo 
aul Roma Pescara, una nei 
prosai di Alvteno. fra Orto « 
Orvieto, sui Roma Monaco-Mo¬ 
sca; una aul Roma l^cce. nel¬ 
la stazione di Caserta: una an¬ 
cora a Crisignano di Zocoo, 
»*nae feriti. 

Sul Roma-Lecce le esplosio¬ 
ni sono state due. a distanza 
di pochissimi minuti in pq^ 
ti diversi dei convoglio II 
primo scoppio è avvenuto po¬ 
co prima delle tre. proprio 
I mentre il treno entrava netta 
stazione di Caserta: il convo¬ 
glio si è subito fermato e 
mentre la gente spaventate 
| scendeva dalle vetture si è 
avuta una seconda esplosione 
In un'altra vettura Un ordi¬ 
gno era nascosto nella « tot- 
lette » e esplodendo ha ferito 
a una gamba il ferroviere ca¬ 
po-gestore di prima classa 
Bruno Del Parco di 32 anni, 
abitante a Roma in via Col 
di Lana. L’altra bomba era 
collocata su una retina porta- 
bagagli: quattro viaggiatori ss- 
duti nello scompartimento so¬ 
no stati colpiti dalle «rilegge 
e dalla fiammata. Sono Ga¬ 
briella Tortora di 31 anni, di 
Roma; Evangelia Suri, turista 
greca di 22 anni, di Evrippt- 
dou; la bambina Rosa di Sta¬ 
siti di un mese e mezzo che 
stava nelle braccia della ma¬ 
dre rimasta illesa; Clorinda 
Urzacchint, di RI anni, di Ta¬ 
ranto. Quest'ultima ha avuto 
il braccio fratturato e ne avrà 
per trenta giorni, gii altri so¬ 
no stati tutti dimessi dallo 
ospedale dopo le medicazioni 
delle lievi contusioni e ferita. 

Nel complesso non ci sono 
stati nemmeno, si può dire, 
dei feriti: soprattutto i dodici 
indicati dalie agenzie sono 
contusi o persone che hanno 
subito lo choc per la esplo¬ 
sione e il panico che talvolta 
(a Caserta dopo la seconda 
esplosione) si è prodotto fra 
la gente. Sul Treno Venezia- 
Milano un passeggero che 
dormiva in un altro scompar¬ 
timento della vettura vuota 
dove si è avuta la esplosione, 
non si è nemmeno accorto del 
fatto; a Pese ma i ferrovieri 
hanno avvertito lo scoppio so¬ 
lo poiché hanno sentito odo¬ 
re di bruciato e i passeggeri 
non sono stati nemmeno av¬ 
vertiti del fatto. 

Va detto che, per quanto 
riguarda la esplosione a Al- 
viano, qualcuno aveva notato 
una « Mercedes 220 » ferma 
davanti alla stazione di Or¬ 
vieto già da tempo e sulla 
quale sono poi saliti due gio¬ 
vani scesi da un treno che 
veniva dal Brennero. Ricordi 
comunque confusi, a volte an¬ 
che ingigantiti dalla sugge¬ 
stione. E' indubbio comunque 
che si voleva compiere una 
azione dimostrativa (quasi 
tutti gli ordigni sono stati 
collocati, si è potuto verifica¬ 
re, pochi minuti prima della 
partenza dei treni e su vet¬ 
ture aggiunte nella stazione) 
e si voleva anche che le inda¬ 
gini si indirizzassero verso gli 
ambienti alto-atesini dato che 
ovunque le tracce sono state 
accuratamente predisposte in 
quella direzione. Si ricorderà 
che con tecnica identica agi¬ 
rono i gruppi del «Berg Isel 
Bund » scoperti nel 1962 dopo 
una serie — anche ben più 
grave — di attentati. La po¬ 
lizia e la magistratura co¬ 
munque, come si è detto, in¬ 
dagano In « ogni direzione 
possibile » e speriamo che 
presto concludano qualcosa. 


Rogers occolto 
in N. Zelando 
da manifestazione 
antimperialista 

AUCKLAND, 9. 

Alcune centinaia di giovani, 
che protestavano contro l'ag¬ 
gressione al Vietnam, hanno ac¬ 
colto il segretario di Stato ame¬ 
ricano William Rogers al suo 
arrivo in Nuova Zelanda. 

I giovani, appartenenti a] Mo¬ 
vimento giovanile progressista, 
inalberavano cartelli dove m 
leggeva: « Yankee a casa ». 
« Basta con la vostra sporca 
guerra ». < Nessun figlio della 
Nuova Zelanda per i dollari yan¬ 
kee# ». Agenti di polizia hanno 
cercato di sciogliere la mani¬ 
festazione ed hanno arrestata 
sette dimostranti 


Un pdotto e; 
del lavoro \ 
socialista 
per i lavoratori 
italiani 
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Usatola: constatar*!* 
elio la tecnologia 
socialista non tome 
alcun confronto 


Rlchlectetola al 
vostro abituato 
fornitore o In 
tutti I negozi COCp 
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